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ROMA, 18 
TO le due valli dominate dalla 
io, Mecia» di Centocelle e che han- 
“un lato de ultime case di Ro- 
di frontei colli Albani, si è 
Hi alla presenza ‘del Duce, “un 
0 di guerra chimica per-l'offe- 
Der la difesa organizzato dalla 
One del servizio chimico pres- 
mistero della Guerra. 


lalla immense di spettatori 
"n uria manifestazione sperimen» 
Ma esercitazioni preordinate e 
ille con severa diligenza tallì- 
cumentazione » dell'alta effi 
elle armi chimiche da noi rag- 
i E dimostrazione anche non 
vente: della potenzialità offensi- 
Mezzi chimici di cui un eser- 
Può oggi disporre, ma anche del- 
bMNcienza altrettanto notevole dei 
dî protezione e della, possibì- 
è difesa, con particolare ri 
de Der la popolazione, civile, 
elett to. Quest'ultima» ragione soprat- 
it è voluto che alla giornata, 
DUÒ bene essere chiamata ia 
n; a dell'arma chimica, assistes 
PI iberamente i giovani delle scuo- 
DI ba; Popolo, al quale vennero Ti 
7 sa le verdi distese pianeggianti 
fon anno vasta cornice iutt'intorna 
duo valli. Il popolo, anche per 
Tesentiva sebbene non  prean- 
Uta la presenza del Duce, è 
nuto in moltitudine, iniziando 
n mailino l’interminabile af- 
Verso Centocelle per la via Ca- 
Alle folte colonne di quelli che 
50 di marcia, sì eran avviati per 
Quadagnando e poi tenacemen- 
'endendo i migliori posti dî pro- 
O si univa la folla di coloro che 
SO tranviari,, susseguendosi 
i) o essi, rovesciavano presso 
Mo Vaccia che sì alza, rudere au- 
; tra un folto dî pini. 
Ndo, alle 8:48, vengono chiusi 
li di accesso e è ritardatari 
lano vanamente i fedelissimi 
Ùì dell'ordine, una densa corti- 
@ che st estende per oltre un 
tiro disegna per tutt'un lato 
rin dei due valloni che rive- 
QUà è là le attrezzature predi: 
© ner lo svolgimento dell’azione 
Urativa. 


Lo Gorarchie presenti 


pero ‘il breve cerchio che è pini 

; ame tntorno la torre convengono 
\geratchie. Sono tra esse S. 

lr erzoni, il Segretario del Par- 
È. Starace, il Sottosegretario 

n} Teonautica S, E. Valle, il. Ma- 
Uo Badoglio, S. E. il Generale 
Meo, presidente dell'Unione na- 

f le per la protezione antiaerea, 
Îo di S, M. della Milizia S. E. 
“i, il Governatore di. Roma S. 
tai, dirigente il servizio chi- 
Militare e molti ufficiali supe- 
dell'Esercito, della Morina, del- 
none e della. Milizia. Sono 
"ti anche gli addetti militari 


ù 


ni 


Rivod 


hi 


pigra, ‘ai piedi della lieve altu- 


divide come.un crinale le ‘due 
schierata una compagnia mi- 
Ma fanfara in servizio d'onore. 


l'attesa del Duce un ufficiale 
Ore, giovandosi di possente al- 
dente, illustra alla folla gli sco- 
Mc esercitazioni, descrive il ter- 
di Su: quale esse sì svolgeranno € 
PRCOto Ciascuno a trarre dallo spet- 
Mm, Che non dovrà essere. soltanto 

Ulivo, ma prevalentemente  di- 
“ Un utile  ammaestramento 
dea în sostanza, îl diavolo non è 
My etto come lo sì dipinge, purchè 
iÒ al momento opportuno, sap- 
{Ovarsi, con tranquilla coscien- 
‘ mezzi difensivi di cui può di- 
hi ed essi sono tutti facili ed 


el 
n 


n 
d° 


L'arrizo del Duce 
figo alle 9 precise, interrotta 
Rig azione, gli altoparlanti an- 

“o il sopraggiungere del Duce 
my sica alza il triplice squillo 
hO subito dalle note, di Giovi- 

» dalla moltitudine distante vie- 

hi Pplauso vasto e unanime. IL 
ng, che indossa l'uniforme di Co- 

Unte. Generale della Milizia, è 


aan 
"ile 
sero: 
ni Sh) 
31700) 


Reto ‘dove la valle ha 

ta ite la via Casilina, il Duce 

PI hg rivista la compagnia d’ono- 

“ Presenta le armi e lo accoglie 

let Possente «A Noi», poi, a pas- 

tssimo, sale il declivio e rag- 

la Torraccia, ove è ossequia- 

° Personalità e dalle autorità. 

; tornata ‘dell'arma chimica ha 

'Nizio e la folla può agevol- 

Mon, seguirne le varie fasi che gli 

; np tanti accuratamente illustra 

ti ce visita dapprima i carri 

leggeri e pesanti, che trasci- 

& rimorchio attrezzi nebiogeni 

0, UPpano da cilindri metallici 

re cPide e dense, I carri schie- 

) So la breve pineta raggiun- 

dep argine della valle a ridos- 

© città, di dove poi manovre- 

a l'esercitazione tattica. Il 

ing ole ora alla Torraccia. ed 

fto, 02 taluni elementi per l'offesa 
(0 £ tip; Gifesa distribuiti su tavo 

j è fumogeni ad iprite, lancia- 

© maschere. ì 

Chere per uso femminile so- 

| arcigne che quelle per uso 

» una limpida parete di mi- 
A nitidamente vedere il vo 

“350 per le une e per le al- 


| distruggere voluminose 


|\dialissima, 


tre è accessibile. oggi a. tutti e. si 
pensa possa divenire anche più te- 
nue. Il Duce s’interessa. particolar. 
mente .del sistema per la propagan- 
da ideato così che l'incitamento ‘alla 
tuiela contro gli aggressivi chimici 
possa rapidamente e facilmente rag- 
giungere tutte le categorie di. citlta- 
dim. e anche s'interessa degli opu- 
scoli didatticì per la casa e per ‘la 
scuola, redatti ‘con mirabile e per 
suasiva diligenza, impartendo da 
ultimo precise disposizioni perchè 
l'attività propagandistica sè svilup- 
pì rapidissima. anche. attraverso le 
organizzazioni del.regime in esten- 
sione e‘in profondità, & 3 


<, Ilinizio degli. esperimenti. 
» Il Duce è: orasinvitato ad assistere 
alla ipritazione del. terreno. L'iprite 
è, ‘in un certo»senso, per il largo uso 
che se n'è fatto «durante la guerra, 
un aggressivo «familiare» e per. que- 
sto, tanto la fase di «ipritazione», co- 
me la fase di «sterilizzazione» di am- 
pi riquadri di terreno; suscita il vi- 
vo interesse della folla; 

Soldati muniti di costumi neutra- 
lizzanti infettano il terreno che il 
Duce scende Subito' a ‘esaminare, 
passando con le autorità che lo se- 
guono sottovento: un acre odore co- 
ine di acuta essenza segnala V'imme- 
diata vicinanza della zona’ ipritiz- 
zata che può, durante un'azione bel. 
lica, ostacolare l'avanzata dei te 
parti. Ma anche lostacolo può esse- 
re superato e, procedendo carponi, 
îl soldato può, sebbene. în tenuta di 
guerra, distendervi sopra coperte 
sulle quali, poi. può impunemente 
passare il reparto. ; 

La fase difensiva dimostra poi co- 
me con il cloruro di.-calce più lenta- 
‘mente, e con fiammate di nafta più 
rapidamente, la zona possa essere 
del'tutto sterilizzata, 3 ì 

Ma l'iprite può essere diffusa an-, 
che con. bidoni a scoppio e: Vesperi- 
mento ne dimostra, l'efficacia aggres- 
swa per la rapidità con cuì si può 
procedere all’infezione di vaste: zone. 


Mussolini lancia bombe fumogene 


«E' ora la volta' degli artifici incen- 
diari e delle bombe fumogene. Il 
Duce, stesso ne gitia alcune con am- 
pio gesto vigoroso-e si compiace s0- 
prattutto per l'efficacia delle bombe 
a ‘fosforo; che appare attraverso; la 
rapidità quasi divorante con cui: le 
fiimme si alzano e sì appigliano a 
cataste di 
legna. Una serie di bombe a fosforo, 
distribuita entro una lunga trincea, 
sollevano nuvole. bianche, rosse: e 
verdi, che il vento leggero, spirando 
dui ‘colli: Albani, mischia in un’im- 
palpabile armonia tricolore. 

L'attenzione del Duce è ora. rì- 
chiamata dalle bombe alla  termite. 
Posate su di una spessa lasira me. 
tallica, crepitano all'accensione e 
sviluppano,  mordenti più che una 
fiamma. ossidrica, 3000 ‘calorie ra. 
pidamente perforando la lamina. E 
l'altoparlante avverte, qui, come non 
convenga — nell'ipotesi di aggressio- 
nì aeree — mantenere è sotlotetti in- 
gombri di cose che possano essere 
facili esca al fuoco. Insomma, con- 
tro l'offesa, la difesa vigilante. E 
ancora. qui vale il comandamento del 
Duce; Credere, obbedire, combattere. 
Credere nei mezzi di difesa, obbedì 
re alle autorità che è mezzi di difesa 
additano e offrono, e combattere: 
ciascuno sì senta, vale a dire, com. 
baltente per una sua parte. 


La manovra tattica 


Da fase a fase — e l'una supera 
l’altra per interesse — si giunge 
così all'esercitazione tattica che con- 
clude la Giornata dell'arma chimi- 
ca. Sì presuppone che un partito 
marci da Roma con un compito di- 
fensivo venso i colli Albani e che le 
truppe nemiche» incalzino dai colli 
Albani verso Roma. Nel mezzo sta 
il doppio vallone di Centocelle, e quì 
îl nemico dovrà essere contenuto. 
Il partito alla difesa manda verso la 
valle un battaglio; ma perchè ad 
esso sia consentito di potersi schie- 
tare in buona posizione e- reggere 
con fortuna all'urto nemico, il Co- 
mando sì giova di un reparto di lan- 
ciafiamme, che dovrà raggiungere 
la trincea tracciata nel mezzo della, 
palle e da qui, all'improvviso, usare 
del micidialissimo mezzo non appe- 
na le pattuglie avversarie gli siano 
di fronte. Mezzi fumogeni a candela 
impiegati da un'ardita pattuglia che 
ha potuto per. prima raggiungere la 
trincea, dovranno permettere la di- 
scesa dei lanciafiamme. Ma le can- 
dele fumogene non bastano. Entra- 
no allora în azione è carri leggeri 
armati a traino fumogeno:, e, non- 
curanti del fuoco delle artiglierie e 
delle mitragliatrici, risalgono. contro 
vento i margini della trinceas. poi 
si ribolgono e generano una densis-. 
sima mube che il vento dispiega e 
diffonde formando una parete che 
impedisce di nemico una qualunque 
visibilità: ! È Ieri) possono 
così raggiungere la trincea e vi sì 
copiato: Quando, dispersa ‘la nu- 
de, il nemico che può presagire, ma 
non.conoscere il pericolo, Muove per 
l'attacco ed è presso il bordo della 
trincea, le fiamme si sprigionano, 
improvvise. La loro potenza è mici-. 

i pupaszi messi a fingere 
il nemico si piegano inceneriti. La 
avanzata ha una sosta, Entrano an- 
cora in azione $ carri armati dumao- 


| |za», Prima di. risalire in automobile 


geni, La mebbia diffusa consentirà 
ai lanciafiamme un, sicuro ripiega- 
mento. Frattanto il battaglione ha 
ririsaldalo le sue posizioni e può pre- 
disporsi all’utile difesa. L’ azione 
tattica è finita e con essa si chiude 
la manifestazione, 


L’elogio del Capo del Governo 


Il Duce, che ne ha seguite con in- 
tensd interesse tulle le fasi impar- 
tendo di tratto in tratto istruzioni 
precise, lascia ora la Torraccia, ri- 
discende nella valletta. e ripassa in 
rivista la Compagnia d'onore, che 
gli rinnova il suo: possente «A noi», 
mentre la musica intona «Giovinez- 


e lasciare: Centocelle, il Duce. sì 
compiace con .S, E. Baistrocchi. è 
con i, dirigenti il servizio chimico 
militare. . Gli altoparlanti ripetono 
alla folla imanensa che di lontano 
declama insistentemente al Duce, il 
comandamento: «Credere, obbedire, 
combattere». : 


Il Duce visita lo Zoo di Roma 


fi NAZ , 
divenuto il più vasto d'Europa 
ROMA, 18 

Tre anni or sono, il Duce, in una 

sua visita al Giardino Zoologico, die- 

de istruzioni precise perchè ne venis- 

se ,amipliata la superficie, così che, 


4 Duce: preseuzia 6 partecipa lla Giorata dell'arma chimica 


‘na grande esercitazione di difesa e di offesa presso Roma 


pesci tropicali. -E' interessante la 
cura che è stata posta nel rassomi- 
gliare, sin quasi allo Serupolo, la 
flora: subacquea a quella deî laghi 
tropicali. 

N Capo del Governo rinnova, al 
conte, Suardi le espressioni del. suo 
alto compiacimento, quindi, osse- 
quiato-da.S, E. Bottai, dal Principe 
Boncompagni, dai dirigenti di Zoo 
d'Europa e dalle autorità, risale in 
automobile e. si allontana. 


L'Austria pil porto di Trieste 


Dichiarazioni dell'ex Cangelliere Streeruwitz 
‘1. «ROMA, 18 

Il dott. Hrnesto Btreeruwitz ex Can- 
celliere federale! della) ‘Repubblica vite 
sbriaca attualmente prosidento della 
Camera di commercio di Vienna dalla 
quale dipendono le altre Camere, di 
commercio austriache è stato in questi 
giorni a Roma per tenere una confe- 
renza, su «L'Austria nel bacino danu- 
hiano», i 

L'eminente personaggio ha fatto di- 
chiarazioni ni giornali Je quali, data la 
posizione politica; e l'esperienza dell’uo- 
mo; hanno' particolare valore. Sulla sî- 
tuazione presento dei traffici fra i due 
Paesi ha detto: «L'Italia è stato il pri- 
mo. Paese che. dopo: l'abolizione della 
clausola. della Nazione più favorita, 
non solo ha formalmentò inaugurato un 
regime, speciale di scamibi di merci con 
l'Austria, ma lo ha anche praticamen- 


praticamente risolti tutti i problemi 
di ‘spazio e di attrezzatura, di dota- 
zione edi conduzione; esso» diventas: 
se.il più vasto e interessante nell’Eu- 
ropa, ‘continentale. 


60.000 giornate lavorative 


Tilavori di ampliamento, iniziati il 
2 novembre 1933 e ultimati in questi 
giorni; richiesero, 60. mila giornate 
lavorative. La nuova zona raddop- 
‘pia, quasi, la superficie , dello Z00 
preesistente, al quale è congiunta da 
un sottopassaggio. Nei nuovi reparti 
trovano postò, in prevalenza, la vo- 
liera, le uccelliere, la casa per i rete 
tili ed i settori per i piccoli mammi- 
feri, ,mustelidi, rosicanti, ecc. ecc, 
Oggi .lo Zoo, per l’importanza della 
sua, dotazione, per da fine e sobria 
eleganza della :sua ‘struttura e per 
la dignità con la quale esso, è con- 
dotto degnamente si inquadra fra le 


te, messo im attuazione; © (UL 
A. prescindere da tutta /una serie di, 
articoli dei quali l'Austria, avrebbe an- 
cora bisogno di. interisificare l’esporta- 
zione, la questione del legnamo è del- 
la massima ‘importanza. L'Italia che 
ha poco legname lo può ricevere'a cone 
dizioni particolarmente favorevoli dal- 
VAvustria. Su un campo tecnico spe- 
ciale un notevole esempio di collabo: 
tazione fra i duo Paesi nessuno dei 
quali dispone di olio minerale, è il se- 
guente: il «Kuratorium fi Wirtschaft- 
lichkeit» austriaco cioè a dire il centro 
di studi per la razionalizzazione dell’e> 
conomia di cui sono presidente, hel- 
l’anno 1934; con l’appoggio delle auto- 
rità italiano ha organizzato .un; giro 
‘automobilistico alpino con gas di le- 
gno, dal quale è risultato che: la ben- 
zina può essere sostituita in vasta mi- 
sura dal gas di legno prodotto da le- 


apere: più notevoli che il Regime ha 
compiuto ‘in Roma. Per questo il Du- 
ice; chexha oggi, presenziata la ver- 
nice, ha potuto, a visita compiuta, 
compiacersi vivamente con il conte 
Suardi, Commissario all'Azienda Go- 
vernatoriale del Giardino Zoologico 
e cond suoi collaboratori. 

Il Duce è giunto allo Zoo alle 15 
pi'ecise, accompagnato dali Sottose- 
gretario alla Presidenza, S. E. Medi 
ci del Vascello. Lo hanno ossequiato 
il Governatore di Roma S. E. Bottai 
con il segretario generale comm, Te 
sta, il Principe don Francesco Bon- 
compagni Ludovisi e il Presidente 
dello Zoo conte Suardi. Superato il 
portale di accesso che si apre fra due 
pilastri sui quali si alza un motivo 
architettonico a spirale, il Dice per- 
corre il viale cui stanno, a lato, le 
due grandi uccelliere, e si arresta su 
di uma spianata ove sono ad atten- 
derlo i direttori dei Giardini zoologi- 
ci d'Inghilterra, Francia, Germania, 
Austria, Olanda, Belgio, Spagna, Ce- 
coslovacchia e Bulgaria che Gli sono 
presentati dal presidente dello Zoo, 


‘Una voliera alta 25 metri 


Iniziata la visita, il Duce sosta ad 
ammirare il vivace gorilla che Parigi 
ha donato a Roma,'ed il direttore 
dello Zoo di Parigi, prof. Bourdelle 
rivolge al Gapo del Governo brevi pa- 
role di omaggio e dice del significa. 
to dell'offerta fatta da Parigi alla 
Capitale della Nazione amica. Suc- 
cessivamente ‘il Duce con il seguito 
delle ‘autorità. percorre i magnificì 
viali che si ‘svolgono, tra i fiori del 
maggio romano e il verde grasso dell 
le piante esotiche, e raggiunge la 
grande voliera, dopo avere ‘osservati 
con molto interesse i reparti per i 
piccoli felini, per i mustelidi.e per i 
rosicanti. ; ) ; 

Il Duce indugia lungamefite dinan- 
zi alla voliera che ha, alla hase 30 
metri di diametro e alza, per 25 me- 
tri la sua audace struttura architet- 
tonita in acciaio inossidabile, attor- 
no alla quale si svolge. mna fitta re- 
te metallica. E* così consentita ai 
volatili di ogni sorta e di ogni terra 
che vi sono custoditi una parvenza 
di libertà. Dalla voliera il Duce pas- 
sa alla casa dei rettili. E° una costru- 
zione di disegno circolare con 35 me- 
tri di diametro. E' nel centro un 
grande bacino con arenili sui quali 
stanno pigramente assopiti piccoli al- 
ligatori e coccodrilli del Nilo. Per tut. 
to intorno 50 vasche custodiscono i 
rettili delle specie più varie: boa, 
sonagli, varani, lucertole, > 


L'acquario 


TM Duce; che:è guidato, nella sua 
diligente per quanto rapida visita, 
dal Governatore di Roma e dal'pre- 
sidente dello Zoo, lascia la casa; dei 
rettili, attraversa il parco per bam- 
bini e, percorrendo il viale che con- 
duce al vecchio. giardino, raggiun- 
ge il sottopassaggio, ai due lati del 
quale sono i due reparti dell’acqua- 
rio, în ciascun reparto sono 20 va. 
sche, disposte a parete, che ospitano 
le più interessanti specie: della fau; 
‘na d’acqua dolce italiana. In quat 
‘tiro miccole vasche sono' minuscoli 


|diritto elementare, questo 
di siî 


gna. trasportata con ** stesso veicolo. 
Anche in altri campi si horazione 
italo-austziaca è stata VS sini 

La ‘partecipazione 5!8 Gia alle Mo- 
stre di Milano e di +<Sì ha giovato 
molto alle nostre esportazioni, per esem- 
pio  all’industrià dei pianoforti. Noi 
speriamo che nonostante le sempre ere- 
scenti difficoltà ‘del traffico internazio- 
nale i nostri ‘due ‘Paesi, grazie alla 
stabilità delle rispettive valute, non 
debbano risentire di quegli .inconve- 
nieti che per esempio si sono verifi 
cati fra l'Olanda e il. Belgio e siamo 
convinti che l’Ttalia approfitterà della 
sua enorme influenza moralé sull’eco- 
nomia mondiale per prendere una po- 
sizione decisa contro gli abusi nel cam- 
po monetario per esempio anche in oc- 
casione del convegno delle Camere di 
commercio internazionali che avrà luo- 
go in giugno a Parigi. al quale parteci- 
però anch'io. 

Rispondendo. ad valtra domanda ha 
aggiunto: 

Da quasi un ‘anno l’Austria è venu- 
ta intesificando il suo traffico via Trie- 
ste. Tanto il Governo italiano quanto 
lo autorità locali ci sono, venute incon= 
tro nella più larga misura, Le conver- 
sazioni italo-nustriache mantenuto sem- 
pre vive contribuiscono validamente al- 
l'affermazione di questi traffici. Ciò è 
di grande ‘valore anche per "Trieste, 
dove i grandi impianti portuali e di 
traffico per la mancanza di un hinter- 
land e la rivalità degli altri porti ita- 
liani più occidentali erano rimasti in 
parte inutilizzati. » 

L'Austria, quale Paese. danubiano 
per eccellenza, è interessato fortemen- 
te.alla:riattivazione di. tutti questi traf- 
fici checoll'irragionevole spezzettamen- 
to del bacino danubiano fra una serie 
di staterelli nazionali! sono: stati ridot- 
ti quasi alla decimarparte di una vol. 
ta. Il Danubiore Wrieste: non saranno 
mai ‘concorrenti, «mentreda. loro: ripresa 
comporta: un' sicuro! beneficio per en: 
trambi. È 

Il dott. Streeruwitz: ha poi. chiarito: 

Non: mi sembra lecito formulare del- 
le opinioni: precise nel campo dell'alta 
politica mentre ancora si svolge un in: 
tenso scambio di vedute fra le Cancel. 
lerie responsabili. Vorrei Solo: esprime- 
re come uomo privato la. mia convin- 
zione che l'Austria desidera di ‘non 
essere un. oggetto della politica e un 
centro . di nervosismo ; internazionale, 
ma uno Stato libero ‘che ha il diritto 
di crearsi il suo proprio destino tanto 
più in quanto alieno di ogni tendenza 
aggressiva, w 
. Se fosse possibile deviare il. Danu- 
bio dal suo antico Jetto e portarlo Jon 
tano dall'Austria lo si sarebbe fatto 


-|senz'altro nei trattati di. pace, Ma il 


“Danubio corre nel suo antico letto e noi 
ne abbiamo. in mano la. posizione-chia» 
ve; Chiunque, fosse dell'opinione ; di to- 
gliercene. il: dominio ‘incontrerebbe . la 
nostra resistenza, Ma per poter difen- 
dere la nostra posizione dobbiamo chie- 
dere che ci sia restituito il diritto più 
elementare di ogni popolo libero: la no- 
stra sovranità militare. , ; 

‘| Se celti.Stati appartenti alla Piccola 
Intesa sono poco entusiasti del fatto 
‘che anche l'Ungheria. invochi questo 
non deve. 


Laval a colazione con Goring e Beck 


Il Ministro francese andrà a. Berlino? 
LONDRA, 18 


L'Agenzia Reuter. ha da \Cracovia: 
«Gòring, Laval 6 Beck hanno fatto co- 
lazione insieme, Si crede iche la lora 
conversazione produrrà © dei risultati 
importanti. Tra le questioni discusse, è 
stata la, visita di Laval a Berlino, che 
si erede avrà luogo fra, poche setti- 
mane». 


Nelle loro corrispondenze da Parigi, 
i giornali rilevano l’interesse suscitato 
dalle. notizio pubblicato dalla stampa 
britannica. sull'eventualità di una vi- 
sita, di Laval a Berlino, Il corrispon- 
dente del Duily Telegraph informa che 
gli ambienti francesi smentiscono, l'esi- 
stenza di nn passo tedesco diretto ‘a 
preparare la visita. e. confermano che 
Laval si recherà direttamente ,a, Pa- 
rigi. «è Hitlèr realmente «lesidera con- 
ferire con Laval: e'si riterrà che ciò 
nossa realmente servire agli interessi 
della pace, il Governo di Parigi non 
esiterà ad aderire all'idea del viaggio». 


ROMA, 18 
‘Oggi la Camera ha approvato dopo le 
dichiarazioni del Ministro, il bilancio 
delle Finanze. La seduta è aperta alle 
ore 16. 


Dopo l'esame di alcune petizioni, poi- 
chè il relatoro del bilancio delle Finanze 
Bruchi rinunzia a parlare, prendo la 
parola accolto da vivi applausi, il Mi- 
nistro, 


Dichiarazioni memorabili 


THAON DI REVEL ricorda che il 
memorando discorso pronunciato dal Du- 
ce in quest'aula il 28 maggio dello scor- 
so anno segnò il. punto.di quella che era 
allora la situazione economica finanzia= 
ria della, Nazione. Dopo, per un certo 
periodo di tempo, come egli disse, si 
sarebbe potuto tacere. Ecco perchè è 
trascorso non poco tempo dall'ultima 
volta ‘in cui il Ministro delle Finanze. 
ha preso la parola da questa tribuna, 
su questioni riguardanti la vita finan- 
ziaria della ‘Nazione. Non ‘per questo, 
però; è stato impossibile al ‘Parlamento 
ed al Paese seguirne da vicino le. vi 
ceride, vicende interne:che ci interessa- 
tio direttamente ed avvenimenti interna- 
zionali che hanno avuto riflessi più o 
meno profondi sulla nostra situazione. 
La politica finanziaria del Fascismo 
ha seguito il suo cammino, non da oggi 
tracciato, ed essa ha una sua logica e 
delle direttive a cui il Governo non, è 
mai venuto meno in 18 anni di Regime, 
L'andamento della crisi, pur nella sua 
fase; attuale di trasformazione o di mi- 
gliorita congiuntura economica, incide 
ancora, malgrado .il quinquennio trascor- 
so, sulle finanze statali. Si tratta di un 
fenomeno di carattere universale, al 
quale non si sottraggono nemmeno le 
più robuste economie. Un sano indirizzo 
finanziario non può, di necessità, mirare 
ad altro che ad attenuare;i danni recati 
dalla crisi mondiale e al raggiungere del 
pareggio del bilancio che, pare super- 
fluo accennarlo, costituisce la fondamen- 
tale ‘direttiva di ogni sana gestione fi- 
nanziaria. Sd 
Occorre, pertanto, perseverare nell'ini- 
ziato risanamento del bilancio, sia pure 
con quella gradualità che lo circostanze 
impongono. In attesa quindi, che le en- 
tirate statali migliorino il loro rendimen= 
to, è stato ed è necessario agire sulle 
spese, per contenerle nei limiti dello 
stretto indispensabile. Vasa) 
La misura del disagio finanziario sì 
desume dall'andamento. delle sentrato. 
Accertato in milioni 20.387, nell'esercizio 
1930-31, sul quale per primo influiscono 
le conseguenze della crisi mondiale, esse 
risultano in progressiva diminuzione, 
scendendo. sino a milioni 18.057 nello 
esercizio 1933-34, ultimo che 
sultati definitivi, La perdita ammonta 
a milioni 2.330 in tre esercizi. 
Provisioni migliori 
Per l'anno in corso, le entrate sono 
previste in milioni 17.662 e migliorano 
alquanto nelle previsioni per il 1935-96, 
con milioni 17.988: tale miglioramento, 
però, corregge solo in parte la contra- 
zione segnalata, giacchè le entrate, con- 
frontate con quelle dell'esercizio 1930-31, 
accusano pur sempre la grave differenza 
in meno di milioni 2,399. La limitazione 
delle spese ha avuto, di recente, decise 
e vaste applicazioni. In senso inverso 
hanno agito. talune indispensabili esi- 
genze, connesse a ragioni di' vita per 
una Nazione che, come ‘la nostra, si 
trova in via di completamento: in linea 
principale i nuovi 0. maggiori .oneri ri- 
guardano principalmente la sistemazione 
ed il sostegno dei vari settori produttivi, 


ed ‘infine .il.gravoso peso costituito dal 
disavanzo ferroviario... | 

In questi ultimi mesi particolarmente, 
tanto come risultato della notevole ri- 
presa economica della Nazione, quanto 
soprattutto per l’energica azione gover- 
nativa, che in qualche settore è riuscita, 
ad arginare i dannosi effetti della ‘de- 
pressione economica, si incominciano a 
registrare chiari segni di miglioramento 


tito dello ‘tasse sugli affari ed anche 
quello delle imposte indirette, conside- 
rate nel loro complesso. Le imposte di- 
rette, invece, segnano per ora soltanto 
una sosta nella discesa, constatazione 
questa però, che conferma la definita 
tendenza a migliorare. È 
' Per Ja parte effettiva del bilancio 
1934-35 vennero valutati, nella previ 
sione iniziale. milioni 17.662 di entrate 
e milioni 20.686 di spese, con, un, disa- 
vanzo di milioni 2,974. Di fatto alla fine 
i aprile, e cioè per i primi 10 mesi del- 
l'esercizio, le entrate accertate sono rl- 
sultate di milioni 15.188 e gli impegni 
di spesa di milioni 17.338, donde un di- 
savanzo di milioni. 2,195. Nelle spese 
\sono inclusi gli- oneri per. le esigenze 
dell’Africa orientale in 620 milioni. Pre- 
scindendo da questi oneri: le spese si 
riducono a milioni 116.718, ed.il disavan- 
zo di carattere normale per i dieci mosì 
decorsi risulta di milioni 1.575. Alla fine 
di aprile 1984, per il corrispondente pe- 
iodo del.pregedente esercizio, l’entrata 
(Taggi ioni Sf) la gestio 
‘ne attuale presenta un maggiore 
ento di milioni B8La 


dì 


he presenti ri-|i 


«difesa militare, l’assestamento. GIRARE 


Lo entusiastiche accontienze di Sfercolma 
ai Réali del Belgio 


STOCCOLMA, Î8 


Per, partecipare alla celebrazione del 
matrimonio del Principe, Federico; con 
la ‘Principessa, Ingrid sono giunti sta- 
mane i Sovrani belgi, che vengono per 
la prima volta in Svezia in visita uffi 
ciale. Re Leopoldo e la Regina Astrid 
erano giunti iersora per via aerea a 
Malmoe e ‘avevano proseguito per la 
capitale in treno speciale, A ricevere 
gli Augusti Ospiti, alla stazione di Stoc- 
colma erano il Re, il Principe eredi- 
ario e tutti i membri ‘della Famiglia 
reale, i. membri del Governo e numero- 
se autorità e personalità, Una compa- 
gnia di granatieri con bandiera e mu- 
sica rendeva: gli onori. All’arrivo del 
treno; la musica ha, intonato. la .«Bra- 
banconne». La grande folla. che si as- 
siepava sulla piazza della stazione lun- 
go il percorso del corteo reale fino a 


l'agitazione: antigovernativa in Croazia 


Macekavrebberifiutato 

di.recarsi all'apertura: del Parlamento 

4 ! LONDRA, 18 
T giornali pubblicano notizie relative 
all’agitazione antigovernativa che ‘an- 
drebbe sviluppandosi in Croazia, Sir sa- 
rebbero verificati scontri fra dimostranti - 
e forza pubblica, la quale avrebbe fatto 
uso delle armi. Il dott. Macek, secondo 
i giornali; si sarebbe rifiutato di recarsi 
a Belgrado per l'apertura, del Parlamen- 
to, in segno di protesta contro le. vio- 
lenze usate dal partito governativo du- 
tante le recenti elezioni. d 


Jeftic smentisce le voci di crisi 
e di mutamento di regime 
BELGRADO, 18 


IM Presidente del Consiglio Jeftic ha 
dichiarato a un gruppo di deputati che: 


palazzo reale dietro le truppe in servi 
gio d'onore e gremiva finestre e baleo-, 
ni imbandierati coi colori svedesi 4 bel 
gi, ha tributato ai Sovrani del Belgio 
calorosissime accoglienze. 


Inanza Fascista © riprosa Conor 


nel Jucido esauriente. discorso: del Ministro Thaon 


Intangibilità della lira 


Ta spesa fu di, milioni 18.078, al netto 
dell’onere straordinario derivante dalla 
conversione e dall’emissione di Buoni 
poliennali, e pertanto si ha ora, in con- 
fronto, una riduzione di milioni 1.365. 
Il saldo della.gestione, per la parte ef- 
fettiva a fine aprile. segna così nella 
parte normale del bilancio, sul preceden- 
te esercizio, un miglioramento, per mag- 
giori entrate e minori spese, di milioni 
1,956. Senza, eccessivi ottimismi l'anda- 
mento della gestione finanziaria, consi 
derata. nelle sue basi essenziali di ca- 
rattere. normale, . offro. quindi taluni 
manifesti e sicuri elementi di fiducia, 
Tl Ministro rileva che però nella situa- 
zione internazionale e specie nel campo 
monetaria regna la maggiore incertezza, 

Tuttavia i presupposti fondamentali 
della ‘politica monetaria fascista sono 
rimasti e rimangono immutabili. Per 
difendere*la lira il Governo non ha esi- 
tato. a seguire negli anni scorsi una 
ee di deflazione, il cui rigore non 
la riscontro in alcun altro Paese del 
mondo, e che si. è resa possibile solo in 
Regimo fascista, per la mirabile disci- 
plina di cui ha dato esempio ancora una 
volta il popolo italiano. (Vivissimi ap- 
plausi). n 

Dopo ‘avere ritordato tutte le misure 
prese dal: Governo per difendere la lira, 
il Ministro accenna al provvedimento 
recante l'obbligo di cessione dei crediti 
esteri per porre rimedio al fenomeno del 
mancato rientro del ricavo, delle nostre 
esportazioni. 

Alla sime dell’anno scorso d'emerragia 
di oro, clie,.in un anno ci aveva purtato 
via 1.600: milioni, non csssava, tanto, 
che dal 10 dicembre 1934 al 28 febbraio 
u, s, la Banca d’Italia operava cessioni 
idi divisa per un ammontare di oltre 2 
‘miliardi, al solo scopo di fronteggiare il 
fabbisogno derivante da importazioni. 
Questa media di 710 milioni circa men- 
sil è assai superiore a quella rilevata 
per la stessa epoca in anni precedenti e 
dimostra il dilagare dello ‘importazioni 
di fronte al restringersi sempre mag- 
giore dell'ammontare delle nostre espor- 
tazioni. Infine, per difendere strenua. 
mente. la lira. sì è dovuto giungere ai 
provvedimenti di. contingentamento! ge- 
nerale delle importazioni del:16 febbraio 
e del 1.0 marzo u.'s: 


L'esperienza. dei «clearingy 


Il Governo ‘addivenne a quel prov 
vedimento soltanto quando esso si im- 
poso come indispensabile mezzo difensi- 
vo e solo quando apparve evidente la 
assoluta necessità di mon indulgere oltre 
in un regime che dava libera entrata 
allo. importazioni, senza che le nostre 
esportazioni trovassero un corrisponden- 
te accesso sui mercati esteri. L'Italia, 
che è una notevole importatrice di ma- 
terio prime e di derrate alimentari, ed 
una grande esportatrice di prodotti agri- 
coli: e' di manufatti, ha da anni una 
bilancia commerciale in disavanzo. Tut- 
tavia l'apporto attivo dei pagamenti 
dall'estero costituito da noli, rimesse di 
emigranti e turismo aveva permesso in 
passato di pareggiare in definitiva. la 
bilancia dei pagamenti, In questi ultimi 
tempi i noli marittimi si sono ridotti a 
causa della contrazione sempre maggio- 
te dei traffici. Sì sono annullate o quasi 
le rimesse degli emigranti perla sitùa- 
zione di grave disagio, di, questi nostri 
italiani all’estero. Infine le entrate do- 
vute al turismo; sono diminuite, non 
tanto in entità del movimento +uristico 
quale numero di persone, quanto in mi- 
more capacità di spendere di ogni sin- 
‘golo turista. Mentre l’apporto attivo 
della bilancia dei pagamenti, non com- 
preso il.commercio, tendeva. è diminuire, 
il deficit della bilancia, commercialo di- 
ventava sempre più notevole. Siamo pas- 
sati così per: tale bilancia da un disa-, 
vanzo di 1.456 milioni nel 1932 6 1.441 
nel 1938 a ben 2/441 milioni nel 1934. 

L'esperienza dei ‘«claring».. alla quale 
anche moi abbiamo dovuto ricorrere, sl 
è rivelata però completamente negativa. 


delle entrate. E' così aumentato il get-|ci 


ali accordi sono serviti solamente a di- 
mostrare alcuni principi irrefutabili, e 


joè i 

1) che gli scambi di merci e di servizi 
fra due Paesi non si pérfezionano tra- 
verso la cessione di divise, ma solo se 
merci e servizi trovato compenso effet- 
tivo con altre merci ed altri servizi; 2) 
che unico modo di reagire praticamente 
alla creazione delle barriere di ogni ge- 
‘nero tendenti a rendere sempre più di 
ficile, se non impossibile, l'efficienza del 
Je nostre esportazioni, è quello di con- 
siderare come nostri fornitori solo coloro 
‘che a loro volta accettino di essere no- 
stri clienti (Approvazioni) h 3) che i 
saldi passivi nella bilancia dei pagamen- 
fra due Nazioni non possono essere in- 
definitamente pagati mediante cessione 
di oro o con indebitamenti. Tale sistema 
lede profondamente © immediatamente 
l'interesse del Paese che deve subirlo, 
ma si ripercuote in definitiva soprattut- 
‘to sul Paese che lo applica, poichè que- 
sto ‘a distanza di tempo più 0 meno bre- 
ve, o deve rinunciare al proprio credito 
‘o deve rinunciare al proprio cliente. 


—. Kuovi orientamenti nel mondo 

,, Da restrizione in restrizione si è giun- 

ta ridurre é Îo 
È È Dv lume del, EEE 


tutte le voti che corrono circa la crisi di! 
Governo e un mutamento. di regime in) 
Jugoslavia: sono assolutamente false ed 
hanno unico scopo di, produtre confit=' 
sione nell’opinione pubblica. 


la Nazione 


di Revel alla Camere 


nel 1929, Oggi comincia a farsi Videa 
che, pur dovendosi mirare ad un bilane 
cio commerciale con tendenza! al pareg- 
gio, ci è però *la convenienza reciproca 
a che tale adeguamento avvenga' nel 
senso dell'aumento dei traffici. anzichè 
in quello della dimintizionie come è stato 
fatto fino ad ora. Si tratta di accordarsi 
sul modo di raggiungere questo risul 
tato. PRA a 

A. tale ordine. di idee dovrebbero im- 
prontarsi alcune trattative commerciali 
in corso e dovremmo trarre buoni au- 
spici da recenti dichiarazioni francesi 
al riguardo. Tale è pure il pensiero del 
Governo italiano nello. stabilire; nuovi 
rapporti commerciali con gli altri Stati, 
TI mostro Governo, : bisogna  proclamar- 
lo, è giunto per ultimo ad, applicare la 
politica drastica dei divieti. Dobbiamo 
però. riconoscere che, nelle citcostanze 
attuali.la politica dei contingenti e de- 
gli scambi ‘bilanciati è unico metodo 
capaco di ridarci il controllo del com- 
mercio estero 0. di evitarci l'emorragia 
di oro, che solo in questi ultimi anni ci 
ha depauperati.di sei miliardi di riserve. 
.Abbiamo dovuto proclamare anche 
noi nei confronti dell’estero il principio 
che, ogni qualvolta le circostanze ce lo 
consentiranno, compreremo  Bsclusiva- 
mente da. chi acquista i nostri prodotti; 
e mei confronti dell'interno che intendia» 
mo importare nei limiti di quanto ci è 
strettamente indispensabile per riforni- 
re le nostre industrie e la nostra attrez- 
zatura economica. 


To Stato fascista, che non ha, voluto 
la battaglia economica in cui però da 
anni siamo praticamente impegnati, è 
pronto ad accettarla con tutte le. sue 
conseguerze. Lo Stato fascista è parti- 
colarmente attrezzato. per. tale compi 
e in fatto di volontà autarchica ha già 
dimostrato con la vittoriosa battaglia 
del grano come esso sappia. liberarsi e 
come eventualmente potrà liberarsi an- 
cora dalla, schiavitù; ‘dei. rifornimenti 
esteri di derrate e materie prime vitali 
per la Nazione, tutte le volte che.ciò sia 
titenuto indispensabile per il bene del 
(Paese. Dieci armi fa importavamo 15 mi- 
lioni di grano, oggi appena due 0 tre e 
da Paesi coi quali abbiamo probabilità 
di compensazione. Siamo attualmente 
larghi importatori. di fibre tessili: in 
pochi anni, se lo volessimo, potremmo 
renderci completamente indipendenti. 
Ma pure avendo accettata la battaglia 
perchè. abbiamo la coscienza di posse- 
“dere tutti i mezzi per vincerla, non. 
chiediamo di meglio che di disarmare 
l’attuale bardatura di guerra economica, 
Lo dichiarazioni fatte fin dall'ottobre 
scorso dal sig. Cordell' Hull Segretario 
di Stato circa la resipiscenza ormai pro- 
vata negli Stati Uniti per le misure di 
elevata protezione doganale prese anni 
prima dal suo' Governo sono di ‘buon 
auspicio per un ritorno sulla via della 
saggezza. , ji È 


© Irisparmio o ce. 
Con la: stessa simpatia. devono, essere 
accolte le dichiarazioni del signor Mor- 
genthau. Nella economia nazionale si 
intravvedono già chiari. segni di ripresa 
industriale. Abbiamo seguito il sistema 
della più saggia e@rigida economia clas- 
sica, quello della deflazione dei costi, 
compresa naturalmente ‘quella del’ costo 
del. denaro. Condizione essenziale per 
realizzaro questa deflazione era/il* vil 
basso. del tasso di interesse degli ‘inve. 
stimenti ciò per la'stessa conversione del 
Consolidato «è le altre che Ja ‘segtrironi 
furono. ordinate in. connessione con'tale 
intendimento, ; È 
Un ‘attento'esame, merita qui il feno, 
meno cui assistiamo oggi che'la ripres: di 
economica dopo 5 anni di depressione è 
finalmente ‘atto, è. quello, del... trasf 
mento del risparmio dall'una. all’altr 
forma di investimento temporaned o du: 
raturo industriale o statale! 
scersi del risparmio italiano quale ri 
ta dai totali complessivi dei crediti dei 
depositanti presso le Casse di risparmio 
ordinarie quelle postali, i Monti di, pie- 
‘tà, le Banche ordinarie di credito; quel. 
le popolari e quelle regionali, segna nel 
1934 un tempo di sosta con ùna dimi. 
nuzione di circa 140 milioni al 81 dicem- 
bre 1934 rispetto ‘al 31 dicembre 1933 
In questa diminuzione mon. deve ravvi- 
sarsi nulla di allarmante, appunto ‘per. 
chè legata al fenomeno ‘cui ho accenna. 
to, dipendente a sua volta dai prim % 
gni di una migliorata congiuntura eco- | 
momica che l’Italia attraversa i 3 
periodo. L'eccessivo afflusso di 
mio ‘presso i vari istituti di credi 
conto deposito non costituiva un fatt 
Normale nò benefico per l'economia 
zionale, in quanto rappresentava l’effet 


menti privati e industriali di cara: 
duraturo, In periodo di congiuntur 
vorevole siamo passati da 32.306 milion: 
al 31 dicembre 1924 a 29.957 milioni al. 
1181 dicembre 1929, con un aum 
nuo di poco; più di un miliardo ca 
Dal 31 dicembre 1929 al 81! dicembre 
1983 siamo passati invece da 39.957 a 
52.297, € cioò con una, 
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‘ai servizi bancari ed al movimento del 


"© notizie spesso 


_. piccolo commercio, organismi la cui a- 


| lo Stato ha imposto un sacrificio a una 


: ha dovuto sopportare gli errori finan- 


| ‘per eluderla le industrie belliche creas- 


| renti all'Africa orientale, poichò questa 
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ultimi tempi. ‘Anche il fatto che. i tito- 
li di Stato sono trascurati deve’ essere 
‘considerato un.sintomo. di ripresa. eco- 
nomica. E° infatti risaputo che in pe- 
riodo di euforia la tendenza degli invi 
stimenti del risparmio si sposta dai ti- 
toli a reddito fisso verso quelli a reddito 
variabile, quali le azioni industriali, 


Il Governo più che di ogni altra cosa 
si preoccupa che tali spostamenti cor- 
rispondano ad un fenomeno di naturale 
collocamento dei risparmi e si è quindi 
avvalso della facoltà, consentitagli dal- 
la legge, di imporre l'obbligo del 'depo- 
sito ‘del 25 per cento in contanti: per 
l’acquisto e la vendita al termine delle 
azioni, 


Contro la speculazione malsana 


Si è cercato ‘di porre in tal modo 
una remora fin dall’inizio al sorgere di 
una speculazione malsana, fatta da chi 
non ne ha nè la possibilità nò i mezzi, 
provocata e provocatrice a sua volta di 
forti spostamenti al rialzo della mag- 
gior parte dei corsi dei titoli azionari. 
I possessori di titoli a reddito fisso pos- 
sono attendere fiduciosi la loro ora. 
Tornerà il momento fi avorevole. î 
‘Passando alla tutela ‘del risparmio, 
il Mietro ricorda che le direttive fis- 
‘sato da tempo dal Governo rimangono 
ferme e costituiscono la base dell azio- 
ne che gli organi dell’amministrazione 
svolgono con vigile continuità. Gli en- 
% di credito che raccolgono depositi 
rimborsabili a vista od a breve termi- 
ne devono particolarmente provvedere 
al eredito commerciale, cioò al credito 
inerente al ciclo di produzione nonchè 


‘denaro, mentre i finanziamenti e le 
operazioni finanziarie in genere SPIE 
no appoggiarsi ad caltri organismi che 
ossonio provvedersi con mezzi propri 
od attinti al risparmio in forma corri- 
spondente alla natura dei loro impegni 
a medio e a lungo termine, Il Governo 
ha già in diversi modi provveduto alla 
costituzione o al rafforzamento di que- 
‘ sti organismi, tanto per i bisogni indu- 
striali e commerciali quanto per l’agri 
coltura, ma altre provvidenze ed inizia- 
tive dovranno essere prese per comple- 
tare e perfezionare la rete di questi or- 
© gamismi finanziari, affinchè essa meglio 
corrisponda, alle necessità del Paese. 


Riassetto delle banche 


Quanto al commercio, il Governo cre- 

‘de cho debbasi arrivare a un bene or- 
dinato assetto creditizio, senza sovra- 
strutture, doppioni è concorrenze non 
proficue. Ma questa finalità che il Go- 

. verno intende perseguire, sia mediante 
un'azione diretta, sia per mezzo degli 
organi di vigilanza, non deve creare 
preoceupazioni infondate o alimentare 
tendenziose. L'oratore si 
riferisco ad esempio, e per esesre pre- 
ciso, alla voce ogni tanto ricorrente e 
per nulla utile, di fusioni od assorbi- 
menti delle tre maggiori banche nazio- 
291 resto ogni banca ed istituto che 
abbia una organizzazione sana cho sia 
in grado con le proprie risorse di ali 
mentare la propria esistenza, sarà, non 
solo avvantaggiata, ma incoraggiata DD) 
protetta dall’applicazione di queste di- 
rettive di Governo. ù 
Quanto ha affermato vale per tutti 
gli istituti ed enti di credito, ma in 
modo particolare per le banche provin- 
ciali © locali, per le banche popolari e 
in genere per tutti gli organismi cre- 
ditizi che sopperiscono ai bisogni della 
media e piccola, industria, del medio e 


zione, per così dire capillare, merita 
ogni più largo incoraggiamento ed il 
più benevolo appoggio. Deve però es- 
sere ben chiaro, e il ripeterlo non nuo- 
ce, che anche gli enti di credito devo- 
no sapere vivere con le proprie risorse 
‘e che il periodo degli interventi è 
chiuso. Est 
Quanto alla vigilanza, dichiara che 
per renderla sempre più efficace, il Go- 
® verno intende riesaminare la materia, 


Per ciò che concerne la tutela del ri-|; 


sparmio durevolmente investito nella 
industria, ricorda che l’intervento del- 


parte della Nazione per salvarne un'al- 
tra parte. Ma è chiaro che lo sforzo 
non può ripetersi nò essere imposto ad 
ogni generazione. Il Governo fascista 


ziari dei Governi precedenti. 


sul bilancio delle Comunicazioni, Rile- 
vato che, l’amministrazione postale e 
telegrafica ha dato un bilancio attivo 
nonostante la crisi, passa a rispondere 
agli oratori che hanno preso la parola 
sulla Marina mercantile ©. sull’Ammi- 
strazione ferroviaria, in crisi Pprincipal- 


Un risultato imponente 


Le previsioni delle entrate sono state 
fatte con'eriterio prudenziale. Confron- 
tando le cifre delle previsioni 1935-36 
con quelle dell'esercizio in corso, pos- 
siamo rilevare come lo entrate princi- 
pali, ad eccezione delle dogane e delle 
imposte indiretto che recano un miglio- 
ramento di milioni 247, presentano an- 
cora diminuzioni. Esse riguardano per 
milioni 58 il provento delle imposte di- 
rette, per milioni 14 le tasse sullo scam- 
bio della ricchezza e per milioni 26 
il provento fiscale dei Monopoli. 

La diminuzione complessiva del get- 
tito delle imposte dirette è determinata 
principalmente all’esaurirsi delle im- 
‘poste di guerra. Le imposte dirette per- 
manenti invece presentano un aumen- 
to netto di milioni 13.5, determinato 
dall’incremento di milioni 44 nel get- 
tito dell’imposta sui celibi, per la mag- 
giorazione del tributo disposta nel- 
Vaprile 1984, parzialmente assorbita pe- 
rò dalla diminuzione presunta ‘di mi- 
lioni 30.5 nel provento della quota di 
ricchezza mobile da riscuotersi con 
ritenuta, in relazione al diminuito trat- 
tamento economico del personale. Il mi- 
nor gettito di milioni 13, nel provento 
delle tasse sugli affari risulta dalle va- 
riazioni che in opposti sensi, presentano 
i singoli cespiti. 

Per quanto riguarda il Tesoro, non 
vuole lasciare sfuggire l'occasione che 
gli si offre per rettificare una insinua- 
zione sulla finanza italiana, insinuazio- 
ne che, dopo aver fatto il giro per 
vari giornali esteri, ha trovato ospita- 
lità in quell'organo serio della finanza 
inglese che è Economist. Intende rife- 
rirsi ad uno specchietto che mottereb- 
bo a confronto la situazione del.debito 
pubblico italiano al 30 giugno 1984 con 
quella. esistente all'avvento del Fasci 
smo, e cioò dal 30 giugno 1922. Secondo 
lo cifre ivi pubblicate, il nostro debito 
pubblico sarebbe salito, in 13 anni di 
Regime, da 93 a 149 miliardi, con un 
aumento di 59 miliardi per opere pub- 
bliche. Tali cifre non rispondono a real 
tà e vanno rettificato rispetivamente 
in 96.918 e 128, con un aumento fra 
il 1922 e il 1934 di miliardi 31. Occorre 
però tenere presente l'incremento della 
ricchezza nazionale ottenuto dagli inve- 
stimenti in opere pubbliche. (Vivissimi 
applausi). 


Grandi manifestazioni al Duce 


Da un simile risultato noi possiamo 
trarre motivo di orgoglio e di legittima 
soddisfazione, poichè esso testimonia lo 
sforzo finanziario cui Ja Nazione è sta- 
ta sottoposta soprattuto in grazie alla 
superba disciplina e alla mirabile orga- 
nizzazione conseguita dal Fascismo e 
dalla volontà del Duce: sforzo che sarà 
fecondissimo di frutti. Possiamo essere 
orgogliosi dell’efificienza che il Regime 
ha dato alla Nazione, specie se la met- 
tiamo in confronto delle. decino di mi- 
Hardi sperperati altrove in sussidi di 
disoccupazione. il Ministro conelude: 

Te difficoltà dell'ora presente non 
rendono certamente agevole il compito 
«di chi ha l’onore e l’onere di presiedere 
al dicastero delle Finanze, Cid vale però 
tanto per la mia modesta persona quan- 
to per tutti i numerosi miei colleghi 
delle varie Nazioni. L'essenziale è, in 
qualunque settore ci sia concesso di ser- 
Vire il Regime, di compiere, agli ordini 
del Duce, totalmente, cioè fascistica- 
mente, il nostro dovere. (Vivissimi, ge- 
merali, prolungati applausi, Grida ri- 
petute di «Duce! Duce!n. Nuove vi- 
branti acclamazioni). 

Il bilancio è approvato. 

(Mentre si procede all'approvazione 
di altri disegni di legge, il Duce lascia 
l'aula, L'Assemblea, sorge in piedi e il 
Presidente ordina. il saluto al Duce, 
cui seguono un poderoso «A noi!» e vi- 
vissimi prolungati applausi). 

La seduta è tolta allo 17.45, 


so 


Il bilancio delle Comunicazioni 


approvato al Senato 
ROMA, 18 
Il Senato, presieduto da S. E, Feder- 
zoni, ha approvato oggi il bilancio delle 


comunicazioni, 
DE VITO, relatore, prende la parola 


pere un’opera anche se costata roilioni 
piuttosto che ultimarla. spendendo an- 
cora milioni e di nuovo ancora milioni 
per esercitarla. 

Illustra quindi i risultati favorevoli 
delle Poste e dei T'elegrafi a malgrado 
della crisi e illustra l’efficienza dei ser 
vizi radio-telegrafici dovuti al Governo 
fascista. S'occupa delle radiodiffusioni 
è delle crescenti simpatie ch’esso incon- 
trano nel pubblico. Illustra il servizio 
radiomarittimo, gli sviluppi dei cavi te- 
legrafici 0 telefonici e annuncia prossi- 
mi lavori di completamento dove le li- 
nee sono limitate, 


La Marina mercantile 


‘Passando a parlare della Marina mer- 
cantile, il Ministro tratta della crisi 
internazionale. che ha prodotto un bas- 
sissimo livello dei noli, e nota.:che, nel 
complesso, la. situazione della nostra 
Marina presenta le caratterische stesso 
di quella mondiale. Durante l’anno 1934 
i nostri porti hanno visto accrescere il 
loro traffico 6 la nostra Marina, in virtù 
anche del compenso di demolizione, ha 
cercato di avviarsi a quell’equilibrio tra 
volume di stiva e volume di traffico, che 
costituisce condizione ineluttabile per il 
ritorno alla normalità. Lo sforzo da 
parte nostra non è stato da tutti gli 
altri Paesi secondato nella stessa misu- 
ra, mentre il 10 per cento del tonnel- 
laggio a vapore o a motore mondiale è 
oggi in disarmo, la quota di tonnellag- 
gio disarmata è discesa appena ‘al 4.35 
per cento. In sostanza il tonnellaggio 
delle nostre navi in armamento supera 


oggi quello di ogni periodo dal 1930} 


in poi, 


personale, perfezionata nel materiale, 
sveltita e‘selezionata, è pronta.a trar- 
re_vantaggio dalla ripresa dei traffici 
marittimi, quando segni durevoli di es- 
sa appariranno all’orizzonte. Infine il 
Ministro illustra te provvidenze del Re- 
gime per il personale, che se ne mostra 
degno, e conclude. con parole di fede 
nell’avvenire. a 

Dopo il discorso di $. E., il bilancio 
delle Comunicazioni viene approvato. 


La tuazione della Banca dalia 


ROMA, 18 

La situazione della Banca d’Italia 
ha.subito nel periodo dal 30 aprile al 
10 maggio 4935-XIII i seguenti mu- 
tamenti: 

La riserva “in. valute auree 
è aumentata da ‘5.827.199.000 a 
5.828.162.000; 

La riserva in valute equiparate 
(Buoni del Tesoro e biglietti di ban- 
«cav@di Stati esteri, certificati di credito 
sull’estero) è aumentata da. 53.421.000 
a 53.608.000; 

Il portafoglio ‘su’ piazze italia- 
ne è diminuito da 3.442.146.000 & 
3,410.809.000; 

Le anticipazioni sono diminuite da 
lire 1,506.093.000. a. 1.343.703.000; 


iLa circolazione dei. » biglietti 
è diminuita» da .12/890.732.000 | a 
12.787.047,0009/04 #0 


I debiti a vista sono diminuiti da 


Esaminati particolarmente i servizi 
di linea, l’oratore conclude rilevarido 
che la nostra (Marina, agguerrita nel 


Tha missione del 


| diritti della civiltà di fronfe alla Darko 


Efficaci ‘rilievi della stampa spagnola 


MADRID, 18 

IL A. B. C osserva che sebbene 1’ A- 
bissinia faccia parte della Lega ‘gine- 
vrina, non si può negare l’esistenza di 
una gerarchia fra gli Stati è che uni- 
camente gli Stati civili dovrebbero for- 
mare. parto della Società delle Nazioni; 
neppure si può negare che l'Etiopia sia 
un campo di azione civilizzatrice per il 
mondo occidentale, rappresentato dal- 
PItalia per la prossimità delle sue Co- 
Jonie: Eritrea e Somalia. Dopo aver 
riferito lo ragioni italiane per un in- 
tervento destinato a»mettere fine a uno 
stato di anarchia pericolosa; il gior- 
nale accenna anche a certi sentimenta- 
lismi che preferirebbero l’ anarchia 
etiopica alla missione civilizzatrico di 
Roma © al timore che l'intervento del- 
l’Italia in Africa possa indebolire la 
sua situazione in Europa; cita a questo 
proposito Ie dichiarazioni di Mussolini 
dirette a dissipare tali prevenzioni e 
a condannare l’atteggiamento di una 
parte della stampa estera. 


Crociata italiana 


L'articolo di fondo delle Informacio- 
nes occupandosi di quella che esso quali- 
fica «Crociata italiana» fa la storia del- 
l’Abissinia, precisando come si tratti di 
uno Stato primitivo, senza organizzazio- 
ne sociale efficace, con costumi barbari 
e selvaggi. Basti dire — osserva il gior- 
nale — che la sciavitù ed il feudalismo 
vi sono in pieno vigore. La sua storia è 
quella di un popolo che mediante la for- 
za si impossessò di un emirato e due Re- 
gni. L’Abissinia invoca il suo diritto al- 
l'indipendenza dimenticando ciò che fe- 
ce con altri popoli: dovrebbe cominciare 
per ridare l’indipendenza ai popoli sot- 
tomessi. 

Alla domanda quale missione svolga 
l’Abissinia nell'Africa, il giornale ri- 
sponde riferendo che essa domina popo- 
li di analogo livello sociale; tale mis- 
sione mon può paragonarsi dunque a 
quella dei Paesi colonizzatori europei, 
che portano nel continente nero la loro 
azione civilizzatrice, grazie alla quale 
l’argilla informe dei popoli barbari si 
converte in forme modellate ed utili. 

L'Italia rappresenta in Africa una 


mente per la. concorrenza degli. auto- 
mezzi, Conelude, applaudito, invocando 
la formazione di un piano organico che 
comprenda tutti. i, mezzì di trasporto. 
Una sola mente direttiva deve provve- 
dere alla regolarizzazione del traffico e 
alla «razionalizzazione dei vati servizi. 
La nostra situazione rende meno diffi- 
cile una tale realizzazione perla unicità 
nel comando e per Ja disciplina del 
Popolo, ; 


Il discorso del Ministro 


IBIONINI, Ministro delle’ Comunica» 
zioni, dopo avere rivolto un saluto al 
telatore De Vito e ai suoi predecessori 
(Ciano e Puppini, illustra 1a situazione 
tecnica ed economica delle PF. 6S8., la 
cui organizzazione è dovuta alla mente 
del sen, Riccardo Bianchi. Rileva V’alto 
“grado! di perfezione a cui esse sono sta- 
te portate dal Fascismo, col ristabili- 
mento: di una cosciente disciplina del 
personale e col miglioramento degli im- 
Dpianti e del materiale, Perfezione rico- 
Mosciuta anche ieri‘ dai senatori inter- 
venuti nella discussione del Senato e 
che acquista maggiore importanza per- 
chè raggiunta. e sviluppatasi pur attra- 
Verso le difficoltà derivanti dalla de- 
pressione del traffico, ©» 
passa no: n cifre dimostra lo sforzo 
Pluto e che sarà continuato, parla 
‘dell’elettrificazione in via: di A 
isviluppo, assicura che sarà provveduto 
ad alcune deficienze locali, per passare 
‘poi a esaminare la situazione economi» 
ca dell’azienda a le cause’ del passivo, 
Espone quanto #è fatto altrove e da 
moi per contrarre lo spese in conseguen- 
za della crisi, senza perdere di vista 
[la necessità dei servizi, che anzi sono 
migliorati e intensificati. Tuttavia — 
osserva — se dal bilancio 1985-96 si to- 
gliessero. (come si dovrebbero togliere) 
gli oneri straordinari, esso si chiudereb- 
be in sicuro pareggio. E° indispensa- 
bile uscito da questa situazione, sia per 
non far giudicare come una ammalata 
di peso alla Nazione la più grande ge- 
stione tecnica dello Stato, sia per dare 
agli organi dirigenti dell'azienda l’in- 
tera responsabilità di un bilancio che 
sia messo in grado di raggiungere il 
proprio pareggio. 


I servizi telegrafici e telefonici 


L'oratore occupandosi della concor- 
renza degli autotrasporti, comunica che 
sono allo studio provvedimenti che di- 
sciplinino. questa materia, invocati da- 
gli stessi esercenti di autotrasporti. Cone 
temporaneamente . alla. smobilitazione 

lello ferrovie e delle tranvie in eserci- 
zio, occorre — dice il Ministro — prov. 


Il peso del passato 


Due imposte a sfondo  demagogico 
hanno creato squilibri gravi: quella sui 
ssopraprofitti di guerra ha fatto sì che 


«sero impianti superflui all’attrezzatura 
“economica nazionale, quella ‘sul patri- 
monio condusse ad una ‘crisi prolun- 
‘gata di tutta la proprietà terriera ità- 
liana che, posta al bivio o-dî. pagare 
‘o di realizzare a prezzi di liquidazio- 
ne i propri beni, preferì, con sforzo lo- 
‘devole, trasferire l'imposta sui ‘redditi 
‘futuri. Ma quando, per effetto. della 
riduzione dei prezzi conseguenti alla 
‘crisi questi redditi vennero a mancaré, 
‘la proprietà terriera si trovò in condi: 
‘gioni di non poter reggere agli impegni 
«presi per far fronte all’onere assunto 
‘dinanzi allo Stato. (Approvazioni). 
E questo, che aveva ricavato poco 
più di 9 miliardi, circa. complessiva- 
‘mente dall'imposta sui sopraprofitti di 
guerra, li restituì o li restituisce a so- 
‘stegno dell'industria, in crisi, mentre, 
‘avendo ricavato circa 8 miliardi dalla 
‘imposta sul patrimonio in buona parte 
immobiliare, sta restituendo un buon 
‘numero di milioni quale contributo agli 
agricoltori benemeriti, che sono in gran. 
arte agricoltori che mon hanno retto 
] duplice sforzo di pagare l’imposta 
sul patrimonio e di assumere l’onere dei 
doverosi miglioramenti fondiari. (Ap- 
plausi). ne 
‘ L'oratore passa quindi al bilancio di 
îrevisione, che presenta un ammontare 
È spese effettive per milioni 19.645, 
dui si contrappongono entrate per mi- 
lioni 17.988, donde un disavanzo nella 
detta categoria di milioni 1657, e poi 
chè il movimento di capitali presetita 
un saldo passivo di milioni 45, risulta 
mn disavanzo complessivo presunto di 
milioni 1702. Confrontate le previsioni 
dell'esercizio 1935-1936 con quelle del- 
esercizio in corso, che reca, come si è 
visto, un disavanzo iniziale di milioni 
2974, si ha un miglioramento di milioni 
1817, dovuto per milioni 326 a maggiori 
entrate e per milioni 991 a minori spe- 
se, Nelle previsioni delle spese non s0- 
mo Hanalnente comprese quelle ine- 


deve essere considerata come una par- 
tita straordinaria, il cui onere non può 
oggi essere, commigyzato, essendo, esso 
in relazione con gli eventi. La mèta 
ideale del pareggio non può quindi es- 
sere. raggiunta. nell'esercizio - prossimo, 
ma il progressivo miglioramento degli 
ultimi esercizi deficitari denota lo sfor- 
Zo compiuto per dare Assetto alle fi- 
nanze dello Stato senza ricorrere a nuo- 
vi gravami, poichè, come ha procla- 


civiltà che si chiama occidentale, men- 
tro si dovrebbe chiamare semplicemen- 
te romana. Quasiasi altro Stato che, 
come l’Italia, si trovasse nella. stessa 
situazione in Africa, dovrebbe procede- 
re come procede l’Italia, Si sono di- 
menticate le campagne della Francia in 
Algeria, le lotte contro Abd el Kadel, 
le spedizioni di Cecil Rodes e di Jame- 
son nell'Africa del Sud e la guerra an- 
glo-boera? Come non ricordare la cam- 
pagna degli inglesi contro. gli Zulù 
con la morte del figlio di Napoleo- 
ne ITI, le dure lotte dei tedeschi con- 
tro gli Hereros, la guerra a morte di 
Lord Kitchener ‘contro i Dervisci, i 
torrenti di sangue versati dalla Spa- 
gna nel Marocco, l’esasperazione dei 
Belgi nel Congo? Non è necessario con- 
tinuare. per comprendere che il mondo 
civile mise il piede in Africa per com- 
piere una missione redentrice. Perfino 
gli Stati Uniti fondarono la Repubbli- 
ca di Liberia a titolo di liberatori. 


Le orme di Roma 


_ Se a tutti questi Paesi si riconosce 
il diritto di impedire che spopoli bar- 
bari e selvaggi detengano porzioni di 
territorio sottratto alla civiltà, I’Ttalia 
è la' Nazione che ha maggiori diritti 
storici da invocare per una sua azione 
in Africa, } 

Roma si estese, non solamente su con- 
tienente europeo, bensì diresse i suoi 
sforzi nella tenebrosa Mauritania, com- 
piendo mirabilmente la sua missione. 
Vestigia di grandi città romane, sepol- 
te dalla barbarie alla caduta dell’Impe- 
To sorgono nel nord e nell’oriente africa- 
no, proclamando le gesta eroiche del 
gran popolo romano; il granaio di Ro- 
ma era, l'Africa, però, il deserto invase 
le terre abbandonate ed oggi grazie al 
la colonizzazione dell’Italia, in Tripoli- 
tania, Cirenaica e in Eritrea il deserto 
va retrocedendo e l'aratro fecondatore 
avanza per far germinare le spighe del- 
l'abbondanza. L'Europa è orgogliosa di 


393.745.000 a. 308.989.000; 
I depositi. in conto corrente sono 
‘diminuiti da 416.843.000 a. 401.202.000. 


l’Italia in Africa 


Schiavi; in realtà l’Abissinia anche nel 
caso che il suo Governo fosse in buona 
fede è impotente a garantire relazioni 
‘pacifiche coù' gli altri;popoli a somiglian- 
za del Sultano del ‘Marocco, .che aveva 
solamente la sovranità mominale sulle 
cabile: il Negus d’Abissinia non, ha 
alcuna autoritàveffettiva su tutte le re- 
gioni dell’Impero, Ai sovrani di questo 
genere conviene di solito la guerra per- 
chè, grazia ad essa, essi riuniscono sotto 
la bandiera semtimentale dell’indipen- 
denza e del possibile bottino varie tribù. 
Però il giuoco è pericoloso e l'avventura 
può finire con la perdita del trono 0 
qualche cosa di peggio. L’Abissinia, non 
deve ignorare che l’Italia di oggi non è 
quella d’una volta, L'Europa ed il mon- 
do civile, conclude il giornale, devono 
pensare che l’interesse della civiltà sta 
al disopra degli affari di alcune industrie 
di guerra j 


Le cause profonde del conflitto 


PARIGI, 18 

Il punto di vista italiano nella ver- 
tenza con l’Abissinia continua ad es- 
sere diffusamente trattato dalla stam- 
pa francese, cho registra a titolo pu- 
ramente informativo: le affermazioni 
contenute: nell’ultima nota etiopica e 
le notizie gsbienienti da Londra secon: 
do i giorg:!® Per riferire al suo Gover- 
no il pumi;jgzi Vista italiano sull'anda- 
mento delaminflitto e i diritti italiani 
in Africa orieritale, 

Il corrispondente del Yemps da Ro- 
ma tiene a mettere in guardia l’opinio- 
ne pubblica francese sulle conseguenze 
che potrebbe avere il voler trattare in- 
tempestivamente la questione. a Gine- 
vra, In questo caso egli ammonisce che 
l’Italia non userà mezzi termini, 

«L'Italia in questo caso — scrive in- 
fatti il corrispondente — non esiterà 
ad esporre le cause profonde del con- 
flitto attuale e a sollevare la questione 
etiopica tutta intera, L'incidente di 
Gondar, la faccenda di Ualual, le vio- 
lazioni di frontiera, ecc. saranno pre- 
sentate non come avvenimenti isolati, 
ma come sintomi di una situazione in- 
tollerabile. Il Governo italiano solleve- 
rà la questione della schiavitù, mostre- 
rà che il costume morale e politico del. 
l'Etiopia costituisce una macchia sul 
mondo, macchia che la civiltà europea 
ha il dovere di:far scomparire. 

Il corrispondente da Roma del Matin 
non trascura di far notare come si pen- 
si.in Italia; e che è un errore da parte 


un arbitro francese e che con questa 
scelta il Governo di Addis Abebà spe- 
cala evidentemente sull'imbarazzo 
cui conta mettere il Governo di Parigi 
e.sulla speranza di poter creare malu- 
mori tra l'Italia e la Francia, ; 


Il Governo americano estraneo 


WASHINGTON, 18 

IU New York Times pubblica che la 
nomina del prof. Potter da parte del- 
l’Abissinia come uno dei suoi due rap- 
presentanti nella Commissione di conci. 
liazione per la vertenza con l’Italia è 
stata fatta senza avere consultato il 
Governo degli Stati Uniti. 


L’Abissinia' continua a ricevere 
armi. e-munizioni. 

vi ROMA; 18 
Mandano da Addis Abeba: 
Continuano le ordinazioni di materia- 
Je bellico ‘e l’assoldamento ‘di persone 
militari specializzato da 'parte del Go- 
verno etiopico all’estero. Ci risulta che 
sono state fatte altre ordinazioni di mu- 
nizioni e di materiale chitnito ed esplo- 
sivo, Ci risulta pure che in questi gior- 
ni il Governo etiopico ha fra l’altro in- 
gaggiato tre cittadini germanici, non è 
‘precisato ‘se come’ piloti di aviazione o 
meccanici pet essero impiegati nella a- 
viazione etiopica. Essi si îmbarcheranno 
su un piroscafo germanico che farà sca- 
lo a Gibuti e giungeranno ad Addis A= 


sai 


masse barbare in Spagna, nelle Gallie, 
nella primitiva Germania ed in Panno- 
nia fece sorgere l’Impero di Traiano e 
la magnifica fioritura delle nazionalità 
europee del Medicevo. 

Come dubitare che l’azione attuale 
dell’Italia în Africa non sia la contimia- 
zione della grandiosa missione compiu- 
ta ieri? Se i popoli civili avessero ri- 
nunciato all'espansione a quest'ora gli 
Indios, i Pellirosse è i Negri cocupereh. 


quella, colonizzazione romana, che dal. 


Gibuti (0 i 


‘a Porto Sudan e da questi due punti i 


Si cha da Parigi: 

L'Information scrive: Per quanto la 
stampa italiana mon ne parli e gli am- 
bienti responsabili siano ancora più si- 
lenziosi' sarebbe ‘accertato che dei piro- 
scafi germanici, inglesi e olaridesi +ran- 
sitano per il canale di Suez, portando 
materiale da guerra a destinazione’ di 


Alcuni piroscafi si fermano ad Aden o 


vedere anche! alla revisione; dello:costru- 


mato il Capo del Governo:el suo me-, veder È 0 
zioni ferroviarie in corso nelle diverse 


morabile discorso! del :26 maggio s60rso, | n I 
«da ‘pressione fiscale :è\giunta al suo li-| regioni d’Italia, costruzioni autorizzate 
mite estremo. Bisogna lasciare! per un|in'‘tempi in cui non si prevedevano nè 
po di tempo assolutamente tranquillo | ia orisi mondiale nè Ja, magnifica.siste- 
I contribuente italiano perchè non ce|mazione data. dal Governo fascista alle 
nostre strade, 


e 


nè il rapido sviluppo del- vuole conquistare e di una comunità di 
o Sas ego nti: unici seepici cho nga vogliono este | 


bero! gran parte della | superficie’ del 
globo, | DE: 


I mercanti di cannoni 


Nel caso del’ conflitto italo-abissino 
non si tratta di uno Stato europeo che 


carichi, sono trasportati a Gibuti. Ab- 
biamo potuto sapere che dal l'o al 8 
marzo i carichi così perventti a Gibuti 
sorio i seguenti: munizioni: 176 tonnel- 
late; materiale chimico: 91 tonnellate, 
gas in tubi: una tonnellata e 18 quin-| 


del Governo etiopico aver designato | stato condannato alla pena dell’ 


alla nomina del prof. Potter! |dct condono. 


sciopero di 2000 marittimi appartenenti 
agli equipaggi di parecchi 
transatlantici, si 


prevista, per il suo viaggio inaugurale. 


Inondazione nel Texas 


alcune settimane or sono subì la tempe- 
sta di sabbia è ora colpita dall’inonda- 
zione in conseguenza dello straripamen- 
to dei fiumi dovuto. alle pioggie cicloni 
che dei. giorni scorsi. I danni alle colta- 
re sono: già valutati a centinaia di mi- 
gliaia di dollari. 


un morto e tre mancan 
morti anch'ess 
ste grevemente Î 
dove una, manifes ) 
demolito tre case in muratura. Danni 
d i roviaria di Gibuti,  |ingentissimi sono seg ne 
rage an LETI Detail del Toxas o del vicino Okla- 
homa. 


Cattolici aggrediti e feriti 


da Monacò che gravi manifestazioni an- 
ticattoliche» sono avvenute questa mat- 
tina in quella città. Un gruppo. di cat- 
tolici che in forma legale e pacifica. Tan 
ceva collette pubbliche per una chiesa 
di Monaco è stato aggredito, malmena- 
to é percosso brutalmente da un forte 
gruppo di ‘nazisti. Il numero dei catto- 
liti rimasti feriti 
Nessuno dei feriti, è però grave. I nazi- 


Oggi: S. Pietro Cel.; domani: S. Bernardino, — Leva il sole alle 4.31, tramonta alle tI p 


Terribile sciagura aviatoria presso Mosca 


dell’aeroplano più 


MOSCA, 18 
L'aeroplano «Marim Gorki», îl più 
grande del mondo è precipitato pres- 
so Mosca. 


Urto con un piccolo apparecchio 

La catastrofe è stata conosciuta da 
un comunicato ufficiale diramato 
dall'Agenzia Tass che dice: 

«Oggi alle ore‘12:45 u Mosca nelle 
vicinanze dell’aerodromo: civile, il 
«Gorky» è stato distrutto nelle  se- 
guenti: circostanze: 

L'apparecchio volava sotto la dire- 
zione del primo pilota Jurow e del 
secondo pilota Mikcheew, con-a bor- 
de molti passeggeri tra cui 36 lavo- 
ratori scelti dell'istituto aerodinami- 
co centrale. Il «Gorki» era accòmpa- 
gnato ia un apparecchio di allena- 
mento pilotato dall’aviatore Blagui- 
ne. Malgrado il. divieto categorico di 
compiere acrobazie in prossimità del 
l'aerodromo il pilota Blaguine inco- 
minciava a eseguire delle acrobazie 
in vicinanza del «Gorki» che volava 
all’ altezza di 700 metri. Terminando 
un cerchio della morte il Blaguine 
urtava con il suo apparecchio un'ala 
del «Gorki». Il «Gorki» in seguito al 
colpo ricevuto cominciava a cadere, 
dopo essersi spezzato in diverse par- 
ti e finiva di sfasciarsi al suolo in 
prossimità det villaggio di Sokol. 

Nella catastrofe sono periti undici 
membri. dell'equipaggio e 86 passeg- 
gerî, lavoratori scelti, ‘ingegneri, 
tecnici e operai dell'Istituto aerodi- 
namico centrale e membri delle loro 
famiglie, IL pilota Blaguine è perito 
ugualmente nella catastrofe. 

I funerali delle vittime ‘avranno 
luogo il 20 maggio a spese dello Sta- 
to. ID Governo ha deciso di pagare 
un'indennità di 10 mila rubli a tutte 
le (famiglie del persondle perito nel- 
la catastrofe e di accordare anche a 
queste famiglie delle pensioni. 


Mentre l'orchestra suona 


Secondo un testimone, l’apparec- 
chio del Blaguine ha urtato l'elica 
di uno dei motori posti all'estremità. 
dell'ala sinistra, IL pilota del «Gor- 
ki» ha tentato ‘con uno sforzo so- 
vrumano di raddrizzare l’ apparec- 
chio, ma già il gigantesco velivolo 
si era spezzato e « rottami precipi- 
lavano sparsi su una grande distan- 
za intorno al villaggio di Sokol, 

Un altro testimone ha notato ‘che 
il «Gorki» si trovava a 300 metri di 
altezza: ‘in quel momento l'orché- 
stra aveva incominciato un concerto 
che veniva diffuso a mezzo di gigan- 
teschi altoparlanti collocati nella 
parte inferiore del «Gorki». L'appa- 
vecchio di allenamento volava ad una 
velocità superiore ai 300 km. all’o- 
ra allorchè urtò il «Gorki» che, spez- 
zatosi in tre parti, incominciava a 
cadere al suolo, mentrg î serbatoi di 
benzina esplodevano. 


Quarantasette morti nella caduta 


grande del mondo 


Secondo un'altra informazione, 
alcuni roitami dell'apparecchio sa- 
rebbero caduti su una casa che ha 
preso fuoco causando la morte di 
due persone che la abitavano. 

Il «Gorki» aveva un'apertura d'a- 
li di 63 metri, cui corrispondeva una 
fusoliera di 32 metri e mezzo, pesa- 
va 42 tonnellatea aveva una: velo: 
cità oraria media di km. 240. Posse- 
deva otto motori di complessivi 7000 
cavalli, dimostrava di possedere ec- 
cezionali qualità aerodinamiche. 
L'apparecchio era costruito in me- 
tallo. I motori erano installati due 
artandem sopra la fusoliera e gli al- 
tri\sei erano disposti a coppie sui bor- 
di ‘anteriori delle ali le quali erano 
munite di due potenti fari per gli at- 
terraggi notturni. Il carrello poggia: 
va su ruote doppie di due metri di 
diametro. 


Un titano dell’aria 

La fusoliera era divisa in nume- 
rosi. .scompartimenti. . L'avancorpo 
era occupato da un grande salone 
destinato a servire come luogo di 
riunioni, di conferenze, ecc. I singo- 
li scomparti erano collegati da una 
centrale telefonica automatica, mien- 
tre il comandante e il primo pilota 
avevano a loro disposizione apparec- 
chi telefonici speciali che permetie- 
vano loro în caso di bisogno di co- 
municare simultaneamente con tutti 
gli abbonati e troncavano automati: 
camente eventuali conversazioni in 
corso, Il pilota era unito al coman 
do e aì meccanici con fili direiti, Per 
le comunicazioni scritte tra î passeg* 
geri era inslallato a bordo un im- 
pianto di posta pneumatica. 

Altigue al grande salone erano le 
cabine di comando. Seguivano quin- 
di le cabine deì passeggeri arredate 
con ogni conforto. Il «Gorki» era at- 
trezzato per 70 passeggeri, î quali 
avevano & loro disposizione un con- 
gruo numero dì cabine letto, gabi- 
netti da bagno e da toeletta, sale di 
ritrovo e anche una ben fornita bi- 


.blioteca. 
tot 


Il polacco Hausner morto a Detroit 


nella caduta dell'aeroplano «Pilsudskiy 


DETROIT (Michigan), 18 

L’ aviatore transatlantico polacco 
Hausner è rimasto neciso stamane quan= 
do il suo apparecchio è precipitato al 
suolo in uno dei quartieri più densamen- 
te popolati della città. Nella caduta 
Vaeroplano, che recava il nome di «Ma- 
resciallo Pilsudski, si è incendiato ed 
ha appiccato il fuoco ad un intero iso- 
lato, che ha dovuto esser subito eva- 
cuato degli occupanti. L'incendio è sta- 
t faticosamente estinto poche ore dopo 
dai pompieri. Jl Hausner per tutta la 
mattinata aveva volato sulla città com- 
piendo numerosa evoluzioni sulla chiesa, 
gremitissima di pubblico, ove era cele- 
brato un servizio funebre in memoria 
dello scomparso Maresciallo Pilsudski. 


Franco Repalia condannato all’ernastolo 


I suoi complici a 18,,5 € 1 anno 

MILANO, 18 
E’ terminato, dopo sei giorni di udien- 
ze alla nostra Corte d'Assise, il pro- 
cesso per îl delitto di via Rastelli. Sta- 
‘mano ha parlato lungamente il difensore 
del principale imputato, Franco Rega- 
lia, svolgendo ampiamente il tema della 
semi infermità mentale, contestando la 
perizia che riconosce il giovane mec- 
canico, pienamente responsabile e invo- 
cando, infine, non la pietà per il delitto, 
ma l’espiazione che risponda veramen- 


non sarebbe ritardato dallo sciopero 
LE HAVRE, 18 
Nonostante la continuazione dello 


piroscafi e 


ha la speranza che il 


«Normandie» possa partire alla data 


‘dopo la tempesta: di sabbia 
DALLAS (Texas), 18 
Tutta la zona agricola del Texas che 


azione si deplorano già 


paia Ì 
Tra la popo ti, probabilmente 


La grazia ai condannati di Kaunas 


RAUNAS, 18 
Il Presidente della Repubblica di Let- 
tonia ha commutato la pena, di morte 
col carcere a vita ai quattro maggiori 
imputati nel noto complotto di Memel. 
(United Press). 


Bollettino meteorologico 


Hi 


Bitato 
È del cielo e del mare 
2012 


te a giustizia. La pena capta, no Trieste 759.3 2 8 cop., lege. mosso 
ci i i 80 De; ‘coma 762.4 29 10 sereno, mosso >» 
giunto il difensore, nel ca indiziario. | Torino. 7868 15 3 % coperto 
sarebbe un autentico errore giudiZiaFiO. | ifilano 7673 16 4 4 coperto 
La sentenza sì è avuta palle nice Genova 778 15 6? CODeDO, mosso 
5 jogl Jegalia è| Venezia 7582. 19 9 cop. legg. mosso 
ore del pomeriggio. Franco ergasto- | Firenze 7591 7 9 ? coperto 
LO; £ pasgare Ancona/, 758.7 21 13 % coperto, mosso 
lo, Emilio Semiani, per correità se È di: Bologna 79 1 dI 3 } coperto 
idi si con 1 - | Napol 762." cop.. lesg. mosso 
e- (na, a 18 GOL Ea af Achil-| Taranto 760,3 20 14 coperto, mosso 
IN |dono di 5 anni. Per gi imput larCote Palermo 762.5 21 14 3 cop., legg. mosso 
lo Lorenzini e Dorino Mastaglio Catania 760.9 24 12 &% coperto, agitato 
te ha pronunciato sentenza di condat-| Cagliari 7633 19 9 è cop. legg. mosso 
O DIC 5 i e 5000 lire|Iripoli 7631 29 16 è coperto, agitato 
na per il primo a:5 anni 1000 Messina 7620 25 15 cop., legg. mossò 
di multa; per il secondo un anno E Trento abi ti; ip Cogo 
È È o i Tr entra: ume 156.9 coperto, mosso 
lire dimulta col beneficio pe Bari 760.6 26 11 è coperto, mosso 
Sanremo 757.2 18 10 # coperto, agitato 
— se . | | Bengasi 7564 28. 18 % coperto, mosso 
rai tale dd “Normandie E 760.3 26 19 cop. legg. mosso 
Hi ; a 5 
Il Vianoio Tauou ti) gio 1885 RM) feriscono al giorno 17 mag 


Probabilità: Sulle regioni settentrionali 
cielo generalmente nuvoloso con qualche 
precipitazione anche a. carattere tempora 
lesco. Sulle regioni centrali alternativo di 
annuvolamenti e schiarite, con qualche 
pioggia presso l’Appennino; sulle regioni 
meridionali cielo vario con annuvolamen- 
ti più intensi nel pomeriggio. Venti mode 
tati tendenti a rinforzamento sud sull’Ita- 
lia continentale, quasi forti. o forti con 
raffiche meridionali sulla Sardegna, sul 
versante tirrenico e sull’alto e medio <A» 
driatico, con tendenza a ruotare verso po- 
mente sul Tirreno. Altrove venti quasi for. 
ti o forti intorno maestro. T'emperatura 
im diminuzione sulle regioni settentrionali, 
pressocchè stazionaria sul rimanente, Mar 
Te agitato o molto agitato l'alto Tirreno 
e l'alto Adriatico, agitato il rimanente, 


COMUNICATI 


La sottoscritta esprime il suo vi- 
vo compiacimento alla 


i; Tre persone sono rima- 
erito a Fort Worth, 
tazione, ciclonica ha 


alati nelle zone 


dai nazisti a Monaco 
LONDRA;-18 


L'Agenzia Wxrclange Telegraph riceve 


sarebbe | rilevante. 


Italian Excess Insurance Company 


di Milano 


e per essa all'Agenzia Generale di 
Trieste, via Coroneo n, 17, per.la 
sollecitudine veramente rara e per 
l'assoluta correntezza con la quale 
ha liquidato il danno di furto sof- 
ferto nel suo magazzino di Cor- 
mons. 


Associazione Cooperativa Agraria Giuliana 


CL NN TNA 


AVVISO D'ASTA »- Si rende noto che il 
giorno 25 maggio 1935, alle ore 9.30, in Trie- 


tali, 


sa 


sti recavano bandiere. con la. scritta: 
«Abbasso i cattolici traditori l». (United lina 
Less), 


.ste, via Coroneo n. 16, nella Sala incanti, 
si. procederà alla vendita di una 


CIÒ; Gulbnioe 
a smeriglio con motore elettrico, 
una, cassaforte e mobili diversi. Il Cancel» 
liero della R, Pretura, 


e mola 


INVITO 


Eredi d’Ai 


(fondata nel 1885) 


mette in 


LIQUIDAZIO 


il suo negozio di profumeria, Ma + 


e articoli da toilette urne 
Di chi 
|Via Dante Ni: 
Udi 


In talo occasione desidera chef! ule, 
affezionata clientela approfitti fMyug 
mente di questa rara occasione £ 
INVITA ad intervenire numell@?Uppy 


dall'inizio della stone 
Uecifio, 
VENDITA du" 


che avrà luogo il giorno 20 MA la cc 
Mati 


NEGOZIO GRANDE, tessuti |, 

b id SUA 
cerie, grande mostra, 4 ve di si 
14 vetrine a muro, 2 ingressi, P), tire 
centralissima, bene avviato, 0 Sg 
merci, Offerto «Cassetta 16097 2 N 
ne Pubblicità. 


È st 
tera, 
(0! 
A x ie 

Maneia Lire 1000 
@ chi mi metterà in grado di recWl 
nove sacchi di zucchero rubati into! 
ore 23 del 17 corr. dalla mia fabbri 
Fr Macorig e C.o- Suco, in via. Bi 


t) 


Uime 


Domani lunedì 


vendita eccezioni: 


FISRA pe ilo sr 
per eliminazione OMlan, 


tprezzi vantuogli: 
Edoardo Velicogna 


"neon; 
Via Roma n. 8 


x 4 D e refer 
Fraisse, Trieste, viale XX Settemb 


Malattie dei Né 


GRANDE SOGGIORNO DIÙ 
“LA SALUTARI 


Rette da L., 20 aL. 
PADOVA - Teler. 9# 


VIA G. GALLINA N, 2, meli, 


Oglio 


D) 
tana 
Ta, 


fà in 


Dott. G.: PARO! 


specialista per le malattie it‘h 


VIA GIULIA 22, 1 - dalle 14 all 
VIA S. ZACCARIA 3, 11 - dallo 55 “Bty,; 
Cura speciale della SCIATICA; Él lomen 
TE, LOMBAGGINE, GOTTA, NÉjjle .). 
GIE, AFFEZIONI REUMATIMA, 
Aut. Pref, Trieste, 3219/24778 * 


Il dott. BRUNO uLCI 


specialista per Ie malattie deî D 
malattie interne 
Ticeve dalle ‘ore 15 alle 16 in 


Ù » 
Mer 
On 
o 


GABINETTO DENTISI» 


LI 
dott. Schiffer - Medico: deli, 
PIAZZA GOLDONI 3, 1 p. - g45)y 
- 10% di sconto. dp i” 
Aut. Pref. Trieste, 3219/2747 - #hy, Un 


Dr. R.RUF%x 
Cura della Sciat},' à 


Mov, 

Nevralgie - Lombaggini“"“Î,. 
Gotta - Reumatismi me; 
Tel, 34-50, 25394 — Via Valdirivo 27 7D0to 
Aut. Prof. Trieste, 3219/5692, 11M: è, 


Il dr. de NICON 


"Mg 
1 Mor, 
riceve tutti î giorni feriali: 8.911.415 3 
per Malattie cutanee e V 
Depilazione - Diatermia - Raggi 
VIA S. CATERINA N, 6 - Telef: 
Aut. Pref, Trieste, 3219/2744 - 


Il Salone Mersi di Nabresina; I. ° 
Unità, avverte la, sua spett, OL 
che col giorno 27 maggio la 204 
Fucchiera, signorina Wally di. 
si troverà ogni domenica a N° 
Permanenti con. garanzia. da 
L. 10 - Ondulazioni acqua L. 3.*| 
tura, asciugatura L, 2 - Tagl® 


Mass 


i 


VEGETA 


componenti le ny Te 
"ra; 


PILLOLM. 


her 
della farmacia Ta È 


LI (-] Piet, 
ROVIS?:: 
onfezionate con procedimento Uli: ty 
ciale, hanno ad esse procara00 dflin;; 


crescente successo che dura day di | 
DELLA) anni. rtl tro, em 
Deparativ, purnative nd antiembP* cre 
Lire, 2.30 la scatola ‘ 
Aut, Pref. Trieste, 3219-6489; 


Scarpe e Tromb!" 


di cuoio e gommé 


(I js gr 
Cappelli, Calze di° 
riparansi con nota perfezione 
ranzia da 


REPARO 


di 

I 
Viale XX Settembre. Ni ‘16. » Tel 
Via $, Sebastiano 3. È 


cia SM, i FIRENZE, 18 
d © settimane millecinquecento 
Tone sì radunano, mattina e sera, 
"Chiostro maggiore di iS. Muria No- 
‘ è una folla numerosa e pittore 
di Uomini, di donne, di ragazzi; 
Ucuni ordinatori hanno il compito 
sa adrate e disciplinare, di aggrup- 
€ selezionare» per gruppi. Ogni 
DDo ha un capo, ogni capo ha un 
è kt con un cartello sul quale è 
lina ‘ata la qualità e la funzione sce- 
da gruppo. 0è anthe i gruppo 
4 Cavalleria: venti polledri focosi, 
Ut e governati da abili cavalcatori. 
pilo quei giovani sche si agitano 
pi ireszano? Sono i Compagnacci, 
0 a loro ecco il gruppo dei pia- 
<> e più in là quello degli usurai, 
pm etraccio delle meretrici; e dal- 
4 parte ecco i frati di S. Marco, 
tei mazzieri della Signoria, è po- 
Mb e ancora: i cantori e le canta- 


De altra gente del popolo ed. altri 


na 


apparirà Piazza della Signoria 


iUtta la società del tempo mediceo, 
tempo savonaroliano è raccolta sotto 
f E di questo mirabile chiostro, 
ht abitato da frati domenicani: è 
% durante la prova, fun capolino 
le tonde finestre delle loro celle e 
Veltano, meravigliati e» commossi, le 
°le del toro grande predecessore. 
gi ip dro del ‘chiostro Tappresenta 
‘qllai, ©nte quello che dovrà essere il 
(00 scenico di Piazza della Signoria. 
fi ‘reno sono stati disegnati è punti 
gi rr e le lince direttive del movi- 
fe. della folla e dei personaggi. Nel 
00 del chiostro è stata elevata lu 
‘e impalcatura a gradini, con una 
‘© di altare sormontato da una 
© croce, che servirà non solo co- 
Ulemento simbolico e mistico del 
Mina, ma costituirà anche un centro 
Uccolta e di concentramento scenico 
lo Protagonisti, Questo abbozzo di 
Ùos Scenico, tracciato sul terreno del 
‘0 intralciato da cip î, troverà 
È one in Pia della Si 
“ ove è già sorto il cantiere di 
Tuzione della gradinata, degli at- 
tecnici, del corredo teatrale, del- 
tì, @ cui lavorano giorno e notte 
laia di maestranze. Elettricisti, 
“ntieri, meccanici, pittori, falegna- 
Li telefonisti preparano gli impianti 
% prima esecuzione del «Savona- 
” che sì darà sabato prossimo. Piaz- 
della Signoria sarà chiusa da una 
e altissima gradinata, a piano 
to, costruita in acciaio, che si 
rà per oltre due piani e nascon- 
di panorama teatrale alle case cir- 
Ut. La gradinata anfiteatro potrà 
“ere circa quattromila persone, 
accederanno allo spettacolo. at- 
'0 sci sottopassaggi. La gradinata 
Na, divisa in tre sezioni e girerà tra 
In f0lo del Palazzo Vecchio, presso la 
, 1°, e l'angolo della loggia dell’Or- 
| Lo spazio dominato dalla scena 
i Uuminato da sessanta potenti ri- 
DÌ, che sono.stati costruiti appo- 
®nte in Germania. Questi fasci di 
Che si proietteranno, volta a vol- 
ta ‘azione scenica, saranno instal- 
în, Sile sei torri di osservazione e di 
i “ndo, che sovrasteranno le gradi- 
[GI De queste torri partiranno 1 co- 
si Beto di scena. Ogni torre avrà il suo 
Mo, la sua installazione luminosa, 
Mise Eecnici, ei capigruppo delle com- 
saranno collegati telefonicamen- 
“On Te rispettive torri, dalle quali 
Sti registi irasmetteranno ‘gli or- 
Ùî movimento e di uscita. Sulla 
° centrale troverà posto la direzio- 
Senica, che avrà a capo il regista 
li (fol orebitetto Barsacg e il prof. 
ìù, 
un angolo del chiostro è stato ete= 
bi Una specie di posto di comando, 
l Quale si domina tutto lo spiazzo € 


io: 
Î lina 


ei DÎ| 
| 


Felf! 


comando supremo della 
bi ge, ordina e osserva il 
; “Mento strategico, le entrate e le 
Beer: 
11) ; di Bimbiica. 
a [Pen Sereralissimo delle operazioni è 
le e i suoi fidi collaboratori sono 
(I. Celestini, l'architetto Barsaca 
"ini aiuti registi. appositamente 
lì lurati. Gli ordini di movimento e 
i ip Rata vengono trasmessi col me- 
200. Copeau segue Vazione scemca 
corta è controlla Vesattezza del 
O sulla scena reale:Quel piano è 
to di un lungo lavoro che il re- 
pula ‘preparato dopo molte letture 
dramma di Rino Alessi 


LO pito della rappresentazione 


Diano scenico, sia come movimento 
( TRA sia come plastica di perso- 
lmmg2 SÎ@ come gioco. dì luci € intona- 
di colori, è il risultato di una 
osa. elaborazione, di una. medi- 
© tormentata costruzione fanta- 
* Il «Savonarola» di Alessi non do- 
“Ssere una scenografia spettacolosa 
evalenza di elementi teatrali, ma 
o “presentazione mistico-dramma- 
Um) Etocata attraverso i documenti 
; Poe toria e lo spirito vivificatore del 
5 ento La regia di Jopeau è tutta 
Drogo verso la valorizzazione e la 
i ore visiva del carattere, dello 
È © delle forme religiose e sociali 
Mpro: Un quadro di costume quat 
‘enj pesco sul quale il regista impo- 
dg gioco drammatico e contrastan- 
forma sacro e profano del dram- 
à SA ALICI ‘mistico-paga- 

Vicenda, signoreggiata dalla 
e va Savonarola, avrà perciò una 
N tone intimista nella quale l'ele- 
ten bale e decorativo sarà rap- 
ato con parsimonia; e il dram- 
più, incolto; della folla, dei protago= 
h Mag goerà pienezza di rilievo nella 
dp; CCone e concentrazione dei 
‘Pomolari, religiosi e delle voci: 
Qua, Hi Ticostruzione di questo gran- 
i 0 drammatico del Savonarola, 


4 


Sla mimica e gli atteggiamenti | 


Copeau ha pensato sicuramente agli af- 
freschi trecenteschi fiorentini o senesi 
di Taddeo Gaddi, di Benozzo Gozzoli, di 
Gerini e forse di Pier Della Francesca. 
Il tema della visione sacra ha susci- 
tato nel regista immagini che potes- 
sero în qualche modo interpretare, nel- 
le forme e nello spirito, il significato 
mistico e tragico. del Savonarola. Co- 
me în una pittura sacra non vi è di- 
scontinuità spirituale e prospettica tra 
i primi e î secondi piani, tra î santi e 
la folla del popolo, ma tutta la compe- 
sizione mistica ci appare unita e salda- 
ta e diremo orchestrata da un'idea cen- 
trale, nella quale l’affrescatore ha fis- 
sato il significato umano e divino della 
visione, così nel «Savonarola» il regista 
Copeau ha voluto rievocare, nelle for- 
me arcaiche dello scenario. naturale e 
nello spirito della pittura medioevale, 
il concetto cristiano cattolico romano 
che domina tutta Vopera e della quale 
il protagonista è come Vinsegna. vi- 
vente. i 

| «Quest'opera mi ha esaltato e mi ha 
fatto soffrire — mi disse Copeau l'al- 
tro giorno mentre si svolgeva il tragico 
colloquio fra il Savonarola e il Monsi- 
gnore inviato dal Papa. 

«Mi ha fatto soffrire per la grandio- 
sità della visione e la significazione dei 
temi e la complessità del carattere sto- 
rico e dei protagonisti. Mi ha esaltato 
per la spirituale bellezza e la severa 
purezza con cui Alessi ha presentato e 
celebrato il suo Savonarola». 


“Non siate attori, ma persone,, 


Da questo tormento — che l'autore 
ha trasmesso al suo grande regista — 
è nata in Copeau la rappresentazione 
scenica del dramma, la visione conere- 
ta del panorama teatrale al quale egli 
e î suoi collaboratori si sono accostati 
con sentimento nel quale vibrano talora 
spiriti di commossa religiosità. Così il 
«Savonarola» nasce e prende forme at- 
traverso il calore drammatico e la de- 
d ne spirituale del suo regista il 
quale possiede Ta singolare virtù di 
ereare intorno al dramma un alone 
poetico, sina specie di atmosfera misti. 
ca. Dodici ore di lavoro al giorno con 
gli ‘attori, con Te comparse, col coro, 
e poi altro lavoro al tavolino con i suoi 
collaboratori. Niente teatralità melo- 
drammatica. Copeau vuole creare e de- 
terminare con la maggiore spontaneità 
il contrasto politico-religioso del se- 
colo XV: da una parte lo rappresen- 
tazione delle forme e dello spirito asce- 
tico savonaroliano; da Valtro lo. sca- 
tenarsi e Verompere del costume pa- 
gano, dell’edonismo e dell’estetismo me- 
diceo. L’imponenza del movimento sce- 
nico e della massa che partecipa dl 
«Savonarola», supera in certi momenti 
per forza drammatica è per ascensione 
mistica la scena ‘della, passione di. (4ri- 
sto a cui ho assistito a Oberammergau. 
Copeau è un denudatore e un sempli- 
ficatore dei motivi teatrali: egli cerca 
l'intimismo della scena, la profondità 
spirituale realizzata nella semplicità 
del gesto. Egli avvolge ogni composi- 
zione scenica da una specie di effluvio 
poetico e mistico. Ogni atteggiamento 
diviene canto, pur consertando la sua 
naturale spontaneità. Eeco la scena del 
«bruciamento delle vanità»; ceco la 
scena della «prova del fuoco». Mille 
cìnquecento persone parlano, si muo- 
vono, implorano, cantano, ora si avven- 
tano contro frate Jeronimo, ora sì ap- 
pellano. allavsua facoltà. miracolistica. 
In tutto questo movimento, complicato 
e difficile, che Copeaw ha disciplinato 
con esattezza e rigore militare,  noù 
solo c'è la verità, ma anche Vimpron- 
ta, la forma dello stile quattrocentesco; 
del clima mistico — pagano — del se- 
colo. «Non siate degli attori, ma delle 
persone che vivono e soffrono il drum- 
mas Così, il regista è tiuscito @ tra 
sformare una folla anonima di com- 
parse, in una folla di attori consupe- 
voli e sensibili a ciò che devono rap- 
presentare, 


Travaglio degli inferpreti 

Ma gli interpreti principali, sui qua- 
li pesa la responsabilità. della raffigu- 
razione di personaggi così importanti, 
da più settimane vivono e si esercita- 
no in una specie di trasfigurazione ar- 
tistica e ideale: ecco gli attori che rap: 
presenteranno i tre frati domenicani: 
Savonarola, fra Domenico e fra Silve- 
stro. Essi hanno contemplato lungamen- 
te gli affreschi del Beato Angelico, nel 
convento di San Marco, dai quali han- 
no tratto caratteristiche fisiche, atteg- 
giamenti e modi espressivi che furono 
di quei» frati; e: c’è perfino Benassi 
che da un mese porta la tonsura e leg- 
ge e medita ile prediche savonaroliane 
e in questi ultimi tempi indossa Vabi- 
to monacale per sentirsi più vicino al- 
l'intimità del personaggio. Fotografie 
di affreschi, di quadri mistici, di pit- 
ture sacre relatite al Savonarda, cor- 
rono. per le mani degli. interpreti, del 
regista, dei vestiaristi. L'atmosfera sa- 
vonaroliana, di sua natura incandescen= 
te, ha esaltato. la volontà e Vintelligen- 
za degli attori. 

Ma il fuoco di cui ardono gli inter- 
preti ‘eil regista, è lo stesso fuoco che 
ha arso di passione e di travaglio Rino 
Alessi. Ohi vorrà fare la storia del Sa- 
vonarola, potrà rievocare con ricchez- 
za di documenti le metamorfosi dell’o- 
pera la quale, nata idealmente nel tem. 
po in cui Alessi scriveva «La sete di 
Dio» fu elaborata e preparata in una 
prima redazione di cinque atti per la 
scena normale in teatro chiuso; în se- 
guito dovette subire nuovi adattamen- 
ti per piazza della Signoria. La storia 
del Savonarola, quella cronologica e 
biografica e quella ideale, è stretta. 
mente legata a Firenze. Questa: fusione 
drammatica del personaggio con la cit- 
tè e ‘i luoghi ove egli esercitò la sua 
missione, non poteva venire trascura. 
ta dall'autore nella nuova elaborazione 
preparata per piazza della Signoria. 
Pusione che è compenetrazione spiri- 
tuale e nella quale il Palazzo della Sì- 


ipoi in contrasto con se stesso e alla 
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panpassionata preparazione del “Savonarola,, di Alessi 


Il carattere del dramma e la regia di Jacques Copeau 


gnoria non poteva venir inserito come 
semplice sfondo scenico, come elemen- 
to decorativo estraneo al dramma, sib- 
bene come personaggio vivo ed atti- 
vo. Sensibile ai richiami della storia, 
agli episodi delle cronache fiorentine € 
anche alle esigenze sceniche del dram- 
ma, Rino Alessi. ha fatto intervenire 
piazza della Signoria e il Palazzo con 
originali e arditissime invenzioni sceni- 
che. ID legame tra Savonarola e la Si- 
gnoria si palesa in tutte le tre par- 
ti del dramma con vigore ‘di tratti e fe- 
deltà storica, 


Un personaggio nuovo: la voce del tempo 


Ma.la parte fondamentale del dram- 
ma è costituita dol. Savonarola. La ca- 
ratterizzazione del’ personaggio che 
Alessi ha modellato con viva palpitazio= 
ne umana ‘e fortissimo rilievo di con- 
trasti, trova la sua verità e onestà nei 
riferimenti storici, nel contenuto del- 
le prediche, nelle dichiarazioni. delle 
lettere, mella ricchissima. bibliografia 
che Vautore ha consultato e meditato 


e rievocato frequentemente o in for- 
ma dialogica o in forma di aforismi. 
Questa ricomposizione del personaggioy 
attraverso piccoli frammenti originali 
delle sue parole e del suo linguaggio, 0 
attraverso l'animazione artistica uma- 
na che Alessi è riuscito a dargli, appa- 
re molto interessante nei suoi risulta- 
ti: essa ci presenta volta a volta la psi 
cologia contradditoria. del frate dome- 
nicano, la sua natura complessa, mon 
solo per quello che dice, ma per quello | 
che egli suscita intorno a lui. Intimi- 
smo storico, non per l’interpretazione 
eridita ‘© la rievocazione esatta degli 
elementi positivi della storia, ina per 
la lirica e umana penetrazione del: cli- 
ma morale e religioso del secolo e per 
la modellazione spirituale e umana del 
personaggio. La vastità» del dramma 
savonaroliano e del ‘paesaggio fiorenti» 
mo, delle ‘correnti filosofiche, religiose 
e politiche del tempo, la molteplicità 
dei problemi e dei personaggi erano ta- 
li, che richiedevano di venire presenta- 
ti al pubblico attraverso un’introduzio- 
ne sintetica per meglio far penetrare 
il carattere del tempo e la natura del- 
l'episodio. Così Alessi.ha introdotto, fe- 
dele alla: maniera della tragedia anti- 
ca e del mistero medioevale, un perso» 
naggio nuovo, che è insieme iMlustrato- 
re e commentatore del quadro e che nel 
dramma rappresenta una specie di mo- 
derno corifeo: la voce del Tempo. La 
voce del-Tempo ha una funzione essen- 
ziale» determina il momento storico e 
psicologico della vicenda e del perso- 
naggio, e da un punto di vista etico, 
politico me. fa la critica. Ma nel volu- 
me di Rino Alessi, uscito ora per i tipi 
dell’aIstituto delle dizioni Accademi- 
che» di Udine, c'è anche uno. studio 
storico esegetico sul Savonarola, nel 
quale Vautore presento alla + 
ditazione la figura del jrate în 
to all'arte det tempo, studiondone gli 
influssi che egli esercitò sulle artì figu- 
rative e nelle lettere, influssi che an- 
darono dal Poliziano al Michelangelo. 
Alessi studia ancora il Savonarola co- 
me profeta, come’ politico; e questa è 
tra le analisi pùù sottili e interessanti 
che Vautore ci offre attraverso una do- 
cumentazione e una confutazione per- 
suasive nelle quali ‘sono ricostruiti 
drammaticamente i momenti della eri 
si spirituale savonaroliana dopo la Done 
danno di Alessandro VI. Crisi che ri. 
vela non solo il tragico dissidio del- 
Vuomo col sacerdote, del cuore con la 
dottrina, ma anche gli aspetti più in- 
timi del sentimento di Savonarola. Co- 
sì attraverso i capitoli di questa esege- 
si impariamo a conoscere il personaggio 
ide dramma, dapprima in guerra contro 
il malcostume e contro Alessandro PI, 


rappot= 


1, 


fine sublimato 
tirio, 


Perfetta fusione fra aulore e regista 


Da questi scritti e dal dramma Co- 
pequ la tratto gli, elementi per la ca- 
ratterizzazione del. personaggio; La re. 
gia si presenta dunque in perfetta con. 
cordanza con lo spirito del dramma e 
can gl'intendimenti di ino Alessi. 
Spirito mistico drammatico che trove- 
rà nelle musiche composte dal maestro 
Mario Castelnuovo Tedesco adeguata 
rappresentazione. La musica e i co- 
rali sono stati inclusi nella vicenda sa: 


Ra 
nell’eroismo del mar- 


vonaroliana come elementi integratori 
dell'atmosfera. mistico-pagana e anche 
come argomenti introduttori di deter: 
minate scene. 


VITTORIO TRANQUILLI 


La mirabile esecuzione 


del «Ratto al serraglio» 


PMIRENZE, 18 

(v. t.) Un pubblico imponente ha as- 
sistito stasera alla prima esecuzione in 
Ttalia dell’opera mozartiana «Il ratto 
dal serraglio», rappresentata dagli ar- 
tisti dell'Opera di Vienna, messa in sce 
na dal regista Herbert Graf dello stes- 
so teatro e diretta dal maestro Bruno 
Walter, con elementi. dell'orchestra 


dell’Augusteo ‘e del Teatro Reale del- 
l'Opera. Serata tra: le più festose ed 
entusiastiche del Maggio Musicale Fio- 
rentino, Il pubblico, trasportato ® con- 
quiso dall’onda gioiosa della musica, 
dalla grazia comica e patetica della vi- 
cenda, dall'originale e fastosa eleganza 
dello scenario, ma soprattutto dalla 
superba, mirabile esecuzione scenica e 
orchestrale, si è abbandonato fin dalle 
prime scene all'applauso più fervido e 
lieto, Quest'opera ha una particolare 
importanza nell'evoluzione del pensiero 
musicale mozartiano, giacchè nello 
strumentale segna un tentativo note- 
vole di distacco dall'influenza della 
musica italiana e francese, per quanto 
Mozart abbia fuso nelle varie arie, nei 
quartetti e nelle romanze dell’opera, 
elementi stilistici dell’opera buffa tra- 
dizionale, 

Nel «ratto dal serraglio» Mozart fon- 
de- elementi stilistici. dell’opera buffa 
italiana, dell’opera comica francese e 
della lirica meridionale tedesca, La pri- 


ma «Siciliana» cantata da Osmin nel 
cogliere .i fichi ricorda Piccini, come 
pure il duetto tra Osmin e Pedrillo. 
L'aria del tenoré è hello stile di Bach, 
L’influsso dell’opera comica francese è 
però meno sensibile, Il colorito esotico 
dell'ambiente ricorda il «Cadì inganna- 
to» di Monsigny e «L'incontro impre- 
visto» di Gluk. L'ouverture del «ratto 
dal ‘serraglio». è strettamente. unita 
alla prima . scena secondo il modello 
francese e appare rinforzata nel finale 
cantato successivamente da tutti 1 per 
sonaggi. Il concertato del flauto, oboe, 
violino e violoncello che introduce la 
grande aria di Costanza.e l’«accompa- 
gnato» del terzo atto nel quale Costan- 
za canta la morte come evia verso la 
pace» risuonano nel tono religioso di 
certi canti chiesastici, Questi elementi 
che vanno dall'opera comica alla mu- 
sica seria, al concertato strumentale e 
al recitativo della cantata religiosa, si 
fondono con motivi popolari tedeschi, 
Il soggetto: dell’opera è lieve. Il nobi- 
le, spagnolo Belmonte parte alla ricerca 
della sua fidanzata Costanza, la quale è 
stata fatta prigioniera dai turchi insie- 


zart sentì per Costanza Weber nel tem- 
po in cui componeva l’opera. Belmonte 
esce dal tipo convenzionale dell’amoroso 
italiano e francese per divenire l’inna- 
morato romantico tedesco, I suoi assolo 
sono pieni di cromatismo e di sospiri, 
Rgli è il predecessore del paggio Cheru- 
bino. Costanza è meno strettamente ca- 
ratterizzata. Osmin può venir conside- 
rato come un parente turco di Talstaff, 
un tipo umano e non una figura orienta- 
le tratta dalle «Mille e una notte» ben- 
sì creata di getto dal compositore, un 
pittoresco contrasto con la figura roman- 
tica di Belmonte, 

Anche gli altri personaggi sono musi 
calmente. molto. bene caratterizzati. La 
concertazione del maestro Bruno Wal- 
ter, che è oggi considerato il maggiore 
interprete mozartiano, apparve lumino- 
sa di freschezza, di brio, insinuante @ 
frizzante, trasparente e limpida, gaia e 
stilisticamente severa. L'orchestra, per 
quanto formata da elementi eterogenei, 
ha seguito le intenzioni del direttore 
con molta sensibilità, e sebbene le pro- 
ve sieno state limitate, pure il diretto- 
ro Walter ha ottenuto morbide colora- 
zioni, perfetta fusione, snellezza 6 vi- 
vacità di movimenti, Sul palcoscenico 
i cantanti, che sono tra i migliori del- 
l'Opera di Vienna, apparvero anche co- 
me eccellenti attori. L’opera, non solo 


Gi abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


Plsudski innalzato 


alla gloria der Re 


riposa nel Mausoleo di Wavel 


CRACOVIA, 13 

Ieri sera a Varsavia 101 colpi di can- 
none sparati a salve dalle batterie sul 
campo militare di Mokotow salutavano | 
la partenza della salma del Maresciallo 
Pilsudski, L’affusto di cannon» con so- 
pra Ja bara ravvolta nella bandiera na- 
rionale veniva posta su una piattaforma 
ferroviaria accomodata in forma di cap- 
pella, Il treno si metteva in moto lenta- 
mente. Nei vagoni speciali avevano pre- 
fo posto i familiari, il Presidente della 
Repubblica e i membri del Governo. 


Sul percorso del treno funebre 


Il ‘tremolante. bagliore delle fuci po- 
ste ai lati della bara rompe l'oscurità 
della notte. Giungiamo a Radom, prima 
tappa del commovente viaggio. 70 mila 
contadini in' costumi pittoreschi stanno 
ammassati lungo la linea ferroviaria e 
alla stazione. Il treno si ferma. La 


guardia d’onore presenta le armi, men- 


Le parole deì Presidente sono ascol- 
tate nel più religioso silenzio. La fan- 
fara militare suona l’inno nazionale po- 
lacco: «La Polonia non è perduta... 
Marcia, Marcia Dombrowski dalla terra 
d’Italia alla terra di Polonia...» La bara 
del Maresciallo, trasportata a spalle da 
otto Generali, entra nella cattedrale 
passando tra uno scintillio di sciabole 
sguainate, mentre.i rintocchi della cam- 
pana Zygmuntowska annunziano il suo 
ingresso nella gloria reale di Wavel. 
Giuseppe Pilsudski riposa accanto ‘alle 
salme dei grandi Re di Polonia, nel. ca- 
stello dove sono anche sepolti i due più 
grandi poeti polacchi, Adamo Mickiewier 
e Giulio Lowacki, che Pilsudski stesso 
volle qui sepolto «nella cripta reale, per- 
chè lui, poeta, ai Re fosse pari». 


Il Duce e Je alte gerarchie 
alla Messa in suffragio del Maresciallo 


tre tutta la folla per tre minuti s’ingi- 


è stata cantata, ma anche giocata con 
molta finezza, La soprano Margherita 
Perras è tra le più quotate interpreti di 
Mozart e la sua figurazione di Costanza 
suscità, per educazione di canto e in- 


me alla cameriera Blondchen e al servo 
Pedrillo. I tre prigionieri. si trovano 
rinchiusi nel serraglio del pascià Selim. 
La loro fuga viene però scoperta dal ge- 
loso eustode del serraglio Osmin, dal 
quale sono ricondotti in prigionia. Una 
serie di casi fortunati conduce infine al- 
la liberazione concessa dal pascià a tut- 
ti. Già nell’ourerture l’ambiente è ca- 
ratterizzato; mon nel senso: di uma av- 
ventura in. Turchia, ma nel senso di un 
quadro sognante e fiabesco , intorno al 
tema fondamentale dell'amore fedele di 
due giovani, ispirato dall'amore che Mo- 


tellicenza di scena, il più caldo ed en- 
tusiastiéo gradimento, del pubblico. An- 
che la soprano Lotte Schine ha imper- 
sonato con arguta disinvoltura e sicu- 


|rezza di mezzi vocali la figura della ca- 


meriera Blondchen. Un tenore ricco di 
risorse vocali, di esperienza di canto 
e di eleganti atteggiamenti s'è mostra- 
to Carlo Kulman; il basso Sterneck' e 
il tenora Guglielmo Wernigk si fecero 
‘applaudire nelle loro parti comiche, ‘01- 
tre 25 chiamate coronarono la bella se- 
rata, che è terminata tra caldo ova. 
zioni al direttore Walter. 
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Una manifestazione d’amicizia italo-francese a Lione 


Scambio di brindisi fra. E. Ciano e Herr! 


Festosissime accoglienze al Sottosegretario italiano 
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LIONE, 18 

S. E. il conte Galeazzo Giano è qui 
amivato alle 12.50. In Municipio il 
Sindaco, Ministro di Stato Herriot, 
ha offerto in suo onore una colazio- 
ne cui hanno partecipato il Prefet- 
to del Rodano Bolaere, il Governa- 
tore militare Generale Dosse, il pri. 
mo Presidente della, Corte d'Appello 
Villeminot, il Presidente della Came- 
ra di commercio More] Jowmel ed al- 
ire personalità. 

Al levar delle mense il Ministro 
Herriot ha preso la parola, rammen- 
tando come Lione consideri a suo 
titolo di orgoglio di essere stata fon- 
data circa due mila anni or sono dal 
Senato romano, per essere il centro 
della Gallia, Ha ringraziato il con- 
te Ciano per essersi fermato nella 
sua città, la quale a»:novera monu- 
menti come la loggia del cambio, 
che attestano la continuità dei rap- 
porti italo-francesi attraverso i se- 
coli. Herriot ha, rievocato altresì il 
suo discorso di Tolosa, ove gettò la 
prima pietra del riavviennamento 
dei due Paesi ed ha felicitato il con- 
te Giano per il suo discorso di gio- 
vedì a Parigi, in cui ha esaltato la 
chiarezza e la sanità morale della 
nostra razza, paladina di civiltà nel 
mondo. Ha concluso brindando al 
Re d'Italia e al Duce, 

S. E. Ciano ha risposto ringrazian- 
do per l'accoglienza cordiale di cui è 
stato oggetto ed ha recato omaggio 
al Sindaco di Lione anche come iîn- 
signe umanista, che onora l'arte e la 
letteratura francese, 


Caldi applausi hanno salutato la 
fine del discorso del conte Galeazzo 
Ciano. Subito dopo la colazione S. E. 
e il Ministro Herriot ci sono intrat- 
tenuti a, colloquio per circa un'ora! 
In seguito si sono recati, in compa- 
gnia delle principali autorità, a visi- 
tare gli scavi del teatro romano di 
Lione, venuto in Juce in questo ulti- 
mo biennio, grazie alle cure speciali 
di Herriot, Si tratta di magnifiche 
vestigia în perfetta conservazione. 

Alle ore 17 S, E. Ciano ed il Mini- 
stro. Herriot hanno visitato la sede 
del Fascio; accolti al suono di «Gio- 
vinezza» e della «Marsigliese», Il si- 
gnor Herriot si è seduto alla tribuna 
d'onore insieme con il conte Ciano. 
I) r. console generale Tamburini ha 
rievocato; la, solennità. dell’entrata 
in guerra dell’Italia, innneggiando 
alla fraternità dei Paesì latini, ce- 
mentata sui campi di battaglia. S, 
E. Galeazzo Ciano ha portato un sa- 
luto e un ringraziamento al presi. 
dente Herriot perchè ha voluto par- 
tecipare alla cerimonia della collet- 
tività italiana ed ha pronunciato un 
vibrante discorso che ha prodotto il 
più vivo entusiasmo nel numeroso 
uditorio di fascisti, 

Alle ore 20 ha avuto luogo un 
pranzo offerto dal R. Console gene- 
rale, al quale, oltre il conte Ciano 
ed il Ministro Herriot, hanno parte- 
cipato personalità in vista del mondo 
francese ed italiano di Lione. S. E. 
il conte Galeazzo Giano è ripartito 
per Roma alle 23,90. 
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La morte di Paolo Dukas 
PARIGI, 18 

E° morto il celebre musicista Paolo 
Dukas. Paolo Dukas, parigino, come la 
maggior parte dei grandi compositori 
francesi, nacque il 1.0 ottobre 1865. Al- 
lievo di Giorgio Mathias per il piano, di 
‘Teodoro Dubois per l'armonia e del Gi- 
raud per la composizione, non ottenne 
che un secondo gran premio di Roma, 
nel 1888. Ma ciò contava poco, giacchè 


Franco capo di S. M. 


dell’ Esercito spagnolo 
MADRID, 18 

Nella riunione di ieri il Gabinetto ha 
proceduto alla nomina del Generale 
Francisco Franco a capo di stato mag- 
giore dell'esercito, P' stato approvato 
un piano di fortificazioni delle Baleari. 
La difosa aerea e marittima delle isole 
sarà oggetto di prossimo esame, (United 
Press). 


il suo genio presto si affermò. Incon- 
tentabile però di sè e della sua arte, pur 
avendo scritto pagine come l’onverture 
del «Poliuto», eseguita nel 18094 con 
grande successo, penso che molto dove- 
va ancora imparare e tinunciò per pa- 
recchi anni a comportò alfine di rag- 
giungere la perfezione. «Poco m'importa 
sì creda che non ho voglia o non possa 
fare nulla: io non serivo solo per «fare 
meglio». x 

Probo e superbo musicista, fu sempre 
severo con sè stesso;imon mai dando al 
pubblico opere che non stimava’ suffi- 
cientemente interessintiz Così, quando 
il famoso «Apprenti sorcier» fu licenzia- 
to alle folle, il trionfo era.in precedenza 
sicuro. Il celebre «scherzo», pieno di u- 
morismo, non tardò a fare il giro del 
mondo, Ed altre composizioni avanti il 
capolavoro ebbero eguale successo: le 
ouverture «Re Lear» 0 «Goetz de Ber- 
lichingeny, una sinfonia in do magg., la 
famosa Sonata per piano e le Variazio 
ni su vin tema di Rameau. Nel maggio 
del 1907 fu data per la prima volta al- 
l'Opera Comica «Ariana e Barbableu», 
che doveva rendere universale la cele- 
brità dell'autore. Vincent d'Indy seris- 
se su essa: cAriana e Barbablou» è la 
Più possente, manifestazione di musica 
drammatica che si, sia avuta dopo i 
drammi wagneriani». 

L'opera fu data in Italia per la prima 
volta nel 1911 alla Scala di Milano; la 
ebbe subito dopo Trieste, al Verdi, e il 
successo fu straordinario. Con «La Peri» 
scritta nel 1911, Paolo Dukas adattò la 
sinfonia alla mimica e alla danza, rag- 
giungendo una perfezione strumentale 
grandiosa, 

Altre composizioni minori si devono al 

ukas, che curò pure l'edizione comple 
ta delle opere di Rameau, tenne Ja eri- 
tica musicale in giornali e riviste, oc- 
cupò la cattedra di composizione alla 
Scuola normale di musica e appartenne 
al Consiglio scolastivo del Conservatorio 
di Parigi, 


Iscriversi all'Albo d’oro 
dell'Opera Balilla è un dovere per 
tutti i cittadini 


so 


It Governatore di Buenos Aires 


destituito dal Senato della provincia 
BUENOS AIRES, 18 
Tl Senato della provincia di Buenos 
Aires, costituito in tribunale, ha deciso 
di destituire dalle sue funzioni di Go- 
vernatore della provincia Martinez de 
Hoz, 


00 


Le condizioni del col. Lawrence 


persistono gravissime 
o LONDRA, 18 
N. colonnello Lawrence Marabia al 
quale è occorso alcuni giorni fa: il noto 
incidente motociclistico è sempre in ista- 
to di completa incoscienza. Da più di 
120 ore le sue forze si mantengono buo- 
ne, ma si è manifestato qualche indizio 
di congestione al polmone destro, 
se 


Un Ministero stampa e radio 


sarà creato in Turchia 


ISTANBUL, 18 

‘Al congresso recentemente tenutosi a 
Ankara del partito popolare turco è sta- 
to deciso di creare un Ministero per la 
stampa e per la radio. La presidenza al 
Congresso era tenuta da Kemal Ata 
turk. Il nuovo Ministero avrà il compi- 
to di riorganizzare la stampa seconilo i 
concetti della rivoluzione turca e di oc- 


cuparsi di tutti i problemi ad essa con- 
nessi, Inoltre il Ministero si occuperà di 
4utti i problemi della radio e provvederà 
anche per la costruzione di un Teatro 
nazionale dell’opera. Scopo preminente 
di questo Ministero è però quello di na- 
zionalizzare la stampa e la cinematogra- 


fia 


Farinelli commemora a Barcellona 


il terzo centenario di Lopez de Vega 
i BARCELLONA, 18 
All'Tstituto di cultura italiana di 
Barcellona alla presenza di un foltissi- 
mo pubblico il prof. Farinelli, Accade- 
mico d’Italia, ha commemorato il poeta 
Lopez de Vega, nel terzo centenario 
della sua morte. 


nocchia nel raccoglimento più profondo, 
Le note della marcia funebre di Chopin 
segnano la ripresa del cammino. A 
Kielce, dove nel 1914 Pilsudski entrò in 
campo contro i russi, migliaia e migliaia 
di persone attendono dì poter salutare 
la salma. Il treno funebre entra im sta- 
zione. Un riflettore lancia fascì di luce 
sulla bara. Le corone e le aquile dei le- 
gionari scintillano. | Ai lati della bara, 
con le sciabole sguainate, stanno due 
Generali. La commozione s'impadronisce 
della folla e raggiunge forme indescri- 
vibil. Le scene commoventi si ripetonv 
con crescente intensità a Miechow, a 
Dombrowa, a Zawierez e in tutti i pae- 
si dove passa il treno. 

Cracovia, la capitale storica della Po- 
lonia, la culla dei Re polacchi, attende 
di salutare e d’innalzare alla gloria 
reale il Padre della Patria. La popola- 
zione ha vegliato tutta la notte. Un 
centinaio di treni speciali provenienti 
dalla provincia e dal vicino bacino car- 
bonifero slesiano hanno riversato a Cra- 
covia una folla immensa. La stazione 
addobbata a lutto. 


Alle 7 del mattino cominciano ad af- 
fluiro le autorità. Ta prima missione 
estera che mette pieile nella stazione è 
quella italiana, con a capo il Generale 
d’Armata Grazioli. Alle 8 giunge un 
ireno militare staffetta e, poco dopo, il 
treno funebre. Sul marciapiede, in pri- 
ma fila, è il Vescovo di Cracovia prin- 
cipe Sapieha, Vicino a lui sono le rap- 
presentanze estere, S. E. l'Ambasciato- 
re Bastianini, il Generale Grazioli, il 
Ministro Laval, il Maresciallo Petain, 
il Ministro Goring ecc. Dal treno scen- 
dono i familiari del Maresciallo, il Pre- 
sidente della Repubblica e il seguito. 


d 


L'elogio funebre di Moscicki 


Intanto sulla piazza del Mercato, do- 
ve sorge il Municipio, la folla atten- 
de lungo il marciapiede e si pigia nel- 
le vie laterali. I rintocchi della campa- 
na del castello reale di Wavel annun- 
ziano il muoversi del corteo. Alla te- 
sta di esso sono gli ulani del resgimen- 
to «Giuseppe Ponianowski», i bianchi 
lancieri di Napoleone, Sfila prima la 
artiglieria, le gloriose bandiere dei 
reggimenti di fanteria e quindi V'affu- 
sto di cannone, Quando la bara entra 
nella vasta piazza della torre di San- 
ta Maria, una tromba d’argento fa u- 
dire la sua voce melodiosa e squillan- 
te. Il corteo funebre segue: la stessa 
strada. che fu percorsa dalla salma di 
Casimiro il Grande, Esso sale l’erta e 
si ferma davanti alla, cattedrale, che è 
unita al castello che si specchia nella 
Vistola maestosa. 

Il Presidente della Repubblica Mo- 
scicki si appressa alla bara e nel silen- 
zio più profondo, con voce rotta dalla 
commozione, pronuncia una breve ora- 
zione funebre. Dopo avere esaltato la 
figura e l’opera dell’Eroe egli conelude: 
«Egli ci ha lasciato un patrimonio im- 
menso. La, venerazione di cui abbiamo 
circondato Pilsudski vivente, da oggi 
aumenta © di ora in ora sempre più 
aumenterà. Dinanzi alla sua salma noi 
rinnoviamo il superbo giuramento d’in- 
condizionata fedeltà al suo ideale di 
far grande la Patria». 


ROMA, 18 

Stamane nella chiesa di S. Ignazio è 
stata celebrata una cerimonia funebre 
in suffragio dell'anima del Primo Ma- 
resciallo di Polonia, Pilsudski. Alla ce» 
rimonia è intervenuto il Duce. Accom- 
pagnate dal Sottosegretario agli Este- 
ri on. Suvich, Egli è giunto nel teme 
pio alle 11.30, ossequiato dall'Amba- 
sciatore di Polonia presso il Quirinale e 
da altre autorità. Il Duce, che indossa- 
ve le diviso di Oomandanta Generale 
della Milizia © recava è Collare della 
SS. Annunziata, ha preso posto nel seg- 
gio a Lui riservato nella tribuna del co- 
ro, avendo a lato S. E. Suvich, il ba- 
rone Aloisi, Capo di Gabinetto al -Mi- 
nistero degli Esterì e altri alti funzio» 
nari dello stesso dicastero. Presso la cro- 
ciera sì sono disposti l’Ambasciatore di 
Polonia S. E. Wusockîi, î Collari del» 
VAnnunziata S. E. Federzoni, Presiden-. 
te del Senato e marchese Imperiali, il 
Presidente della Camera S. E. Ciano di 
Cortellazzo, membri del Governo, il 
conte Mattioli Pasqualini, Ministro del- 
la Real Casa, il marchese Generale Asi- 
nari di Bernezzo, Primo Aiutante di 
campo di S. M. il Re, in rappresentan= 
zu delle Case civili e militari del So- 
vrano, l'on. Morigi, in rappresentanza 
del Partito, S. E, Bottai, Governatore 
di. Roma, il Viceprefetto comm. Ga- 
gliardi, in ranpresentanza del Prefetto, 
i rappresentanti deî Comandi dei Corpi 
d'Armata e della Divisione, Generali, 
Ammiragli e numerose dame di Corte e 
alte autorità, dignitari e alte cariche 
dello Stato. Dall'altro lato della nava- 
ta aveva preso posto il Corpo diploma- 
tico intervenuto al completo e è membri 
del Consolato generale di Polonia. Il 
vesto della chiesa era occupato:daè mem- 
bri della colonia polacca e da una folla 
sceltissima d’invitati, 


A} centro della crociera del tempio, 
tutto parato a lutto, era stato eretto un 
grande catafalco coperto alla sommità 
dalla bandera polacca e circondato dai 
valletti dell'Ambasciata di Polonia. La 
Messa è stata celebrata daî Mons. Bor- 
goncini Duca, Nunzio Apostolico pres- 
so il Quirinale. La funzione è stata ac- 
compagnata dall'esecuzione di musiche 
SERATE dirette dal maestro Anto- 
nelli. 


ego e 
Le alte autorità vaticane 
alla cerimonia in Santa Marta 

CITTA’ DEL VATICANO, 18 

Stamane alle 11, a cura dell’Amba- 
sciata di Polonia accreditata presso Ia 
Santa Sede, è stato celebrato un solenne 
funerale in suffragio del Maresciallo 
Pilsudski nella chiesa di S. Marta, nel 
cuì centro era stato eretto il tumulo su 
cui posava la bandiera nazionale polacca. 


Alla funzione sono intervenuti i Cardi. 
nali Granito di Belmonte, Pacelli, Sbar- 
retta, Fumasoni Biondi, Bisleti, Capo- 
tosti, Gaspari. 


CALZATURA | 
SUPERGA AEREX 


aereazione igienica. | 
del piede 


Il fessuto ““ AEREX” esclusiva- 
mente impiegato nella con-' 
fezione delle eleganti e ro- 
buste. calzature ‘’ SUPERGA 
AEREX“ per la sua permea- 
bilità, mantiene il piede ad | 
Una temperatura particolar- 
mente bassa. Aereando il. 
piede riduce il sudore e. 
ne permette la continua | 


evaporazione. 
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'L'ADUNATA DELLE 


BANDIERE A ROMA 


"Trieste saluterà domani 


i gloriosi vessilli dei suoi Reggimenti 


guardisti, con banda, che 


si troveranno, alle ore 18,15, alla 


Caserma «Vittorio Emanuele Ill»; 


s'inchinerà con infinito’ amore al 


vinciale di Trieste, invita i soci di ra- 
dunarsi alle ore 18.30 di Junedì 20 nel 


Trieste lire 78/.10; Bucchi Buecardo 
lire 800} Gambaro Umberto, nel. 25.0 
anno di servizio alle Cooperative, Ope- 
raie lire 50; insegnanti della Provincia 
dipendenti dall’O. N. «Italia Redenta» 
lire 167.90; da aderenti all'Unione pro- 
minciale lavoratori agricoltura, Trieste, 
lire 1428.65; Amici Pacifico lire 88. 

Il Segretario federale ringrazia. viva-. 
mente, 

è Tesseramento 

I camerati che hanno versato il con- 
tributo per l'Anno\.XITI entro il 2 apri- 
le, sono invitati a. ritirare la tessera 
presso la Segreteria amministrativa in 
piazza Verdi 1; orario d'ufficio; dalle 
10.80-12.30 e 16:30-19. 


A. F. SCUOLA 


Gita alla Selva di Tarnova 

L'Associazione organizza per giovedì 
30 corrente una gita con automezzi alla 
Selva di Tarnova con il seguente itine- 
vario: Trieste, S. Daniele, Aidussina, 
‘Predmeia, Loqua, Chiapporano, S. Lu- 
cia, Gorizia, Trieste. Il prezzo di pas- 
saggio è di lire 12. Colazione dal sacco. 
Partenza alle:5 dui Portici di Chiozza. 
Prenotazioni in sede. 


G. U. F. 


Leva fascista’ 

I fascisti universitari della classe 1943 
si presentino all'ufficio tessere domuni 
o dopodomani, dalle 19 alle 20 e dalle 
22 alle 23, e portino due fotografie for- 
mato tessera, 


Borse:di studio 
La Commissione giudicatrice per il 
conferimento. delle diecè borse di studin 
del «Guf» è convocata per domani alle 
17 precise, nell'ufficio del Segreturio 
federale, 
Convocazione 
I seguenti camerati sono convocati 
per domani sera, alle 22, precise, nella 
sede del «Gufn: Cattaneo, Bonetti, Ga- 
lassi, Islerj Manzini, Musitelli,, Qua- 
. rantotto, Servadei, Sgubini, Stavro di 
Santarosa, 


0, N. D. 


Riunioni di Direttori 
nelle sedi dopolavoristiche 
Nella giornata di ieri Vispettore su- 


preszo di lire. 1 al Dopolavoro povin- 
cidle ‘e presso altunevditte, che si pre- 
stano gentilmente alla’ vendita, nonchè 
‘al Paseo Femminile. Coloro che Nanno 
provveduto da se, potranno far affluire 
i fazzbtetti alla sede del Pascio, via Ro- 
ma 28, Il Comitato fida nello slancio e 
generosità, dei cittadini perchè messun 
ante venga privato del, fazzoletto-ri- 
cordo, 


Giovani Fasciste 
, Tutte le Giovani Pasciste, in divisa, 
sono invitate‘a presentarsi in sede do- 
mani, lunedì, alle 17,30. 


Corso di pallacanestro 
Si avvertono le, Giovani Hasciste che 
sono ;uperte im sede le iscrizioni i per 
coloro che intendono partecipare ad un 
corso di pallacanestro. Le iscrizioni si 
accettano ogni sera, ‘alle 18 alle ‘19. 


Una prima seduta a Fiume 


della Commissione mista italo-ungherese 
v FIUME, 18 
Sono giunti stamane all'Albergo Re- 
gina ‘ad Abbazia, il Segretario di Stato 
Senn, presidente delle Ferrovie dello 
Stato ungheresi, il cap. Antonio Kun- 
der, presidente dell'Istituto nazionale 
d’esportazione, il consigliere ministe- 
riale Kneppo della Finanza ungherese, 
il cap, Vitéz BornemisszZa per il Mini 
stero del Commercio, il barone Mi 
Console ungherese di Trieste, e il comm. 
Giuseppe Bartha di Trieste, armatore, 
‘che già mel pomeriggio avranno una 
conferenza preliminare, mentre la se- 
duta inaugurale avrà luogo a Fiume 
lunedì alle ore 10.30. Shan ia 
Ta Commissione italiana, com a capo 
S. E. Giovanni Host-Venturi, Sottose- 
gretario alla Marina Merdantile, è at- 
tesa pure in giornata ad Abbazia. 


prateria: a 

Asta per i! magazzino, generi di mo» 
nopolio di Parenzo. Si rendo noto che 
il giorno 18 giugno 1935 alle ore 10 sarà 
tenuta presso l'Ufficio Compartimentale 
dei Monopoli di Stato in Trieste, Pas- 
seggio S. Andrea n. 8, l'asta ad unico 
e definitivo incanto per l’appalto del 
Magazzino Vendita Generi Monopoli di 
Parenzo. Ogni schiarimento in proposi- 
to può esser chiesto all'Ufficio anzidet- 
to, dove tro esposto l'avviso d’asta, 


RONAGCA DELL 


ILa'Principessina Margherita d'Hosta] 


in visita alla Mostra delle Culle 

Teri nel pomeriggio la' Mostra del- 
le Culle ha avuto una, visitatrice di 
eccezione» da Principessina Marghe- 
rita d'Aosta. La Principessina, che 
era accompagnata. dalla contessa 
Maria Tonci-Ottieri, ha visitato mi- 


sciare il suo obolo per Opera bene- 
fica. a cui, vantaggio la Mostra è sta- 


STATO CIVILE DI TRIESTE 
18 ‘maggio :1935-X.HII 
Nati vivi. . . 
.maschi 6, femmine 12. 
Nati.morti . . . . 
Morten 
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realmente ‘molto ‘antica che sta sul 
banco ‘accanto alle suppellettili sar: 


Tersera alle 18, nella sala maggiore 


incorporato al terreno retrostante. ' Ed 


lire in prestiti nazionali e provinciali € 
2 30.000 in contanti), di cui dispone- 
va, con testamento .27 aprile 1927: dei 
primi a favore di una cognata; dei se- 
condi a favore di una fondazione pia 
intitolata «Ida Carrara», destinata a 
fornire ogni anno, al 12 dicembre, an- 
riversario della morte della consorte del 
testatore, un buon vestito ad allievi o 
allieve poveri e meritevoli delle scuole 
elementari e complementari di via Maz: 
zini o via Giotto. Però la rendita dei 
fondi a ciò destinati (lire 11.000 dei 
valori e lire 30.000 in contanti) veniva 
vincolata a favore, vita natural durav- 
te, d’un nipote del testatore, gravemen- 
te infermo di malattia cronica. Il Conm- 
ne accettò a suo tempo (9 luglio-1927): 
quell’eredità con le condizioni che-V’ae- 
compagnavano, con la riserva; di affida 
ro Pesecuzione delle disposizioni del te- 
stamento alla Congregazione di Carità, 
Ora è avvenuto che il nipote del testa- 
tore è morto il 22 marzo 1985, e perciò 
si propone che l’eredità Carrara passi 
in amministrazione della Congregazione 
di Carità che dovrà provvedere all’atttia- 
zione della volontà del testatore. “Ta 
Consulta è d’accordo. 


Le vetture pubbliche a cavalli 
. Dal regolamento di polizia urbana fu- 
rono stralciate le disposizioni-relative al 
servizio delle autovetture da piazza, che 
‘vennero riunite in un apposito regola- 
mento: E° opportuno procedere in' modo 
sinalogo per Je norme che disciplinano 
il servizio, delle vetture pubbliche a ca- 
valli. de S 

Questo servizio, secondo il Inuoyo: re- 
golamento, è soggetto a speciale licen- 
za, della durata di cinque anni, rinno- 
vabile e trasmissibile alla vedova e agli 
orfani del concessionario. Il numero del- 
le licenze viene determinato dall’auto.|' 
rità comunale (attualmente è ‘di; 60)a 
La cessione della licenza non è ammessa 
in nessun caso e sotto qualsiasi forma | 
o titolo. La licenza non esercìta, senza 
giustificato motivo o autorizzazione del- 
l'autorità, per oltre tre mesi, si intende |. 
decaduta. i 

Il regolamento prescrive norme sul- 
l'esercizio del mestiere di vetturale, sul 
tipo di vetture e la loro tenuta, sullo 
stato dei cavalli adibiti al servizio, su- 
gli apparati tassametrici, sulle tariffe, 
sui posteggi, sul contegno del vettura- 
le, ecc. ece. La Consulta dà parere fa- 
vorevole al nuovo regolamento’ (che. è 
stato approvato preventivamente . dalle 
rappresentanze degli interessati cui era 
stato rimesso). } 


la. fabbrica. Ora la ditta stessa, doven- 
do ampliare il proprio stabilimento ha 
chiesto di acquistare altri m. q. 1180 di 
terreno comunale confinante. col primo, 
pagandolo, allo stesso prezzo, giudicato 
allora favorevole e che l'Ufficio lavori 
pubblici giudica equo anche oggi. 

La Consulta dà parere favorevole. 

Esaurito l'ordine del giorno la seduta 


è levata. 
iti 


Una conferenza del prof Revoltella 
per le levatrici alla Scuola di ostetricia 


Il Sindacato fascista ‘delle ostetriche 
comunica-che il chiaro prof. dott. Gio- 
vanni Revoltella terrà mercoledì pros 
simo; alle .17, la terza lezione-conferen. 
za, con dimostrazioni pratiche, dedicata 
alle, levatrici, La lezione ‘avrà luogo 
all’Ospedale. Regina Elena, presso la R, 
Scuola. di ostetricia. 


Le esercitazioni al Poligono 
Istruttori per i tiratori principianti 


Oggi. proseguiranno . al Poligono a 
Villa Opcina le esercitazioni per i ti 
ratori iscritti alla sezione @ per tutti co- 
loro che intendessero dedicarsi all’eser- 
cizio delle armi. In proposito giova no-, 
tare che tutti i. cittadini possono dive. 
mire, soci del, Tiro a Segno Nazionale 
versando la tenue quota di lire 10) Va 
ricordato inoltre che il prezzo delle mu- 
Mizioni è stato portato: a lire 1,20 per 
caricatore, ‘Je' iscrizioni si assumono 
nella sede'della sezione triestina, in via 
Genova: 21, ‘tel. 36-56, ed al Poligono 
stessò ‘presso l'apposito incaricato. 

er — a 


ME one è . 
L'odierna illuminazione 
dello Grotte del Timayo a San Canziano 
Lagix nel: pomeriggio, ‘ 
prima, delle illuminazioni domenicali po- 
meridiane delle. Grotte del ‘Pimaro a 
San Canziano, Con spesa modesta e con 
tutta. comodità si, potranno ammirare 
le meravigliose caverne di questo feno- 
meno carsico, 

Ci sarà servizio di autocorriere, che 
partiranno da via Carducci 12, alle ore 
14.30 e 15.15, e porteranno i gitanti di- 
rettamente al villaggio di Mattauno. in 
tutta vicinanza dell'ingresso, |’ 

Per il viaggio di andata e ritorno in 
corriera è stato fissato il prezzo di lire 
7. Per l'ingresso alle grotte. lire 5. , 


avrà, luogo la 


«lf concerto «bandistico di piazza (ni 
berto 1 sospeso. Poichè i îavori di siste- 


A_CI 


Matrimoni. . ..., . 29| 


i] ranno alla Caserma dell’Autocentro, per 


{Wtistino dei prezzi massimi 


La Federazione ‘dei Fasci di Com- 
battimento comunica: 

Il Comitato Intersindacale, nella se- 
duta del giorno 1? maggio XIII, ha 
stabilito»; prezzi di minuta vendita da 
applicarsi nella Provincia | di. Trieste 
ner i generi sottoelencati, fino. alla 
pubblicazione del prossimo listino: 


1.65 
1.55 


Farina di frumento tipo 0. + 
Parina di frumento tipo 1. 


Carne suina fresca (stagionale): 


passaggio dei yloriosi vessilli. E î|cortile della caserma Vittorio Fma- erano a E : Rae Sca Sa RL bi ci EIA EEE 
e laVlina ci Sanbuni ) co sugar d Ò £ (08 Ù ‘Podestà, la Con-|finante con. la frazione comunale che ha Srenombolo i. atttani 
i A di- A RARE A RaTa Ai Soeg sulta municipale. Prano presenti il Vi-| chiesto di acquistare i 138 m..q. di pos-|_ Coscetto senza osso . ts 
nanzi. al'vessitlo del 15 decorato di dei Reggimenti della Divisione di Fan- | C©P9destà comm. dott. Aldo Cavani, il | sesso.comunale, per.poter costruire sul- Salame (Friuli originale) . . 
due Medaglie d'oro, a quello del 452 |+cria del Timatò. segretario goneralé, cav. tiff. Rino Ma. |l’intero suo possesso così. completato | Mortadella 1 S. B... . . .. 
decorato pure di due Medaglie d'oro) Ta Compagnia Volontari, Giuliani e| STAB L consultori signori: dott. Bruni |una casa di civile abitazione. Il prezzo Mortadella Il S. Bi. +... 
ea-quello del 412 decorato di una Me-| Dalmati invita tutti i camerati a tro- i VE Cipriani, ing. Crovetti,,| concordato fu dichiarato equo dall’Uffi- Baccalà Hammerfesh, secco ; 
daglia d'oro: le bandiere tacere  ed|varsi allo ore 18.30 precise di domani CELICA È Bin, cap. Di Drusco, Fayot, | cio. lavori pubblici, e la Consulta | ha|Uova (prezzi adeguati alle oscil- 
‘ eroiche «della sola! Brigata di ‘tutto DC! Dressi della caserma V, E, IL Si avv. Prausin, prof. Grandi, cav. Lessi-| dato parere favorevole alla cessione del-|. lazioni dei prezzi all’ingros- 
Ci Sereni Rab ca eten Peio io I I aa, Pe- He a GE condizioni, DR de il Aia dell'Ufi- 
VESercito-itali. 4 Aia Pet pa dligo Scala. |_Jungo la via Orlandini, mel Rione ATMONa 
sa cinque Medaglie d'oro. La Sezione provinciale del Fante*in-|y nos i eredi Littorio, esiste un appezzamento di ter- Lardo nostrano salato I -. . . 740} 
È I gloriosi! vessilli, scortati ciascu-|vita tutti i camerati a trovarsi domani | ‘Tripcovich, comm. Leonzini Oa ni | cono comumale di circa metri quadrati|Lardo nostrano salato II . ‘. 6.50 
no da una compagnia d'onore del|allo 18.30 preciso nei pressi della ca-|.Cosulich Î 110711690; 53 quale fu SR ALI per m, siro ca nazionale! . 0.0. 1044 
a una” compa; ì RARO à $ ; ., > |circa, la cessione per Verezione d’una | Formaggio: 
i apparti lasce-|S*tma Vittorio Emanuele III, Il regolamento del personali tario. i i hi egl0* 
Reggimento cui appartiene, d406% | ron Noriatiur niioavi RL AMOR casetta, e per.il resto (m. q. 310) l’affit-| Reggiano parmeggiano (testa 
ranno lai Caserma Vittorio Emanue-|in sede di via S. Lazzaro 23, I, doma- SRO presentato all'esame della Cone doo, Tee oa ctinz ere ia 01900 roalta) 9 
è, ; È i : È o iene pres 3 A LIRE È cv o 3 ki CATIA ICAO pres 
le III, per,ricevere l'omaggio e al|ni, lunedì, alle 17.30... .. < { sulta il nuovo Regolamento del perso- E A 0A CORRERE Reggio parmeggiano  (sotto- 
- nale sanitario del Comune. Parlano sul- | ficio lavori pubblici, tenuto conto ‘delle Salta) SONDA i) 
fi l'argomento, presentando proposte (che | rurticolari ‘spese CARRA È SO creRa Burro fresco naturale , + «08 10. 
NEL PAR TITO FASCIO FEMMINILE poi ARAN in raccomandazioni) ile dell'obbligo che l'acquirente si assume DR: Silosdaievolazti. gare ELEO 
x à consultori dott. Grandi e avv. Frausin.}gi @ i È i ucchero. semolato . 6.30 
xi od Per la Gionata del Fant i À :|di costruire un recinto con zoccolo e|; ) 3 A APR RA 
FEDERAZIONE f 5 nte Inoltre prendono la parola i consultoti| cancellata nonehò un o Zucchero cristallino ,. , , 6.20 
RESI O; po SO ; Trieste s° appresta ad accogliere ì dott, Di. Bin, rag. Capurso, avve. Pa-l6 altro recinto Tango LA Caffè crudo Santos (buono) È 3 23.69 
4 D $ 101 | anti con lo stesso entusiasmo del no-|gnini. Rispondono a tutti il Podestà e |.rigione, trovò equo ed': accettabile i1| Carbone vegetale 0,40 
A Sono pervenute alla Federazione deil rembre 1918. AI Comitato, coudiuvato |! Vicepodestà dando delucidazioni, do» | prezzo ela ‘pigione offerti per quelle in 
È pina PORTO te TO dal Fascio Hemminile, fervono i prepa: i funi da To ae Con ds Îl pa- | aree, e la Consulta si dichiara d'accordo. Olio oliva I qualità (fino) , + 6.70 
" SFIDARE DIRLA ORTA ssisten-|rativi perchè ad ogni Pante venga. do- i Raina 4% Di TRE È Gioia Già nel 1932:;i. Comune cedeva al-|Olio oliva II qualità .-, + . ‘5.80 
ziali» Ditta Albino Giovani Botteri lire| nato il fazzoletto rossoilubardato ‘a 1A TA di i p uan n ta9 | l'industria «Vernici navali»:un appezza- | Olio semi (commestibile) . °. + 5:50 
505: Bolaffio Renzo lire 200; Faretra| coro, della visita alla città di $. SUR TO INT, di div mento di terreno comunale in via Val-|Latte a negozio |... ... 090 
avv. Mario lire 20.60; magistrati dil.sto 3] iii gneiane e auna modesta sostanza (poeti moRtt maura (ii q. 1680) per l'erezione del- Sull "ci in vendita è i 7 
i sto 1 fazzoletti possono-acquistarsi alle un eredito in corone, inoltre 11.000 ulle merci,in vendita è obbligatoria 


il cartellino indicante: la rispettiva vo- 
ce ed i prezzi non-superiori al presen- 
te listino. 

Il Comitato ha inoltre segnalato alla 
Unione provinciale fascista dei.’ com- 
mercianti: Alfredo. Delneri, proprieta. 
nio dell'esercizio di macelleria sito al n. 
104 di via Giulia; Attilio Spanghero, 
proprietario dell'esercizio «di macelle- 
ria sito al.n. 727. di. Barcola; Giovan- 
ni Padavan, proprietario dell'esercizio 
di macelleria sito al n. 17 di via Ma- 
donnina; Stanislao Birsa,. proprietario 
del negozio di commestibili sito al n, 
2. di via E. Slataper; Luciano Benedet- 
ti, proprietario dell'esercizio di ma- 
celleria ‘sto al n. 59. di via Udine, per 
le opportune sanzioni, © non essendosi 
essi attenuti alle norme ed ai prezzi 
stabiliti dal Comitato. 


Il Segretario federale 
Presidente del Comitato Intersindacale 
Dott. Carlo Perusino 
oe 


Gli automobilisti in congedo 
alle manifestazioni per le pare di resolarità — 
Il 22 maggio, festa degli automobilisti 

del Regio Esercito, si concluderanno a' 

Monfalcone le gare di regolarità delle 

autocolonne: del Regio Esercito. Al tra- 

guardo nella piazza di. Monfalcone, in- 
terverranno numerosi gli automobilisti 

in congedo di Trieste e Monfalcone, i 

primi dei quali dovranno trovarsi alle 

ore .9 di quella mattina alla Casa del 

Combattente, per trasferirsi con i mezzi 

che saranno messi a loro disposizione, 

a Monfalcone. 


Il 23 maggio, alle 17, Je autocolonne 
sfileranno in presenza: del-Gen, Pugnani, 
ispettore del materiale automobilistico 
al Ministero della Guerra; innanzi ai 
Pilt di piazza dell’Unità, per: rendere 
omaggio ai gloriosi Caduti in guerra, 
Appuntamento per gli automobilisti in 
congedo alle ore 17 innanzi al Palazzo 
del Governo. 

It 24 maggio gli autoniobilisti in con- 
gedo si riuniranno attorno al Gen. Pu- 
gnani e con gli ufficiali degli Autocentri 
convenuti a Monfalcone e a Trieste, per 
un rancio clie avrà luogo alle ore 12.30 
a bordo dell’«Ausonia» (Porto Duca 
d'Aosta, capannone 62). Dopo il rancio, 
gli automobilisti in congedo si reche- 


assistere ‘alla; premiazione delle atutoco» 
lorine  nieglio classificate.‘ Per recarsi 


para 


si 


Perchè 


1° [STI 


dell'interesse; è quindi il 


; Domani, lunedì 20 corrente, lascieranno temporaneamente i Sa-|nutamente l'esposizione, mostrando si STE ta A al kg. 
«orari dei: mostri Reggimenti, le bandiere del 12,0 «Casale», del 151,0 e|di interessarsi vivamente alla varie-| 7, TI ; PESO di Ro e e 1.35 i 
152.0 «Sassari». È tà e alla grazia delle cose esposte. IETERTT Aa URRA dell ci dn Pane di I qualità Galina 1) in i continentale 
Le forze giovanili e le organizzazioni fasciste renderanno il saluto| La Principessina si.è fermata da-|59T%0- La culla imita RS, fini. forme da 1000\gr.. ... . . 140 Pe 4 : 
salle gloriose insegne, che saranno recate a Roma, per essere raccolte |vanti.@ tutte te sezioni ammirando |1E9 e 1% Lisa RAGA aa gue di ; fa ESE EA 1.40 Riserve matematiche e patrim0 
sull’Altare della Patria nel XX Anniversario dell'entrata in guerra, Ta! gentile’ clegatiza delle culle, dele| COS" sese Ru: a Lan Pant di Liqualtaliaziia TANARO PASSO az Lola E 5 
î Gli onori saranno resi: le coltrì, dei vel,, Lasciando la Mo- VE na da SOA 5; forme da 200-250. gr. .° ++. 1.50 miali delle dieci maggiori co 
2) da tre centurie di Giovani Fascisti e da tre centurie di Avan=|stra, la Principessina har voluto la-| ratto TE, là bella ppigoola cani Lone du cu Erin 0 è 00) vio pagnie vita dell’ Europa coni! 


nentale al 31 Dicembre 1933-X{l; 


b) da due centurie di Balilla Moschettieri, una centuria di Avan:|ta allestita. de, e' che provien Inti Farina di granoturco gia SIRO A SEPETRE RE I | 
ec altita Mo. i i \Val: proviene da una antica ca- i A 3 cite 
guardisti, tre centurie di Giovani Italiane, una centuria di| Il gesto simpatico della Principes: to di Sassari, porta lo stesso SRI Ul le ; dar i milioni di Lire 
Giovani Fasciste e 100 alfieri con gagliardetto dell’O.N.D., sina Margherita è doppiamente sî-|primitivo ‘uccellino leggermente ‘in-|Riso brillato IL: | |... 1.40 i 
che si troveranno .alla Stazione Centrale, lato arrivi, alle 18.15. |gnificativo in quanto è un segno:del-|tagliato che forma ii motivo prin-|Riso cimone comune + + + + 1.80 
Le bandiere, con le scorte, partendo alle 19 dalla Caserma «Vit=| l'interessamento degli ‘Augustì Geni-|cipale anche della»culla e della spal: FASINOIE BORGIA PONTE RO or 
torio. Emanuele III», raggiungeranno la Stazione Centrale passando |fotî per l'iniziativa eun incitamen-| tiera della seggiolina pure ‘sarda. | patta alimentarsi 0 0 0 0 
per la via. Rossetti, via Staparich, via Gatteri, via Battisti, via Car:|f0, @ chi non l'avesse ancor fatto, | Alcuti bei ‘tdPpeti antichi, una deli*| comune . . . . .'.,°. 2—- È : ui ; 
ducci, via Ghega, Piazza della ÎLibertà, Viale Regina Elena. dixrecarsi a. visitare la. Mostra per|ziosa ‘piccola, dNfora con piallo, le| Pura semola (sciolta 0) . > . 2.90 Istituto Naz. delle Assicurazioni - Milioni 
; Invito: i camerati e i cittadini tutti, per le 19, in Piazza della|contribuire così all'opera di soccor-l striscie, Ie bisaece autentiche, | le Lr (prezzi adeguati alle o- DE - » 
Libertà, per portare l’affettnoso saluto della città alle bandiere dei|so che vanno svolgendo le signore|mattonelle dai colori vivi, i cestelli a A, È 
\- gloriosi Reggimenti che si fregiano di cinque medaglie d’oro, del Patronato, Scuola «Duca; d'Ao-|di paglia ricamati a lana, l'abitino l'Ufficio d’Annona) 
+ Il Segretario federale CARLO PERUSINO sta». (ur! |infantile secondo ‘il. costuine classi-:|Carne fresca: bi ind 
CRA e Nella giornata di ‘ieri la Mostra è|co di Desulo, tutto è prettamente’sars| Vacca anteriore con giunta co- n 
. . saluto delle Camice Nere triestine e|stata visitata da numerose persone! do. Sul muro contro Vang FOLIO AR ea a 
DI AE ORE se Riel da ; ; golo sardo anteriore con giunta. scelta 4. 
insegne 1 peg orla dei CERTI tutti, in piazza della|che hanno ammirato  l'originalità| si, vedono alcuni quadretti tipici di SARDI con GRA È i 580 
Avvolte dall’appassionato e arden- Libertà, Ma già lungo tutto il per-|del complesso e la cura dei' detta*| costumi sardiîn rapporto‘con le ul- polpa (esclusa ogni maggio- x 
te saluto di tutta Trieste partiranno|corso i vessilli di gloria raccoglie-|gli. Tutti gli' angoli dal‘primo all'ul-|'time invenzioni e fogge della moder- tazione) Peter i STESO I 
x domani a sera per Roma, dove în-|ranno il tributo di ammirazione de-|timo sono pittoreschi e graziosi. nità. Sono gustose improvvisazioni So DATE 440 
î sieme a GUEUeI di tutti gli altri Reg- eo della popolazione, che ;esportà Appena entrato il visitatore resta' del pittore Sini. anteriore con giunta ‘scelta 5.40 
ì gimenti ‘d’Italia mella fatidica ricor-| tutte le sue bandiere e farà ala. al 9 posteriore con giunta . . . 6,40 
renza del 24 Maggio ascenderanno| suggestivo corteo, Paro polpa, (una . maggiorazione 
; alla gloria dell'Altare della Patria; “0 3: . . ; È siiSizo Pericento) 
le bandiere degli eroici  Reggimenti Inviti di partecipazione Riunione della (Consulta comunale Pn, apo 
di' stanza nella nostra città. L'Associazione Nazionale fra Muti- , Bondi di RR 5.60 
Triéste) che'è fiera dei suo Fanti, lati e Invalidi di guerra, sezione pro- ù - ta rognolata Rea, 7.60 


Le Polizze della Praevidentia sono integralmente garantite dall! 
Nazionale delle Assicurazioni con' il quale la Società è call 


La Gapitalizzazione — a differenza di ogni altra forma di ri 
garantisce, anche a lunghissima scadenza (20, 25 anni), 
adatto investimento di somme da 8%; 
losal raggiungimentosdella maggiore età di minori, come YÉ 
nostiuto dalle tompetenti Autorità (Pretoti\ di Lucca; di S; Are 


tuto nazionali 
DELLE ASSICURAZION 


è il più potente dell’Europh 


enerali - Trieste - Milloni 14 


la inY 


gi 


mazione della piazza Umbert& non so- 
no ancora ‘ultimati, il . preannunciato 
concerto rionale della Banda municipa- 
le viene rimandato vad altra data. Il 
conìplesso, sotto la direzione del mne- 
stro. Alberto Montagna, partirà mierco- 
ledì122 alle 21.15, alla volta. di Roma, 
dove prenderà parte al Concorso bandi- 
stico nazionale .del 24-26 maggio. t 
xi! percorso della linea «10» ‘tornato 
normale; Da oggi, domenica, il servizio |, 
della linea d'autobus N: 10, ha ripreso 
il suo normale percorso: per la. via 
Roma. »» Fratertdna asc 
«Interruzione telefonica. In: seguito a 
rottura! accidentale di un cavo sotter- | 
raneo in via; Mazzini, ieri alcune centi. 
naia di telefoni della zona piazza Gol: 
‘doni, piazza Ospedale, Garibaldi sono: 


Un'altra casa da deinolire, Per-lese- 
cuzione del Piano regolatore (via. Car- 
R. Salina di Pirano, di tuttii magatzi (Cotto la cosa it far, IDO GESÙ Ato 
ni vendita generi monopoli della Vene- o sp STA ‘Gi Ga ib nai 
zia Giulia e, del Comune di Parenzo 4 he ST Riodiodani cd SA SO, 
no compresi quelli ‘di Trieste €la'area in cui avverrà Diiioeto della via 

dn È Giosue Carducci nel Corso. Garibaldi. 
Estrazione lotteria, Teri presso la se-|Udita la perizia dell'Ufficio lavori; pub- 
de del Gruppo Rionale Femminile di|blici che indica il prezzo richiesto: dal 
Roiano ha avuto luogo l'estrazione del-| proprietario dell'immobile. come. equo 
la lotteria a beneficio delle opére assi-| e accettabile, la Consulta dà parere fa- 
stenziali del Gruppo: stesso: Sono risul- | vorevole all’acquisto. x 
tati vincenti i seguenti numeri: Primo ISLA L : 
premio n. 3506; IT.0 5611; Ho 4711;|. + Cessioni «d’aree comunali 
1V.0/5790: V.0 5996; VI.o 0240; VILÒ I'Comuire, in seguito alla sistemazio- 
4912; VII .o 5012;IX.0 5102. I bigliet-| ne del viale Sidney Sonnino è divenuto 
ti vincenti vanno presentati nella sede | proprietario d'un tratto di terreno del- 
del gruppo presso la Scuola di Gretta|la superficie di circa metri quadrati 


peviore del Dopolavoro, per incarico 
| del Segretario federale, ha riunito nel- 
le rispettive sedizi Consigli direttivi 
del Dopolavoro Marina Metcantile - Se- 
zione rd; Sezione Oi, personale ammini 
strativo - di coperta e macchina, Si è 
constatato come le sedi rispondano pie- 
namente alle varie esigenze dei dopold- 
voristi. HPurono passate in rassegna le 
molteplici attività che il Dopolavoro 
svolge nelle sue Sezioni di terra e di 
mare, attività veramente caratteristi 
che. Per loro tramite, il Dopolavoro, 
unitamente al nome di Trieste, sì espan- 
de sul mare in tutti i porti dell’'estero. 
Pu raccomandata la propaganda per la 
Colonia marina e. per le rappresenta- 


all’Autocentro, : saranno. predisposti. i 


il quale è affisso altresì agli albi del de- 
o generi monopoli di Trieste, 'délla 


Potenza, di Bagna: î 
allorchè, tirattandos: appunto di.garantire a favote di minori un 1% 
conveniente e sicuro, ordinarono la stipulazione di una Polizza 
izzazione. con la PRAEVIDENTIA, > i 
Disponendo, ad esempio, di una somma liquida di L. 4 563,30 ci 
{dela alla Praevidentia per costituire il premio di una Polizza di pÉje, 
zazione a favore di un minore dell’età di un'anno, egli al raggi! le 
della sua maggiore età riscuoterà un capitale di L. 100.000, 
Con la forma speciale di Assicurazione e Risparmio poi, si ?° d 
provvedere ad una conveniente copertura del rischio di morte delli 
ito: infatti, volendo costituire una dote a favore di una piccina di ) 
‘se-si versa alla Praevidentia una somma, per esempio, di L. 10.00) 
anni la beneficiaria riscuoterà L. 20.000 se l'assicurato (il pad? di 
dre) è in vitara quell'epoca; ma se questi nel frattempo fosse d 
mente.venato a mancare, la somma spettante alla suddetta, vari@ 
minimo, di £. 20.520 ad un massimo di L., 42.210 a seconda dell'a!” 
‘Sî.è Verificato il decesso dell'assicurato. ; i } 
«Chiedere informazioni e preventivi alle Agenzie Generali ell 


Calabra, Tribupale peri minorenni di, GOLA 


necessari. mezzi di trasporto.» 


sit 


‘Se siete continuamente tormeritato , 
da mal di testa a causa di stiti- 
chezza, allora per qualche tempo:7 
usate Bilax, la purga blanida.s 


sicura. Ovunque: L. 4,50... 


-BILAX— 


Mt A È possibilmente domani lunedì dalle 10|198.20 prospettanti il viale, . terreno |stati.interrotti. Nelicorso della nottesi [7 2 È " ASS î oe” 
Sta fede gra E S Tese so cenci î tai nadatto a costruzioni salta che mon sialsnara di rinarara .il quasto. QUER i tAnt: Praf, Milano. NO K7271/107% AREE dich PSA ZIONE GIS FERA 4) 
mu + Bia RO ei ; ALe procnggl ao LB IRE Perilli aa 5 i | 


IT 

67 $i 

blossima venerdì — dunque tra 
t giorni — sarà inaugurata la l'er- 

e 

curr, notevolissimo di per sè, si in- 

Terà quest'anno in un ‘insieme di 
Ati memora il ventennale dell'en- 
ta în guerra, il Raduno nazionale del 
Ne, la Leva, fascista. 
dunque un’insigne giornata quel 
dhe sì prepara. Il Giugno Triestino 
fa ‘e fu ai suoi inizi solo una festosa 
IA nella vita cittadina eta ora 
Mo endo una sempre più vasta riso- 


cota, — non potrebbe trovare miglio- 
Soincidenze al suo nascere. Si apre 


lasMa 


alare, che 
Intio TIT il livello vaggiunto dalla 
Ù ‘alità, operante dî Trieste, non potreb- 
È domandare testimoni più solenni al 
ip Otto di nascita. Perchè il XXIV 
È "gio sarà presente a Trieste VItalia, 
Me Vimmensa legione grigioverde dei 
IR del Carso, hel giorno che riporta 


2161 


Mea tempi ormai remotà ‘gloriose. me- 
"orig, h 7 
pi Onsapevote dell'onore altissimo che è 
ita le renderanno tornando a vederla, 
'e8te sì è degnamente preparata ai 
hi i dell'accoglienza e dell’ospitali 
\3, voler ripensare a tutto quanto si 
(lutto in città da un anno a questa 
pete: con incalzante ritmo, nella va- 
ni la pisionia ong rinnovamento, 
tati, impressione di uni unico DIADI 
(Pd, 0 come di un'unica aspirazione. 
hi non solamente sono crollate 8) 
loco case sotto i) piccone fascista; 
fi ped medesima si è tolta qualche cosa 
br, (oo. con una vigorosa scrollata. 
Ùtr0, e vive oggi intensamente, con ge- 
A a vibrazione, con lo slancio della 
Nuova giovinezza, la vita di una 


24 


leste rinnovata dal Fascismo 


cuzioni dell'uAidan'e della «Butterfli», 
avutesi aleuni anni or sono nella Piaz- 
za dell'Unità, Questa volta îl Carro di 
Despi. rappresenterà la «Sonnambula», 
«Rigoletto» e «Toscad. Non occorre ri 
levare che è cantanti saranno degli ar- 
tisti dì gran classe, nè che la direzione 
d'orchestra e del coro e quella’ della 
scena avranno degli interpreti di pri 
missimo ordine, com'è nelle tradizioni 
di questo perfetto teatro mobile, 

Fra il maggio e il giugno, e precisa» 
mente il 31 maggio, il 2 e il 10 giugno, 
gli amatori della musica da camera 
udranno dei programmi dedicati ‘ai 
grandi autori della Tetteratura qQuur- 
fettistica. secuzione ne è stata affi- 
dataal Quartetto triestino, la cui ma- 
gnifica efficienza potrà essere apprez- 
zata questa volta da un pubblico più 
vasto, 

Come è stato detto, la manifesta. 
zione finale è riservata al concorso na- 
zionale bandistico, ‘che avrà luogo il 18 
luglio, mentre il 14 luglio sarà offerto 
al pubblico — un pubblico immenso, 
secondo ‘un calcolo ‘approssimativo un 
centinaio di migliaia di spettatori — 
un concertone diretto da Riccardo Zan- 
donaî, al quale parteciperanno tutti i 
copi bandistici al completo. I pezzi 
d'obbligo per i concorrenti sono, oltre 
agli. inni patrii ve VInno di S. Giusto, 
la sinfonia dei «Vespri siciliani» di Ver- 
di, larcaralcata dell'opera «Romeo e 
Giulietta» di Zandonai, con cui la fe- 
stosa manifestazione avrà la sua chiusa 
imponente, 


La Mostra cardueziana a Trist 


Pochi giorni ormai ci dividono dalla 


Ta 
lin 
do Ventimila fratelli d'ogni Provincia 
deg enno qui il XXIV Maggio guar- 
Esa com affettuosa curiosità il bel 
dello di TPrieste. Leggeranno negli occhi. 

| tard città. E ‘inorgoglieranno, confor- 

si Ost delle passate sofferenze. Pere 
Marg tutta una conferma di promesse 
tt, enute; di provate fedeltà. E quale, 

r ni Gioia per quella brava gente eroica 

I Vent'anni prima cra uscita da tutte 

tn te lasciando beni i’ogni nome, per 

TAZLI quassù, sopra quei monti che 

h Mano nol nostro golfo, e morire 

A î gironi termali del Carso; mo- 

per la redenzione di Trieste. 

Hi @nissima, ardente è Vespettazione 

la Guerste per questo ritorno. Che coso 

Ù “iù abbia fatta, come sia assurta al- 

Ch n grandezza midva durante gli an- 

td, timi, ecco laggiù, sul molo che ae- 

i) ito primi Fanti piumati, la possente 

Ù, Stabile dimostrazione: la Terza Mo- 

i 4I DI © Mare. Nelle sue sale si vafletio w 

nin intero della città, e vibra la sua 

tn %, Creazioni gigantesche del lavora, 

Ù Tuista di mercati, vittorie di icri, di 

lui, © di domani, nella scia di un pas- 

Von Qlorioso nato nel nome di Roma. 

lino U® artificioso castello, non un ge 

E Moy, Museo: qualche cosa di potente- 

hi Do vivo, in quanto conserva quast 
ing porazione del muscolo come dl soffio 
ti, ai del pensiero. I cantieri, è por- 
iù transatlantici, le navi da guerra, 

Di ci, le industrie e è commerci che 

Ma Ue alimenta: tutta Trieste, insom- 

DA N un panorama dai lineamenti vi 

treno Sogliardi; E; nell'insieme, rina 

clone d'arte. 

to nti che videro di lassù, dalle vet- 

in arsiche, la bianca città che pareva 

by Siungibile come un sogno troppo 
tn. Potranno ripetere, con altissimo 
ito svisitando la Mostra, le paro- 

Me © furono una nostalgica invocazio» 

KS Sono oggi splendente maschia real 

@Manno XIII: «Ecco Triestelm 


‘© manifestazioni musicali 


RAEE Vasto quadro dei festeggiamenti 
di Giugno Triestino le manifesta- 
UN " Iusicali occupano rr posto di pri- 
| Miano, L'attività artistica di questo 

SITA St esplicherà nom solo nel campo 
I ‘ltente sinfonico, ma bensì anche 
lnptesto drammatico-musicale, oltre ai 
rt di musica da camera e al con- 
‘ t bandistico diretto dall'ilustre 


Ide città italiana del tempo musso- 
tano, 


Distro Riccardo Zandonai! © 
Vogramma) annuncia complessiva- 
Mag © otto manifestazioni mustcali, Le 
Niij;i Sono state fissate in. modo che il 
fa, Ufore della Mostra. del Mare possa 
Ue, iDare ai vari festeggiamenti go- 
di tin e le variate bellezze senza affa- 
fb € speciale attenzione è stata 
jall' Up; Ucciocchè-la serie degli»spettacoli 
coll! Pico ‘Una. successione varia, pittoresca, 
impressioni, Ciò va detto anche 
:R este musicali. s 
lito “ugurare il ciclo musicale è stato 
vu 0 & chiarissimo maestro Vittorio 


Mar; 


Den Ti 


i acc 
3 veli? Che sosterrà il primo concerto la 


le sè in tutto il mondo attraver- 
te a tsmissioni, della radio, e sono ci- 
, oliittaz, Modello da insigni maestri con 
Mu & che ne‘sperimentarono la dut- 

Drontezza, ‘il valore dei singoli 
Te gotisti, il suo perfetto equilibrio. 
ira ore del'07, 28 e 29 giugno avremo 
Sten Presentazioni d'opera all'aperto, 
dip te dal Carro dì Tespi, questo mi- 
OPganismo di cui i triestini ser- 


inaugurazione, che avrà luogo il 24 
maggio, della Mostra carducciana orga- 
mizzata dal Museo del Risorgimento. 
Manifestazione austera, che riveste un 
duplice carattere: mentre offre agli stu- 
diosì una raccolta di materiale carduc- 
ciano vario, ricco, prezioso e in parte 
ignorato, è un atto di amor patrio e 
di doverosa riconoscenza di Trieste e di 
[tutta la Venezia Giulia al Vate che 
amò, cantò e difese questa terra quan» 
do per necessità politiche sembrava da 
tutti dimenticata, e ne auspicò Vim- 
mancabile riscatto: 

Ricco e vario dunque il materiale fi- 
nora affluito e che sì sta ordinando. 
Primeggia per il suo significato simbo- 


Vico il grunpor deisdocumenti che si ri- 
ferisco @ Carducci e Oberdan: cimeli 


che non potrebbero avere sede più de- 
gna e adatta del nostro Museo del Ri- 
sorgimento, che sopra la cella del Mar- 
tire appunta sorge, 

Ecco poi î numerosi autografi cardue- 
ciani di Filippo Zamboni, che del Poeta 


fu amico: lettere e cartoline, fotogra-| 


fie ‘e libri can dedita autografa. Altro 
gruppo di autografi è stato în questi 
giorni gentilmente prestato da donna 
Clori Pitteri: son lettere del Carducci 
a Riccardo Pitterì e alla signora stes- 
sa. Un'altra lettera del Carducci inte- 
ressante e finora ignorata, è quella che 
scrisse’ nel -1886 da Caprile alle signore 
triestine Emma e Amelia Licbermann. 

Vi sonele lettere commoventi che gli 
studenti nostri, costretti a frequentare 
le Università tedesche di Vienna e Graz 
(tra cui Giovanni Quarantotto e Fabio 
Lettich) scrissero al Carducci, e le af- 
jettuose, incoraggianti risposte che ne 
ebbero. Vi è tutto l’incartamento rela- 
tivo alla medaglia d’oro offerta daî trie- 
stini al Carducci nel. 1905, allorchè la- 
sciò l'insegnamento universitario; dono 
che egli accettò piangendo di commo- 
zione e che conservò nel suo studio, ove 
tuttora si vede. 

Ma non di soli documenti si compone 
questa Mostra, che deve interessare, ol- 
tre agli studiosi, il gran pubblico. La 
fiera, caratteristica testa leonina del 
Carducci ispirò vari ‘artisti della no- 
stra terra. Anzitutto Giovanni Mayer, 
del. quale la Mostra espone, oltre ai 
modelli dei due lati della ricordata me- 
daglia, il gesso del busto di inarmo che 
è alla Società Minerva. Ed ecco una 
potente testa del Carducci all’acquefor- 
te di Carlo Wostry;.e un interessante 
sitratto a lapis eseguito dal vero a Bo- 
Togna da Giovanni Quarantotto, il dotto 
storico e poeta istriano, che qui si di- 
mostra com bella versatilità abile dise- 
gnatore, i 

Un materiale pregevole e curioso è 
venuto anche dal nostro Museo Tea- 
trale, per cortesia dell’infaticabile di- 
rettore cav. Carlo Schmid: alcune poe- 
sie del Carducci musicate da maestri 
giuliani, 

Troppo lunga sarebbe anche la sem- 
plice enumerazione degli altri oggetti 
e documenti di cuì la Mostra è ricca e 
si va ogni giorno accrescendo, La Dire- 
zione del Museo del Risorgimento (via 
24 Maggio), rivolge ancora oggi, con 
questo mezzo, la preghiera ai privati 
che possiedono scritti o. cimeli atti a 
iMuminare è rapporti della Venezia Giu- 
lia col Carducci, di contribuire, pre 


brazione in Trieste del Vate dell'irre, 


dentismo nel centenario della sua na:|' 


scita. 


1 decorati della Stella al merito del 
lavoro; sono invitati ad una importante 
seduta oggi, alle ore 10 precise, nella 
sede della Società Operaia Triestina, 
via Emo Tarabochia 3, I, per trattare 
il programma per il ricevimento del Di. 
rettorio della Federazione Triveneta dei 
decorati della Stella al merito del lavo. 
ro, che arriverà a Trieste con il vessillo 
sociale il 26 corrente, alle ore .9.10. Si 


Per il Raduno nazionale del Fante 


L'assemblea generale di domani 

La Sezione provinciale dell’Associazio- 
ne Nazionale del Fante, în vista del 
prossimo Raduno nazionale, che acco- 
glierà nella nostra città i camerati di 
tutta Italia, ha deciso di tener doma= 
ni, lunedì, 20 corr., alle ore 21, nella 
sede del Dopolavoro Crda (via San 
Francesco 5) un'assemblea straordina- 
ria di ‘soci, cui sono invitati tutti i 
Fanti in congedo di Trieste. 

A rendere più significativa la riunio- 
ne, hanno assicurato il loro intervento 
le maggiori autorità cittadine. Oratore 
ufficiale sarà, per designazione del Se. 
gretario federale, il vicesegretario fede- 


Tale comm. avv. Gefter Wondrich. 

La presidenza rivolge vivo appello a 
tutti i Fanti in congedo della città, an- 
che se non iscritti all'Associazione, di 
voler partecipare. numerosi . all’assem 
blea, onde poter preparare degne acco- 
glienze ai puri arteficì ‘della più grande 


riodico rappresenta. una pubblicazione 


Editrice, 


luogo stabilito per editori e librai. Ad 


tori Ia cui produzione sia venduta in 


lanti, pancherelle, carrette e. portoni 


inoltre i libri usati e antichi. (sezione 


delle librerie, limitatamente a quelle che 
parteciperanno con chiosco proprio alla 
At. È inanifestazione în piazza Unità. 

standoli jalla rinascita di questa, cele]. 7 


i J tolerà «Ia Festa del Libro» verrà offerto 
© van omaggio a quanti faranno almeno lire 


Vittoria. 
L'offerta dei fazzolotti-ricordo 


Trieste s'appresta ad accogliere i 
Fanti con lo stesso entusiasmo del no- 
vembre 1918. Al Comitato, coadiuvato 


La IX Festa del.Libro 


dall'8 al 9 giugno in Piazza Unità 


TI Comitato cittadino per la Festa del 
Libro lavora attivamente per garantire 
una piena riuscita a quest’importante 
manifestazione, voluta dal Duce per la 
diffusione del Libro italiano. Hi 

Continuamente pervengono adesioni di 
editori di ‘altre città, fra cui, ultime 
giunte, quelle dell'Istituto Treccani, del- 
le Arti Grafiche di Bergamo, dei fratelli 
Treves di Milano, del Cappelli di Bolo- 
gna, del Marietti di Milano. Ogni an- 
no la Festa del Libro a Trieste aumenta 
d'importanza e di significato. Il ricordo 
della manifestazione ultima è ancora vi- 
vo per il carattere elevato di essa, per 
la dignità, per il numero rilevante degli 
scrittori e degli editori partecipanti. La 
IX Festa del Libro dovrà superare le 
precedenti, tanto per il complesso dei 
partecipanti quanto per la partecipazio» 
ne del pubblico. La presenza di molti 
degli scrittori più cari. al pubblico dei 
lettori aumenterà di sicuro l’attrattiva 
della festa. : 

La Festa del Libro sarà celebrata, per 
cortese concessione del Podestà; in piaz- 
za Unità e avrà la durata massima di 
un giorno e mezzo e cioè dal mezzogiorno 
della vigilia alla mezzanotte del giorno 
prestabilito. Il Comitato ha ‘proposto 
alle autorità competenti che la manife- 
stazione avvenga durante i giorni di s4- 
bato 8 e domenica 9 giugno. 


Il regolamento della Fiera 


L'Alleanza pesata del Libro ha dif- 
fuso in questi giorni il regolamento per 
la Festa 1935-XIII, nel qualo è steli. 
lito che gli editori e i librai non potran- 
no vendere fondi di magazzino, pubbli- 
cazioni deteriorate, antitaliane o comun- 
gue tali da offendere il pubblico per il 
loro contenuto. Le novità dell’anno in 
corso dovranno essere esposte separata- 
mente dagli altri libri e raccolte sotto 
l'insegna comune di uno speciale car- 
‘tello, che verrà fornito dal Delegato cit- 
tadino dell'Alleanza. Il prezzo di vendita 
dovrà corrispondere a quello effettiva. 
mente segnato in copertina. Potrà essere 
accordato uno sconto. non superiore al 
10 per cento. Ai soci dell'Alleanza Na 
zionale del Libro sarà concesso lo sconto 
del 15 per Re, : 

Saranno inoltre assolutamente viet; 
le vendite di pacchi chiusi di Se 
ogni libro dovrà poter essere veduto 6 
approvato dal compratore. Dovranno 
essere abolite in modo assoluto tutte le 
forme chiassose e indecorose di pubbli. 
cità, come pure le pesche o lotterie di 
qualsiasi genere. î 

Non potranno partecipare alla «Festa» 
che editori e librai regolarmente iscritti 
allo rispettive organizzazioni di catego- 
ria e soci dell'Alleanza Nazionale del 
Libro. Gli scrittori non aderenti 3] Sin. 


© ® | ® ® n i ® i 
erso le solenni manifestazioni del XXIV Maggio 
La II Mostra del Mare aprirà alla presenza del Duca d’Aosta e di 20.000. Fanti di tutta Italia il: 
festoso Giugno Triestino - La celebrazione della Leva fascista in Piazza Unità nel glorioso XX Annuale 


dal Fascio femminile, fervono i pre- 
parativi perchè ad ogni Fante venga 
donato il fazzoletto rosso-alabardato a 
ricordo della visita alla città di San 
Giusto. 

I fazzoleti si possono acquistare al 
prezzo di lire una al Dopolavoro pro- 
vinciale e. presso alcune ditte che si 
prestano gentilmente.alla vendita: Dit- 
ta Cappelli, Corso N. 12; Cavallar, via 
delle Torri; Rivendita tabacchi Cramer, 
via Roma 16 ed al Fascio femminile. 
Coloro che hanno provveduto da sè, po- 
tranno farli affinire alla sede del Fa- 
scio, via Roma ni, 98. 

Il Comitato fida nello slancio e nella 
generosità de! cittadini perchè ‘nessun 
Fante sià privato del fazzoletto-ricordo. 


‘Totti per i gdunisti 


L'Associazione Nazionale. del. Fante 
rinnova ai cittadini tutti 1’ invito di 
mettere a disposizione dei Fanti radu- 
nisti camere ‘a uno è due letti. per le 
notti 24-25 e 25-26 corrente. Le offérte 
non saranno mai-troppe; perchè le ri. 
chieste sono numerosissime. Perciò si 
rivolge invito di darsi tempestivamente 
in nota alla sede della Sezione provin- 
cial& Casa del Combattente, aperta 
giornalmente dalle ore 8 alle 12 e dalle 
15 alle. 20, precisando il numero. delle 
camere © dei letti, nonchè le relative 
pretese, ape 


cinque di acquisto in libri durante la 
manifestazione, î 

Nelle settimane! che precederanno la 
Festa del Libro, nelle Scuole, nei Circoli 
Fionali fascisti, nelle Associazioni cul- 
turali cittadine, nello sedi dei vari Do- 
polavoro avranno luogo una serie di ma- 
mtestazioni letterarie-culturali di pro- 
Paganda per far avvicinare sempre più 
il popolo al libro, fonte di benessere spi- 
Tituale e di. elevazione morale. Il Sìin- 
dacato autori e scrittori prepara per 
quella occasione l’annuale grande gara 
di poesia, che l'anno scorso ha incontra- 
to la più vive simpatie del pubblico e di 
quanti si interessano di cose letterarie. 
Queste e altre manifestazioni di propa- 
ganda attraverso la radio, nei teatri, 
nei cinematografi e nei vari locali di 
ritrovo, il lancio dei manifesti di pro- 
paganda dell'Alleanza Nazionale del Li- 
bro, desteranno attorno a questa impor- 
tante manifestazione il più vivo e inten- 
so interesse. E l’interesse sarà ancor 
più aumentato; in quanto numerosi au- 
tori concittadini. hanno preparato per 
la Festa del Libro. varie pubblicazioni: 
che. si contenderanno! il primato della 
vendita. i 


Un'Antologia letteraria giuliana 


Ma il libro che maggiormente atti. 
rerà l’attenzione dei compratori sarà 
certamente l’«Antologia di Scrittori Giu- 
lianir, di Donatello d’Orazio e Guido 
Sambo, che l’Editore Carlo Moscheni 
lancerà, sotto gli,auspici del Sindacato 
scrittori, per la festa, e che segnerà 
certamente un pieno successo d’interes- 
se. L'antologia comprenderà un consi- 
derevole numero di scrittori giuliani e 
sarà preceduta da un panorama lette- 
rario di Ferdinando Pasini, ch'egli inti- 
tola «Mondo letterario giuliano del dopo- 
guerra». i 

Si tratterà di un'‘volume di oltre 300 
pagine che, per la prima volta, radunerà 
gli scrittori sparsi per la terra giulia, 
molti: dei quali hanno raggiunta larga 
fama e hanno ottenuti significativi ri- 
conoscimenti. Una pubblicazione, in- 
somma, che mancava e che dimostrerà 
il contributo offerto alla letteratura na- 
zionale” dalla Venezia Giulia, la quale 
anche in questo campo elevato ha dato 
degli uomini eminenti. 

Come si può arguire la Festa del Libro 
di quest'anno sarà generosa. di attratti 
ve e si svolgerà fra il più “vivo interesse 
e la più larga partecipazione della cit- 
tadinanza. 


Una pubblicazione romana 
dedicata a Trieste 


Il 24 maggio, in. occasione dell'inau- 
‘gurazione del Giugno Trietsino, uscirà 


dacato fascista autori e scrittori saranno 
esclusi dalla manifestazione. 

Alla festa si esporranno libtî, ma sa- 
ranno esclusi i periodici, cioò le pubbli- 
cazioni che portano la firma di un ge. 
rente responsabile, eccetto che non ap- 
partengano a Case Editrici, la produ- 
zione. delle quali è prevalentemente co- 
stituita da. Limite tal (caso il pe- 


secondaria, che segue le sorti della Casa! 


I venditori ambulanti non potranno in 
alcun modo partecipare ‘alla «Festa» nel 


essi però è concessa la possibilità di ef- 
fettuarla in altra località della città, 
a propria iniziativa. In tale località do- 
vranno pure prendere posto quegli edi- 


prevalenza a mezzo di venditori ambu- 


adattati a libreria. Nessuna eccezione 
verrà concessa in tale senso. Sono esclusi 


antiquaria). 

Qualora venga tempestivamente richie- 
sta alle competenti autorità, sarà con- 
sentita nel giorno della festa l'apertura 


"0 Um numero unico 
* Manifestazioni di propaganda 


A cura dell'Alleanza Nazionale del Li- Co; 
bro e del Sindacato interprovinciale fa- 
scista autori e scrittori di Trieste verrà 
lanciato per l'occasione un eccezionale 
numero unico a tipo rivista, di ben 32 
pagine, riccamente illustrato, con un’ar- 
tistica copertina di Urbano Corva. A 
questa pubblicazione collaboreranno i 
migliori scrittori nostri e, per il suo 
contenuto, sarà quanto mai utile e in- 
teressante. Il numero unico che vinti 


a Roma e sarà contemporaneamente di- 
stribuito a, Trieste un numero della im- 
portante rivista mensile Opere pub- 
bliche, dedicato totalmente ad. illustra- 
re Trieste e la nostra provincia. 


con altro attitolo di 
tario ai ‘LI PR. én. Cobelli-Gigli, 
l'uno e Valtto rivolti è ‘richiamare l'at- 
tenzione dell'opinione pubblica ‘su Trie- 
ste e sull'opera di rinnovamento che vi 
stanno compiendo, mercè numerose ‘e 
importanti opere pubbliche, lo Stato, la 
Provincia, il Comune, Seguono una ef- 
ficaco descrizione délla nostra città, una 
diligente illustrazione del vasto pro- 
gramma comunale di lavori, in corso di 
esecuzione, note e informazioni sull’ope- 
ra della’ Provincia, del Consiglio del- 
l'Economia, | dell'Opera Balilla, del 
P’eltam», dei Catibieri, dell’ Armamento, 
dell'Azienda dei Magazizni Generali ecc. 
ecc. il tuttò illustrato da centinaia di 
riproduzioni fotografiche destinate a da- 
re un'idea dellò sviluppo della nostra 
città e délle provvidenze adottate a 
suo favore dallo Stato, dalla ‘Provincia, 
dal Comune e dai vari altri Enti. 
L'importante pubblicazione è fatta 


|Dante stesso egli parve massimamente 


| 


Il bimillenario oraziano 
celebrato alla nostra Università 
Cinque anni fa, ricorrendo il bimille 

nario virgiliano, il compianto Rettore 
Giulio Morpurgo volle che dall’Univer- 
sità di Trieste partisse l'iniziativa per 
le onoranze al maggior poeta di Roma 
antica e dell’Italia moderna, Oggi è il 
momento di Orazio e il giovane Rettore 
Manlio Udina, d'intesa con la Società 
cAtene e Roma», ha organizzato un 
cielo di conferenze che servissero a de- 
gnamente commemorare anche l’altro 
poeta dell’èra augustea, ond’ebbe fonda- 
mento e stabilità un nuoro ordine del 
mondo civile. 


da quella versione, ancora inedita, un 
paio di odi molto significative: vi era 
esortata la gioventù romana a educarsi 
nel valor militare, nelle virtù civili e 
nella pietà religiosa; vi era contenuta 
l'eroica sentenza: «dolce e bello cader 
gagliardamente — per la terra natìa»! 
Così aveva tradotto il Gazzoletti il «dul- 
co et decorum est pro patria mori!» 
Gino Fuanioli, Nicola Terzaghi, Lio- 
nello Levi, oratori designati per la ce- 
lebrazione oraziana che avrà luogo pres- 
so la nostra Università, ‘a cominciare 
da martedì prossimo venturo, sono tre 
nomi che ispirano fiducia piena e susci 
tano impaziente aspettazione per quello 
che i valenti studiosi sapranno dire in- 
torno ad «Orazio uomo e poeta», «Ora- 


Che Virgilio, l’esaltatoro del nostro 
sacro Timaro e di tutti gli sforzi epici 
delle popolazioni italiche, trovasse fra 
noi culto particolare, non è meraviglia, 
ma nemmeno Orazio mancò di ammira- 
tori, di studiosi, di traduttori e d'imi- 
tatori, Da noi egli fu visto nella sua 
vera luce: fu, come per Giovanni Pa- 
‘scoli, il collaboratore della politica d’Au- 
gusto, l’amico fraterno di Virgilio, la se 
conda corda della lira dalla quale si le- 
vava il canto della rinascita imperiale, 
chiuso il trista periodo delle guerre ci- 
vili e degli sconvolgimenti sociali. 

‘Nelle nostre regioni di confine, pur 
nel Settecento, secolo di elepanze e di 
raffinatezze, Orazio fu considerato non 
attraverso il mutare degli atteggiamenti 
politici nè le variazioni dei motivi ero- 
tici, esemplate sui modelli de’ lirici 
greci. Clementino Vannetti, precursore 
d’irredentismo, stimò più interessante 
il poeta pratico o moraleggiante, il cen- 
sore de’ costumi, tutto quello per cui a 


meritevole d’essere assunto fra i sei 


poeti maggiori del Limbo luminoso: 
«Orazio satiro». 5 

. Fra i patriotti del Risorgimento, fra 
Ì più dichiarati irredentisti, cresciuti al- 
la scuola dell’austerità mazziniana, 
Orazio fu maestro di nobili e arditi sen- 
timenti. Antonio Gazzoletti non ritenne 
di perdere il suo tempo lavorando, ne- 
gli ultimi anni della sua vita, a un’in- 
tera versione de’ carmi oraziani e per- 
sino dell’«arte postica». Cesaro Battisti, 
sulla fine del suo studio giovanile in- 
torno al Gazzoletti, trascelse per saggio 


= 


| 


ottiene 
la nostra 


‘delle 


sotto gli auspici del Ministero dei La- 
vori Pubblici, ed è già al suo quarto 
anno di esistenza; è diretta dagli on. 
Cingolani e Fontana e compilata da un 
imitato di redazione cui sta a capo il 
barone Giacomo di Castelnuovo. 

Lin rire 


Farmacie aperte, ‘Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie: Ass. Mutua Impie- 
gati, piazza Oberdan; Cassa prov. ma- 
lattia, viale XX Settembre 4; Coder- 
matz, via Tor 8. Piero 2; Davanzo; via 
L. Bernini 4; Gmeiner, via Giulia 14: 
Mizzan, piazza Venezia 2; Praxmarer, 
piazza Unità; Prendin], via Tiziano Ve. 


cellio 22: Rinaldi, via.Settefontane 58 
Rovis, piazza Goldoni «gia S. Pelli 
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in tessuti modello, tessuti stampati in seta, 
rayon, Shantung, lino, canapa, bourette, ecc. 


zio satiro» e «Orazio lirico». 

Le scuole superiori di Bologna, To- 
rino e Padova, mediante i loro illustri 
rappresentanti, si troveranno congiunte 
nella scuola superiore di Trieste, per 
compiere insieme un rito di religione 
patria e di latina coltura, rito di spiri- 
to eminentemente fascista: e di tale 
collaborazione a nessuno sfuggirà l’alta 
importanza simbolica. 

La prima. delle conferenze, libere, a 
tutto il pubblico, sarà quella del prof. 
Gino Funaioli, della R. Università di 
Bologna, su «Orazio uomo e poeta», e 
si terrà nell’aula magna della nostra 
Università, il 21 corrente, alle 19. 

PI 


Il concorso dei cartelloni 


Pervengono al Giugno Triestino nu- 
merose lettere d’artisti partecipanti al 
concorso per il cartellone, nelle quali sì 
domanda notizia del concorso stesso e 
del suo esito, Il Comitato del Giugno ri- 
corda che il concorso fu chiuso regolar- 
mente nei termini fissati e che del suo 
esito si diede larga pubblicità sui gior- 
nali di Trieste e delle altre città del 
Regno, con comunicato diramato dal- 
l'Agenzia Stefani in data 8 febbraio. 
Inoltre vari giornali e riviste. hanno 
pubblicato la riproduzione dei bozzetti 
vincitori. 


Ballo al Dopolavoro Ferroviario, Og- 
gi, dalle 20 alle 24, solito dopocena dan- 
zante alla sede «Vittorio Veneto». Suo- 
nerà, l’orchestra-giazzo del maestro De 
Colombani. 


Il più grande successo 
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La Guardia d’onore 


al. Parco della Rimembranza 

Aderendo alla richiesta. del Po- 
destà, il Tenente Generale Vito Sci- 
meca, Comandante la Divisione del 
Timavo, e Comandante interinale 
Gel Corpo d’Armata ha disposto per- 
che nelle ricorrenze patriottiche del 
24 Maggio, 2,2 4 Novembre di ogni 


anno repurti del .R. Esercito monti © Vl 


no la Guardia d'onore al Parco del- 
la. Rimembranza. 
La Guardia d'onore per il prossima, 


24 Maggio sarà fornita da tre Reggi. 
menti di Fanteria, per îl 2 Novem» 
bre dai Reggimenti dì Artiglieria, e 
per il 4 Novembre, anniversario dela 
la Vittoria, da tutte le armi e le spe» 
vialità del' Presidio. 


Le vio dla Fascista di Cota 


Per domenica 26 VI. F. organizza in 
comodo automezzo una gita avendo co- 
me meta il suggestivo lago di Cavazzo. 
Si partirà alle 7 dai Portici di Chiozza, 
diretti a Udine. Dopo una breve sosta 
per la prima colazione, si proseguirà per 
Osoppo, indi si raggiungerà l'azzurro 
lago carnico verso le 11. Fatta una lun- 
ga fermata per intraprendere in moto- 
scafo una deliziosa escursione sul lago, 
la comitiva ripartirà per Tarcento dove 
in un rinomato ristorante verrà servita’ 
la colazione, Il pomeriggio verrà speso 
per visitare la bella cittadina friulana 
e probabilmente si potrà assistere a un 
trattenimento danzante. A Trieste si 
sarà verso le 22 circa. 

Si prega coloro che intendessero par 
teciparvi di voler sollecitare l'adesione 
dovendo la segreteria prendere a tempo 
i relativi impegni. L’automezzo, di cui 


dispone l’I. F., è munito dî poltrone e 


di scagni con cuscino e spalliera, Iscri- | 


zioni si ricevono seralmente in via Po- 
lonio 4, dalle 19 alle 20,30. Quota lire 
20, compresa la colazione. 

INNANDDIDIDIDIIIDIDDIIIDINDNINIAI 
La Congregazione provvede agli Inabili 
al lavoro, cioè ai vecchi, ai fanciulli, alle 
persone giovani di capacità lavorativa 


nulla o ridotta. Alutate la Congregazione 
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per il vastissimo e ricco assortimento di tipi e disegni 


GALTRUCCO.. 


PIAZZA GOLDONI 1 


Casa fondata nel 1870 
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‘«Pullinò» nel (Ginnasio-Liceo «Combi 
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inagoazione del Moreno a aut |{ sulfragio del' Maresciallo: Pilsudski 


{lDirettorionazionale derVolontari 


ei Volontari delle Tre Venezie a Capodistria 
CAPODISTRIA, 18 

Il 9 giugno, per disposizione della 
Presidenza centrale, giungeranno a Ca- 
podistria i rappresentanti di tutte le 
Sezioni volontari. di guerra «delle Tro 
Venezie. 

Saranno accolti a Capodistria dal Di- 
rettorio della Sezione volontari di guerra; 
e dai Volontari capodistriani, nonchè 
da tutti i triestini e istriani che giun- 
geranno pure nelle prime ore del matti- 
no. Tutti i Volontari di guerra coi laba- 
ri, al seguito di quello: del Direttorio 
nazionale, si raccoglieranno in una piaz 
za di Capodistria che probabilmente sa- 
1è quella denominata Campo Carpaccio 
{ex Pescheria). Dopo il riordino, si te- 


° cheranno, accanto ni Mutilati e ai Com- 


battenti. nel posto d'onore, 

Dopo il discorso dell’om Deleroix, i 
Volontari sfileranno nel posto loro asse- 
gnato, secondo l'ordine. di precedenza, 
davanti a S. M. il Re. 

Alle 17 tutti i volontari e gli Azzurri 
di Dalmazia si raduneranno nell'atrio del 
Museo Civico (Palazzo Tacco), da dove 
in éorteo si recheranno a deporre una 
corona di bronzo sul. Monumento 

Dopo il rito volontaristico, i Volonta- 
ri si recheranno a visitare il Sacrario 
mella casa ove macque l’Eroe,, sul piaz 
zale Sant'Andrea, indi alla torretta di 


Coi piroscafi della sera i volontari fa 
ranno ritorno in Istria e a Trieste. E” 
assicurato l’intervento del Presidente 
generale on. Coselschi e del Segretario 
generale comm, Pescosolido, nonchè del 
Direttorio nazionale. La manifestazione 
assurgerà a particolare significato vo: 
lontaristico, in quanto che Sauro era, 
‘prima di tutto, un volontario di guerra. 

TI Monumento a Sauro. visibile già 
ota al pubblico, meno qualelie patticola- 
re, è ormai compiuto. Già ora, melle do- 
meniche e melle giornate lavorative, mol- 
ta gente viene a visitarlo e ad ammi 
ratlo. Si stanno ora preparando i di 
spositivi di luce per V'illuminazione se- 
rale dal basso all'alto. Teri sera ‘Je au- 
torità provinciali giunte da Pola (e8er 
guirono un sopraluogo per le disposizio- 
ni generali della giornata celebrativa. 


Un comunicato per le rappresentanze 


TI Comitato onoranze a Nazario Sauro 
dirama il seguente comunicato: 

«Tutte le rappresentanze della IPro- 
vincia d'Istria, delle Provincie consorel- 
le di Trieste, Fiume, Zara, Gorizia, 
Udine, Venezia ccc., che interverranno 
alle manifestazioni del 9 giugno, sono 

- pregate di darne immediata comunica 
zione al Comitato onoranze a Capadi- 
stria. Talo raccomandazione va indistin- 
tamente a tutti, perchè soltanto in que- 
sto modo il Comitato sarà in grado di 
assegnaro 1 posti sul piazzale, davanti 
al Monumento. LS 

Occorrerà che la comunicazione con- 
tenga anche il numero dei partecipanti, 
ii mezzo col quale affluiranno @ Capo: 
distria, il nome degli organizzatori, gli 
ordinatori, se intervengono con bandie- 
re e gagliardetti, ecc. Tutte lo comitive 
dovranno essere ordinatissime, bene in- 
quadrate e coi propri ordinatori. 

A Capodistria dovranno giungere alle 
8.20 circa della mattina (non più tardi) 
sia via mare che via ‘terra, e avviarsi 
ni posti del primo concentramento, dal 


quale soltanto poi andranno sul piaz: 


zale ove sorge il Monumento, al posto 


precedentemente segnato. 


50 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: \ 

Per onorare la memoria di Amelia 
‘Ascoli-Mayer; dal senatore Alfonso Va- 
Jerio e famiglia lire 50, dall'arch. Gioac- 
chino ed Elvina Grassi lire 25, da Emi- 
lia ved, Nicolich e Laura ved. Martino- 
lich lire 20 pro Congr. di Carità; da 
‘Anita e prof. Giorgio Nicolich lire 30, 
da, Alice ed avv. Giuseppe Luzzatto-Fe- 
giz lire 30 pro Guardia. Medica ; da Pao- 
lo ed Emma Guzzi lire 50, da Lucilla e 
Bruno Forti lire 25 pro P. N. F. (E. 0. 
A.); dall'ing. Paolo Gentilli lire 20 pro 
Unione Italiana Ciechi; da Alice ed 
ing. Giuseppp Brunner lire 25, da Ro- 
sina Weiss lire 25 pro Asilo infantile 
israelitico; da Tlse Brunner lire 30, dal- 
la famiglia dott. Giorgio Trauner lire 
25 pro Soc. Amici dell’Infanzia; da Li- 
ne, Fegitz-Stenta lire 25 pro O. Balilla 
(fondo Mario Stenta); da Gilda Trip: 
covich lire 50 pro Istituto Sacro Cuore; 
da Elena ed avv. Ferruccio Slocovich 
lire 30 pro Croce Rossa (assist. sanita- 
ria TI settore); da Penelope 6 Renato 
Orefice lire 30 pro Croce Rossa (assist. 


sanitaria di Servola); da Giovanni Sute|. 


tora lire 50 pro P. N. F. (E. 0, A); 
da Berta e Vittorio conte de Puppi li: 

a 25 pro Soc. Amici dell’Infanzia; dal 
dott. Angelo e Gina Ara lire 30, dal 
gr. uff. Michete Sulfina lire 30 pro P. 
N. F. (E OLA); da Siltio Benco ire 
50 pro Congr. di Carità; da Michelan- 
gelo e Matia Zago lire 50 pro Soc. femm. 
S. Vincenzo de? Paoli (SUA. T.). 

Per onorare la memoria del cap. Anto- 
nio Ragusin, da Bianca: e Aldo, Pelle- 
grini lirox:100, dav\Carmen e Guido. Co- 
sulich lire 100, da Antonio, Corinna 
Hreglieh lire 50, da Tito, Renata Nordio 
Jire 20 pro P. N. F. (E. 0. A.) di Lus- 
sinpiccolo; da Carlo e Kathia Marti 
nolli lire 100, dalla famiglia I. Corazza 
lire 40 pro Congr. di Carità; da Giusep- 
po e Anna Gerolimich lire 80 pro Bone 
ficenza di Lussinpiccolo;.dalla famiglia 
cap. Stefano Novak lito 30, dal cap. 
‘Matteo e Creusa Martinolli lire 80 pro 
fondo Banelli. 

Per onorare la memoria di Alessali 
drò Gazulli, da E. Prister lire 20 pro 
Ospedale israelitico; da Alessandra ved. 
Levi liré 10, pro Guardia Medica, 

Pet onotare "la' memoria di- Vincenzo 
‘Auria, dai; colleghi. del figlio lire 50 pro 
Ospedale’ Regina “Bien 19% 

Per onorare la memoria di Tgnazio 
Hirsch, dalla famiglia, Larconelli lire 
25 pro Guardia Medica. 

Per onorare ‘(la memoria di. Enrica 
Tiberio, da Piozzo e C, lire 25 pro Guar- 
dia. ' Medica, da Eugenia e Giuseppe 
Ferro lire (20 pro Guardia Medica, lire 
20'pro Congr. di Carità e lire 10 pro 
Chiesa ‘B. V. delle Grazie. 

Per vonorare: la memoria di Luigia 
Pollak Rudin (Vienna), (da Maria e 
comm. dott. Giuseppe Imxardo lire 25 
pro Istituto Rittmeyer. DE 

NelPanniversario della morte di Giu- 
seppe Battitori, dalla moglie e figli li- 
re 10 pro Ospedale Psichiatrico, 

Nel III anniversario della morte di 
Giacomina Fontanot in Vallon, dal fi- 
glio Nino e famiglia lire 10 pro Istitu- 
to Rittmeyer. A 

Per onorare la. me 
D'Este! dalla,S) A. li 
pro Previdenza. 

Da Vittoria ved. Gaspardis lire 30 
pro Scuola U. Gaspardis (dote). 

Per onorare la memoria di Antonia 
Del Torre, da Zoe cd Edoardo Sala li- 
re 15 pro ©. R. Balilla di Rozzol Mon- 
tebello, > \ 


tia di Enrico 
«Zierollo lire 25 


La Messa a S.Antonio Taumaturgo 


Nella Chiesa. di ‘8. ‘Antonio Tauma? 
turgo, parata a lutto, ha avuto luogo 
ieri calle ore 10 una solenne Messa 
funebre in suffragio del Primo Mare- 
sciallo di Polonia, Giuseppe Pilsudski. 
All'ingresso evintorno al catafalco,, che 
sorgeva nel centro della navata ricopér: 
ta con bandiere dai'‘colori della Repub- 
blica, prestavano servizio d’onore i RR. 
carabinieri in alta uniforme, 

Nel presbiterio avevano preso posto 
da un lato i rappresentanti della Casa 
di S.A. R. il Duca d'Aosta. Marchese 
Bonelli e. cap. De La Forest, ufficiale 
di ordinanza del Principe; dall’altrosla- 
to il Console Generale di Polonia a 
Trieste, Stanislao Dygat, con ì niémbri 
del Consolato ed infine le alte autorità 
ecclesiastiche. Nella pan 
fignravano tutte le più alte personali- 
tà della Provincia: S. E. il Prefetto, 
indisposto, era rappresentato dal vice- 
prefetto comm. Li Voti, alla destra del 
quale si trovavano il segretario fede 
rale comm. dott. Perusino, il Podestà 
Salem, 8. E, Cipolla. Procurato- 
ro Generale del Re, il Primo Presiden- 
te della Corte d'Appello 8. E. Pietri, il 
Scimeca.. Comandante. interina- 


Console di Zamagna per i Volontari 
guerra, il Com, del Porto cal. Ascoli, i 
ufficiali in alta uniforme, rappresentan- 
ti di tutte le Armi e Corpi del Presi- 
dio. Nella pancata di sinistra avevano 
preso posto i componenti il: Corpo Con- 


Solare, ch’erano ‘presenti al icompléta 
con il Decano Console genèrale Kojiey 
il cap, Stankiewicz,| comandante della 
motonave «Pilsudski», il gr. uff. Avgn: 
sto Cosulich, presidente ‘dèl Circolo 
italo-polacco «Adamo Mickieviez» con i 
membri«della direzione al completo, cil 
gr. uff. dott. Arigelo Afra per le Assì- 
curazioni Generali e largo stuolo di 
soci, nonchè la»colonia polacca a. 'Trie- 
ste. La “chiesa era. inoltte! affollata di 
cittadini. i È 


X-bordo della motonave «Pilsudskiy 


Indetta dagli armatori della Gdynia: 
‘Anierica! Line, si è tenuta'alle 12 una so- 
lenne funzione religiosa, in suffragio del 
Maresciallo Pilsudski, nel salone della 
motonave transoceanica cPilsudski», va- 
tata nello scorso dicembre e in via di 
allestimento nel bacirio del nostro Can- 
tiere. Alla funzione ‘è ‘intervenuta tutta 
la colonia polacca, con a capo'il:Conso- 
le Dygat e famiglia, il comandante e 
glicufficiali della nave, gli ingegneri e 
timpiegati polacchi addetti al Cantie- 
io per la costruzione: dell'altra nave po- 
ata, 

Intervennero pure per i Cantieri del- 
l'Adriatico. il gr. uff. Augusto Cosulich, 
il gr. uff; Cesare Sacerdoti, il:comm. 
Alberto Cosulich; il coinm; dott; Sai, il 
comm. ‘ing. Federico Martinoli,.«il er. 
uft. Angelo Fano, l'ing. Di Stefano, il 
cav. ‘uff. Antonio Colummi 

Terminata la Santa Messa, celebrata 
da ‘mons. Mazzi, il comandante. della 
nave, cap. Starnikiewiez, commemora, in 
polàcco, la figura dell'illtistre scomparti 
sby dirindi, in. italiano, ringrazia con 
un 
venute. Ù 


Nella vita comune esistono delle fra- 
si fatte, la cui sostanza può anche. esse- 
re vuota di senso, ma--che si sogliono 


frase: «Irieste senza verde», che per 
parecchio tempo formò, tra l’altro, ar 
gomento di discussioni e di proposte, 
quasichè Trieste non disponesse di nes 
suno spazio verde nè al'centro abita 
to mè ulle sue porte, a tontatto cioè 
dell'abitato stesso.  Ebbene:.la: verità 
consiste mel. fatto: indiscutibile! che 
Trieste è una fra tutte le città del Re- 
gno più ricche di verde e dì spazi al- 
berati. nt 

Lo fu în passato, lo è maggiormente 
ora, grazie all’imulso del Podestà Sa- 
lem, il quale ha voluto che nell'impo- 
nente programma di rinnovamento cit- 
tadino, è giardini, è viali e i parchi 
avessero un posto notevole. E per 
anche in fatto di verde Trieste appa- 
re ora qual'era in tutti i desideri, 
trasformata, mel senso che alle antiche 
piantagioni stradali, altre se ne sono 
aggiunte, onde si può affermare che 
non vi sia spazio vuoto di edifici dal 
quale non si affacci un arbusto. E del- 
Valtro verde, siam certi, sorgerà al- 
lorquando, per ‘esempio, wia ‘Carducci 
sboccherè ‘in tutta la sua ampiezza in 
piazza Garibaldi, e piazza Goldoni, e 
la stessa piazza Garibaldi saranno sg0m 


bre degli tenti mercati al minuto. 


Miramare e il Cacciatore 

Elencare i-giardini ele aiuole di 
qualche importanza nel centro abitato, 
è inutile; è cittadini li conoscono; ma 
quello che non tutti fin qui hanno dimo- 
strato di apprezzare al loto giusto va- 
lore, sono i parchi magnifici, a portata 
di mano, più aderetiti cioè al nucleo 
centrale, meno. forse qualcuno, la cui 
listanza, @ dgni:modo, non è tale da 
uadere glitamanti della verde quiete 
di reéari alludiamo al Cacciatore, 
al parco di Miramare ea Valla Giulia. 

Dei due primi abbiamo scritto diste- 
Uor- 


delle scorciatoie che-menano allo spia; 
#0 superiore dove si erge il bell’edifi» 
cio dal quale il parco prende nome. 

C'è chi osserva, per esempio, che la 
distanza di Miramare; dalla città'ne e- 
sclude la frequentazione assidua, e fino 
a un corto punto ciò è vero. Senonchè 
osserviamo che durante è mesì estivi è 
possibile raggiungere Cedas per mer- 
zo del’autobus in ‘congiunzione col 
tram di Barcola, e che da Cedas a Mi- 


passeggiata, insomma, che con tempo 
buono è semplicemente deliziosa. 

«A parte le comunicazioni dirette e- 
sistenti con Grignano — sempre duran- 
te l'estate — a mezzo dei vaporini, 0%- 
vero con gli autobus appositi non è da 
escludere che VAzienda tranviaria pos- 
sa, quando che sia; prendere in consì 
derazione la proposta avanzata qualche 
giorno fa da un nostro lettore, consisten- 
te nel prolungare l'itinerario dell’auto- 
Vus iche attesta a Cedas, fino all'entta- 
ta principale del parco, Vi fu in pas- 
sato chi perorò addirittura .il prolunga- 
mento della linca tranviaria lungo tut- 
ta la riviera, barcolana; fino a, Mira- 
mare, ma per varie ragioni, il Comu- 
ne non giudicò opportuno soddisfara 
simile desiderio. 


ripetere a ogni più sospinto, solo peri 
averle sentite dire. Una di queste è la) 


Vi E 
'Uno.dei. bei viali‘ombtosi 


ramare la distanza non è notevole. Una] 


| 
i; 
il 


Un» suggestivo an; 


tre stagioni sarà attuato un servizio 
di autobus. Ad ogni modo èl Cacciato: 
re non è lontano nè la salita è fatico- 
sa.\ It al proposito ci si consenta di 08 
senvare Che'i parchi vanno percorsi più 
che altro a piedi e non in vettura. 
Per Villa Giulia cè da rivedere e da 
solmere, secondo noi, il modo più a- 
gevole è meno dispendioso per arrivate 
ci. Ma prima diciamo di questo magni= 
fico, ombroso e salubre parco, degno di 
una grande città. E bisogna'che-ittrie- 
stini si abitwino a frequentarlo:: è 
tanta. salute în più che acquisteranno, 
senza spesa di sorta. a 
La stori deluparco» è nota. Nel 1921 
it Comune acquistò. la villa ce-Erause 
neck, con Vintenzione — se non andia- 
mo errati — di; crgare un. rione-giar- 
dino. Con Vaggiunta di ‘altri appezza- 
menti confinanti e a bosco, risultò una 
vasta ‘zona fittamente alberata, varia 
nelle forme del terreno, ariosa ‘e salu- 
berrima. Senonchè sulla sua destina- 
zione siscredette di soprassedere» Si era, 
insomma, ‘incerti sulla eventuale utiliz 
zazione, fino a quando il Podestà Sa- 
mei primi mesì della sua assun- 


zione a primo magistrato civico, dec 
e di fame un parco da aggiungere 
gli altri» due esistenti, |, 

All’uopo non c'era che da costruire al- 
cune strade, riattare i viali, dare sesto, 
ove era necessario, all’alberatura, di: 
sporre delle “panchine, ece. Quindi), 
con spesa. assai limitata, oggi la città 
dispone di un’umenissima zona bosclii- 
va esposta interamente a mezzogiorno 
e dominante la città e il porto. 

Sono 220,000 metri quadrati di ter 
reno sul quale nasce vegeto un bose 
di quercie, castagni, pini, cipressi ori 
zontali, cui sono: stati aggiunti recente 
‘mente per cura dell’ispettorato civico 
delle piantagioni abeti, cipressi e al- 
tre piante resinose, * 


Le strade di accesso 

Gli antichè viali vennero rispettati, 
sistemando però il fondo e regolando 
il ‘corso delle acque piovane; altri via- 
li furono tracciati nel fitto ombroso, 
offrendo così ai cittadini un | luogo 
ideale per gli onesti riposi e, ai bambi 
mi «principalmente, gli svaghi saluta-! 
ri e la possibilità dei bagni di sole. 
Esiste inoltre una sorgente di acqua! 
pura alla quale adissetarsi; angoli rac- 


Per il Cacciatore pensiamo che du-! 
rante Vestate. e forse anche nelie- al 


colti insieme a spazi piani, radure e 
ogni varietà "del genere dei’ migliorè 
pareliio. 


nobile discorso le vautorità inter-| 


di | boro essere ciù 
contiene ‘sufficienti. prati per fornire 


—Pr—se I 


Il viaggio: speciale a «Firenze 
per il <Saxonarola» di Rino Alessi 


Come. è stato pubblicato, la GC. 1. T.|. 


organizza un viaggio speciale a Firen- 
ze in occasione della prima. rappresen- 
tazione del «Savonarola» di Rino. Ales- 
si. L'iniziativa lia incontrato il. più vi- 
vo successo e già sono pervenute nume- 
rose. prenotazioni “all’ufficio viaggi del. 
Ta:C. I. T: Ricordiam» che le modicissi. 
me quote ‘fissate per questo viaggio 
comprendono, oltre. «}..biglietto di an- 
data e ritorno in prima o seconda clas- 
see l'alloggio » ilvr.itto a Firenze in 
alberghi di lussore di prima categoria, 
anche ingresso ‘e .il.. posto. numerato 
per la rappresentazione del. «Savonaro- 
la» in piazza della Signoria, il traspor- 
to delle persone ‘e del. bagaglio dalla 
tazione all'albergo, l'escursione a 
campo di golf al’Ugolino.e la visita 
della città con torpedoni è guide. 

Ta partenza da Trieste avverrà saba- 
‘to 25 maggio alle'ore 9:35 col rapido. 1 
gitanti triestini giungeranno a Firenze 
alle 15/34 e dopo “un'escursione all'Ugo- 
lino assisteranno in piazza della Signo- 
ria all’accezionale avvenimento d’arte. 
La mattinata di ‘domenica sarà dedica- 
ta alla visita di Firenze. La partenza 
è fissata per il pameriggiordi domeni: 
ca con, il rapido che giungerà a Trie 
sto alle 05. ist PER 

— ad nt 

Per Uh Compianto educatore salesiano. 
Questa mnattinv alle» 10,30, gli es alli 
Tri <! codperatori (salesiani: sono invitati 
alla funzione di.stiffragio nel giornotri- 
gesimo della morte di don Leonardi Et- 
tore nella ‘chiesarinterna. dell'Oratorio 


.jdel rinomato Maraschino, Cherry 


golo di ‘Villa Giulia 


Vi si accede da tre lati, a ciascuno 
dei quali corrisponde un'entrata al 
‘parco: L'ingresso. «principale è «sulla 
trenovia per Opicina, gli ‘altri due in 
via Romagna e dietro l'Ospedale mili- 
tare: Dal: puntò ‘di vista’ dell'accesso, 


seheito 
gresso pi ò 
1 dente alla trenovia, ina il pre per 
lil trasporta, corrispondendo il bigliet- 
to a quellasper Scorcola, sè abbastanza 
icaro» Le-altre due strade che: vi. addu- 
‘cono ‘mon ‘sono molte comode: tutval- 
tro. ta # Li, 
. Qualche cosa, se non ‘ora, bisognerà 
quindì fare in seguito per rendere più 
accessibile il meraviglioso parco alla 
adinanza. DERE 

‘Ancora: il parco offre una possibilità 
la cui attuazione, pensiamo, non sia dif- 
ficile; vogliamo’ alludere alla creazione 
di una stalla modello, con un certo nu- 
mero di mucche, onde fornire del buon 
latte puro e soprattutto intero, il qua- 
le servirebbe! bensì al consumo dei visi 
tatori del parco, ma-potrebbe anche es- 
sere-posta in, vendita, presso qualche lat- 
teria autorizzata della città. 

“Invero Ja questione del latte. intero, 
allorquando — onmai è passato parecchio 
tempo si pariòd e si discusse sull’op- 
Dortunità dell'istituzione di'una centra 
le del'latte, $i, ‘fece vita,' senza però 
riuscire a ‘trovure una’ qualsiasi solu: 


«zione. IL latte che la città consuma ha 


una certa quantità. di grasso il cui mi 


‘nimo è fissato dai regolamenti, annona- 


ri. Generalmente è abbastanza. buono, 
grazie alla vigilante opera-svolta dai vi- 
gii, diretti dui funzionari. dell’Amnona 
© del'Ufficio Wigiene. Marmont intero, 


|nè sempre freschissimo, dovendo gùin- 


gere ‘da lontano. : 

Il progetto della stalla-modello 
i iccome dispone di alcu- 
‘he con poca. spesa potreb- 
otti a stalle modello, e 


ULI) gran parte. — se mon tutto — del 
fieno necessario all'alimentazione di pa- 
recchie mucche; sarebbe luogo adatto per 
MALOUO 
Mito 


nessiamo certi; di accordare a- chi 0a 
coloro che intendessero fondare la vac- 
cheria modello ‘a Villa Giulia, tutte le 
compatibili facilitazioni. he AI 
î fabbricati 

esiste una 
magnifica veranda e ti sono dei prati 
per. l'erba, Indubbiamente Viniziativa 
avrebbe un. ri 
di. vista ec ; a, condizione, s'in- 
tende, che l'impresa sia condotta con 
mezzi adeguati,e da persone, competen- 
ti in materia... 

A ogni modo Villa 


Giulia, così come 


per volere del Podestà apnare, ed ‘è at- n 


tualmente, costituisce un nuovo. gioîel- 
lo.che viene ‘ad unirsi alla corona di, 
giardini* ‘e di- parchi di cui. dispone 
Trieste, nonchè un luogo che oltre ad 
offrire ogni onesto svago ai bambini e 
ai ragazzi’ per ampio e ‘bene ‘dttrez- 
zato campo di giuochi, concede quella 
tale verde pace alla quale, per lo me- 
ne nelle giornate estive, ognuno di noi 
anela. 1 


| dannati e perseguitati dall'Austria, e 


ato, felice dal punto | 


| ASTERISCHI. 


Le Mostre Irolli e Moritz 

inaugurate 
Una folla considerevole si accaleò ieri 
alla Galleria Trieste per.linaugurazio- 
ne della nuova!Mastra di Winéénzo Irol- 
li. IT vecchio maestro napoletano avera 
presentato l’anno scorso una esposizione 
superba, dov'erano’ alewvne delle più in- 
signi cosè dipinte nella'sua vita d'arti. 
sta; quest'anno espone esclusi amente 
le pitture eseguite negli ultimi sei o 
sette, mesi, e bastano queste a riempir 
quattro! saloe la dare ‘un'idea di ciò 
sia la vivace fecondità di questo bel 
ista, che:non conosce i rallentamen- 
ti della vecchiezza. Vi ritroviamo la] 
ua spigliatezza, il brio del pennelleg-| 
iare e dell'impastare ‘che gli. viene dal 
lunga esperienza; la ricca sensualità 
del suo colorito ;. e anche spesso squarci 
di pittura di. sapore più. profondo, € 
nei. bozzetti brevi e negli acquarelli 
una immediata, sensibilità, un’agilità 
della mano, che si fanno godere parti 
colarmente dagli intenditori, Accanto a 
{un «artista di tanta bravura, espone 
modestamente, in una saletta, uno dei 


nostri artisti giovani, Riccardo !Mo-| 
ritz, in no dai primi saggi vedem- 
Mo po à di sviluppo. Egli ha unaf 


pittura più omogenea e più controllata 
‘che nella ‘precedente sua Mostra, con 
intonazioni sobrie, con ricerche dei, va- 
lori di luce, tanto nei buoni bozzetti di 
paese quanto nei ritratti. Fra questi 
ultimi, il ritratto del poeta Gianni C 
imine è il meglio composto nel color 
nello studio fisionomico 'e anche nel di-| 
segno; ma pur fra i ritratti femminili 
ce m'è uno, azzurro su verde; che colo: 
risticamente evita il trito e si regge 
con. maggior larghezza. 

Pia Rimini a Fiume 
è UTerserà a Fiume, dinanzi ‘ad un pub 
blico; veramente eccezionale, tra il qua- 
le erano particolarmente ‘numerose le 
signore, Pia. Rimini ha tenuto nella 
sala maggiore del Fascio Femminile 
una originalissima conferenza dal titolo 
«Radiogramma della. gelosia». La bril- 
Tante, acuta ed. arguta esposizione del- 
l’animosa scrittrice triestinarò stata se- 
guita con vivissimo, interesse e alla fine 
applaud ma dal magnifico uditorio. 


(S. A. R.il Duca: d'Aosta 
si è degnato di concedere alla Ditta 
Girolamo Tuixardo «li Zara. produttrice 
Bran- 
dy e Triple Sec, l'ambito titolo di For- 
nitore della Sua Casa. 

. La stampa italiana si è occupata dif- 
fusamente negli ultimi tempi di questa 
ditta per recenti significative distinzioni 
avute e ci congratuliamo oggi per que- 
{Sta nuova alta onorificenza e per il con- 
tinuo affermarsi della grande marca 
italiana i eni prodotti, sono molto ap- 
prezzati anche all’estero. 


Consegna d'insegne 
I dott. Venanzio Roli, capo di que- 
sto Ispettorato sanitario delle FP. SS. 
è stato nominato commendatore delia 
Corona d’Italia! Un gruppo di colleghi 
di Trieste e Udine, tiunîtisi ieri sera 
hanno' voluto offrire ‘al’ neo-commenda: 
tore le insegne dell'ambità onorificenza 
accompagnata da un’artistica pergame- 
(na. Al'comin. Roli vivi rallegramenti. 
— Tersera si sono raccolti intorno al 
cav. Giusto Beggiora alcuni suoì vec- 
chi compagni della «Giovane Trieste», 
fra i quali i più noti cospiratori, con- 


| 


non pochi Volontari di guerra, per ef- 
frireval valoroso amico le ‘insegne’ della 
recente: onorificenza. Il sig. Marcello 
Depaul, che fu ‘uno dei presidenti, tes- 
sè con brevi affettuose parole l'elogio 
del festeggiato e gli porse ‘le insegne 
con un abbraccio fraterno. Rispose con 
commosse: parole. il, festeggiato, ringra: 
ziando ed'augurandosi di poter servire 
#wlungò l'amata Patria\e il Dude, Era- 
No: presenti alla; simpatica «© fraterna 
riunione numerosi componenti : della 
Vecchia ..guardia' dellirredentismo più 
Uttransigente, tra veui cil‘comm. avy! 
Oberti. di. Valnera, Marcello Depaùl, 
Bruno: Perluga; il cav, Gioppo ed ak 


del'cav. Beggiora e la M. V Na del 
la quale il festeggiato è centurione, 
8. «E. Cobolli-Gigli aveva inviato con 
cordiali parole la sua adesione. 


Nozze 


Teri mattina, nella chiesa della Beata 
Vergine delle’ Grazie, la ‘gentile signo- 
rina Nedda Verla ha dato la mano di 
sposa, al dott. Ugo Panizzoni, procura» 
tore legale è ‘ufficiale dei bersaglieri in 
congedo. Fungerano da testimoni per 
la sposa..il cav. Mario D'Osmo, per lo 
sposo. il cav. Ercole Poillucci. Ai due 
giovani. sposi, che hanno compiuto il 
loro, sogno, d’amore, i migliori auguri 
ot 


Conferenza nella Chiesa Metodista. 
Oggi alle 19, nella cappella della Chiesa 
etodista Episcopale (Scala dei Gigan- 
i) sarà tenuta una conferenza sul te- 
fat «Ostacoli alla conoscenza ‘di Gesù». | 


‘SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri ; ) 
Verdi. 21: Compagnia di Maria Melato 
«La donna nuda», di Henry. Bataille. 


Cinemategrafi : 

Rossetti. «La moglie domata», con. Stan: 
ley, Dupino e Thelma Todd. n 
Nazionale: 1449; Grande successo: 
d'arte», con -Elissa.-Landi e: Gary. 
Excelsior. 15: Succ, 

. Jean Parker è 

‘Stipercinentta Erien. 


r «Delitto senza passione», | Do- 

: Comp. Riviste Mariani. 
4, 16, 18. 20, 22: «La famiglia Bar 
retti, fuori elasse Metro, successo mon- 
F. March, Laughton. 
nuziale», dramma- 


gerth. Prossim 

Garibaldi. 14 «Incatenata», con Joan 
Crawford e Clark Gable. ‘Metro, Lire 1. 
Novo. Cine. 14; «IE luecan le stelle», con 
Martha Fegerth e Jan Kiepura. Lire 1. 
Massimo, 14: «Gli amori di una spia», con 
M. Loy. Romanzo spionaggio. Lire 1. 
Moderno. 14.30: «La contessina, si diverte», 
con Anny Ondra. Varietà Fabrizi e La 
osa, 

Armonia. 14.39: «Piccole. donne», con RK. 
Hepburn. Varietà: De Rosè-Carini. 
Odeon, 14.30: «Uomini in bianco», con Clark 


Cooper, 
Coogan, - 3 
Popolo. 1430: «Un popolo. in ginocchio» 
con R. Barthelmess. Varietà Capodaglio. | 


. Trattenimenti vS Lia 
‘Albergo ‘savola. Giornalmente, dalle 17.30 
allo 19.30, tè danzante, nel giardino d'in- 


Grandiosa Rassegna Commercial 
delle. Tre Venezie \e delle Nazioni Danubia 


Eccezionali riduzioni di viaggi 


MOSTRA oi MARI 
JL periodo ideale per visitare Trieste 
Monifestorioni d'arte e sport — Fasilitarioni turi- 
stiche = Ridive. fernoviarie 20 maggio-20 agosto 


Forre scan 


9-24 GIUGNO 1935-XI 


GRICOLTURA 
LIMENTAZIONE 
RREDAMENTO 
BBIGLIAMENTO 


tri. Erano pure rappresentati i colleghi {I 


. verno, Dalle. 22 in. poi si.balla nel «Rouge 
et Noir». Nel caffè Roricerto dalle 17.30 lle î 


11/19:30 (e dalle 21:30 2lle23,30: 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


CAPITALE E RISERVE LIRE 844 MILIONI 
MILANO 


Trecento Filiali in Italia ed all Estero 


Milano; 19 maggio 1935-XIHI 


lt, 

ti 3 i Mn pi co: 
frattempo, si è andato sviluppando un a 
largo movimento di revisione di corsi. 
che ha depresso il rendimento di alcuni’ 


titoli ed'ha aumentato quello di altri. 
N 


Il risparmiatore attento, che segue con |a 
vigile cura queste grandi oscillazioni del 
mercato, si trova però qualche volta nel: 

l'imbarazzo, perchè in certi casi non gli fui 
è facile calcolare quale sia il vERO rendi: Vugira 
mento di un titolo che ha in animo die È 


Can 
i gio 
Spo: 
Dpo do 
jiSador 
fitta 


- comprare, 0 di vendere, o magari di ki bros 
4 ® *_u Ù da on 
conservare, — il rendimento cioè tenuto li» 

i, Oni 


conto degli interessi maturati, dei piani | 
di ammortamento, degli eventuali premi 
di rimborso, ecc. 

Nel “Vademecum del risparmia 
tore“, il periodico chela BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA 
pubblica quindicinalmente ed invia gratis 
a richiesta, son contenuti anche i rend 
menti semplici ed elfettivi, ricalcolati ogni | 
due settimane, dei principali titoli. del | 


scenza di causa della loro consistenza < 
prospettive. RR 


BANCA 
COMMERCIALE . 
ITALIANA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E CAMBIO | 


' Depositi - Conti Correnti . Assegni circolari - Assegni Va È E 
demecum B; C. |. Travellers' cheques - Lettere di credito 
- Cambio valute » Crediti - Anticipazioni » Sconti - RE 
porti - Dossiers. - Cassette di sicurezza - Compra | 
| Vendita di titoli azionari o a reddito fisso; DE 


PRESSO ‘OGNI SEDE INFORMAZIONI 
GRATUITE SU TITOLI DI INVESTIMENTO 


GRATIS A RICHIESTA IL QUINDICINALE 
VADEMECUM DEL RISPARMIATORE 
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‘RONACA DEGLI 


î . La prima tappa 


brpamaschi vince | 


NO Gara velocissima e 


1 CREMONA, 18 
Prima tappa del Giro d’Italia, Mi- 
“o:-Cremona, - chilometri 165, conelu- 
palla presenza di una folla impo- 
sul meraviglioso | viale! Trento- 
“div Cremona, noù manchierà di 
APe sorpresa — questa è la prima, ma 
(98 Nranijo altre in seguito — per 
hi 9 ordine'di'arrivo, dhe vede &i posti 
Lore tre gregari e un isolato, men- 

Dì; Îl primo capitano, il bianco- 
Mi: risulta al 5.0 posto. Tutto c; 
Wstto al convulso finale della Milano: 
coma, un finale elettrizzante, clie ha 
N beso molti assi che si preparavano a 
ttarsi il primato, solo quando il te- 
del traguardo finale sarebbe stato 

Sta, Colti di‘ sorpresa d 

ba. le, posinioni ‘priv: te nel 
a; glivassi non hanno potuto 


SÌ sì sieno gettati subitamente nel- 
lato ta per annullare il tentativo di 
Ù, ‘the coraggioso avversario; intenden- 
SS in an primo tempo di favorire 
Eccesso del capitano Guerra e rinune 
TSO poi a questa idea, quando rallen- 
fb: Poteva voler dire compromettere 
"Speranza di successo per la squadra. 


| Errata tattica degli «assi» 
Cip munque, Vasco Bergamaschi parte 
2 pt indossando la. maglia rossa, €, se 


ino prudente affermare che egli la| 


trà a lungo, si può ben dire che 
Mantovano ha meritato il suecesso 
STno, ottenuto davanti al vecchio, 
i, (@Mpre in gamba Piemontesi e al 


i flcese Buttafochi, che hanno lottato | 


allo spasimo per superarsi @ 
© ‘al bolognese Zucchini, il quale; 
i Sendo quarto a cirea 10 secondì, di 


tacco da Bergamaschi, ha avuto la! 


Isfazione di assicurarsi il primo po- 
tra gli isolati. 
le rimanere. all'episodio finale, che 
È Ja ad essere decisivo, è stato anche 
RUIù interessante della breve e veloce 
I P3, diremo che Giuseppe Olmo, quin- 
; etta aguardo, ha fornito una volata 
i VA Colosa, 
#4 pig isodio finale, sì è detto, è stato 


i ® interessante della corsa. Rifacen- 
l'elocemente con i corridori il tratto 
Mo-Cremona, la nostra convinzione 
po rafforzata, anche perchè non si 
Ò Vi &matizzare il comportamento dei 
idori che non furono mai preda al- 
lia. La gara è stata, infatti, con- 
ta con bella vivacità malgrado il 
fo 6 la pioggia abbiano moltiplicato 
Stiea dei concorrenti, i quali tutti 
Sergamaschi e gli altri che lo segui- 
0 nell’ordine di arrivo, hanno 

ia di parecchio superi 
ail’or. 


cato, invece, il tentativo di 

O Condotto con puntiglio e fermezza 
dere; si sela gara, non, si è ri 
sgraziatamente avveniva 

«Upi non lontani, in una comoda 
Ziata ,non si è avuto vero entu- 

+’ perchè ora evidente che nessuno 

; Atleti in gara sembra: intenzio- 
îh 7° Poteva tentare la soluzione di 
x Prima che Cremona fosse in vista. 
idori ‘italiani che hanno parteci. 

NR Questo primo quadro della gigan- 
ti lappresentazione, che per oltre 
i Slorni attanaglierà l’attenzione 
tip Sportivi non solo _QItalia, sono 
Ho Conosciuti per dire di loro sen- 
tf “dere in osservazioni già altra vol 
dance Tutti i nostri migliori, se han- 


"a 
Spot: 
NE 


gli i tiche cosa.da rimproverarsi per il 
Qi 00 successo, lo faranno per quel 
adi: 9) lat pRuarda la tattica, giacchè tutti, 
ù best Santo, sono apparsi in eccellen- 
1 Udizioni fisiche, e ciò lascia bene 
i PS anche per il futuro. 
Drova dei concorrenti francesi, at- 
Con malcelato interesse ed anche 
"l po di timore per la, risonanza 
Omi di alcuni degli atleti di oltre 
Stesi avcontrastare i passi ai no- 


i 
Meha Stata veramente soddisfacente. 


laud,' aggressivo come sempre, 
° infaticabile nell'impostare in 
în, Sua prima apparizione la corsa 
) soda francese. Ma gli italiani han- 
pe nio rispondere colpo per colpo, 
'megpionte i giovani isolati, x 
n tersi in Juco fin dall’iniz 
Mita © Tappresentanti della Nazione 
| A Pan; Non' hanno cercato di sfruttare 
De Pat altrui e si sono sobbarcati 
È ito]e molte fughe, tra Je quali la più 
QU Sa ci è apparsa quella organiz 
% Glogrec coniGiacobbe sul finire 
i Rera, ' / 
pa Sherte è stato il ‘successo spetta- 
la gara, svoltasi in una atmo- 
vibrante entusiasmo; tra due 
ochè ininterrotte di folla. 
lita di Bergamo alla partenza 
hi Partenza, presenziata dal Duca di 
ktm 8 ‘ri Fede, le, oltre che da 
n Norme folla che chiîmava a gran 
dì niamini, è avvenuta sul mez- 
Da Subito sul vialone che porta a 
Sfra: 


gni. 
el 


3 


Modi 
Dress 


rioni è scattato, inseguito da 
Dio a Rovida. 1] gruppo grosso son- 
\ del UN po. Poi Gotti parte alla cac- 
Fap fuggiti. Egli +; na Le Goff 
‘ "i ed ii tentatiro-di fuga sfuma. 
: © fi pincia però subito da capo. Que- 
qa a è un isolato, dalla fiammante 
Ù ig2zurro-rossa, a scappare: Bal 
o loco calla francese» non 
OSÌ. Archambaud, con Bertoni 
il Tlesce poco dopo a raggiunger 
t'zetto transita da Monz: 
Il grosso ha un distacco di ci 
Metri. Anche questo tentativo 
i) 4 ente non avrà alcun esito. Ser- 
a} fvia queste scappate a rente 
Totti *ndatura, A Monza; (km. 107) 
% media oraria è di oltre 40 km. 
‘0 fra gli inseguitori non si dor- 
agiterra che corre ai ripari e tra- 
tovan violente: azioni il gruppo. Il 
ndo No è sostituito poi da Folco. 
My lUesti rinunzia per, nessuno 
teng condurre ed è ancora Guerra 
Ney, 6 l'iniziativa, ma-poco' dopo "1 
“o. desiste, 


Prime fughe — 


Mise a una ruota scentrata; LÀ 
1 sono alcuni fuggitivi del gros- 
Sini, Buttafuochi, Fantini, 

a Sesto + Poco dopo anche Ar- 

© 9 Balli rengono presi, Sono 


artetto.| 


I soprattutto 


del Giro d’Italia 


n volata a Cremona 


finale elettrizzante 


così «otto uomini in testa, Poi anche 
Debenne, Lauck, Scorticati e Bergama- 
schi si staccano dal grosso e procedono 
selocemente alla caccia dei*primi. Ad 
essì isi aggiungono Folco,: Bernardo, In- 
trozzi. e Mealli. : 

La fuga di questo primo plotone per 
un:po' è fortunata. Il grosso procede 
tranquillamente seriza pensare a qualche 
cosatdi positivo, “Vi è Girardengo che 


|per un momento sì incarica di fare Ja 


andatura, ma poi smette subito perchè 
naturalmente» mon è pane per i suoi 
denti. Ma penserà poi Guerra a ricomin- 
ciaro l'inseguimento. Il mantovano at- 
t deciso, ma pronto come un fulmine 

etti che si attacca ‘alla ruota di 
Guerra e non cede nemmeno quando il 
campione d’Itali' a, zig zag: cerca di li 
berarsi. : 4 ; 


Girardengo... e Guerra 


Vietti non wtole condurre; Guerra è 
seccato ‘di non ‘trovare in lui un colla- 
boratore, ma non, può far altro che in- 
sistere nel'tentativo perchè il fuggitivo 
Archambaud, non è uomo da prendersi 
troppo alla leggera specialmente perchè 
in compagnia di altri connazionali. 

Dopo Lecco km. 40, il gruppo dei fug- 
giaschi è finalmente riacciuffato. Ma il 
ricongiungimento è appena avvenuto che 
Archambaud fugge di nuovo. Alla sua 
tuota sono Bergamaschi e Landi. Il 
francese è instancabile; pedala agilmen- 
te con azione potente, ina non trova in 
Landi nè in Bergamaschi degli ottimi 
collaboratori perchè essi non pensano 
certamente ad aiutarlo. 

Mealli, Gestri, Bernarde e Scacchetti 
partono di-scatto dal gruppo per andare 
alla caccia dei fuggiti, Passano pochi 
secondi e Guerra, oggi attento, vigile 
e prodigo come non mai, trascina il 
igruppo raggiungendo il francese per la 
seconda volta, 


Gotti uomo di punta del gruppo 


Il gruppo è ora compatto al comando 
di Gotti che, a mano a mano ci Avvici- 
niamo a Bergamo, tiene a farsi onore. La 
folla non fa che gridare il suo nome a 
gran voce, La tregua dura pochi minuti 
poichò Debonno se la dà a gambe, ma 
non fa che 200 metri e viene raggiunto 
da Guerra,:il quale visibilmente annoia- 
to dagli scherzetti a ripetizione che i 
francesi gli vanno combinando, si ab- 
bassa sul manubrio e pigia sui pedali. 
Poi è Piemontesi che scappa velocemen- 
te con Di Paco a ruota. Ma i due non 
insistono e Gotti ritorna a fare da uomo 
di punta. 


A. Ponte S. Pietro, dove Ja folla è 
tutta scaglionata ai bordi della strada; 
siamo dopo ore 1.55’ di corsa (73 km.), 
alla media di 28.200 nonostante il vento 
contrario. «Gira» è sempre in mezzo al 
|gruppo e sorride quando gli passiamo 

cino. Egli è visibilmente contento, e 
pedala agilmente. Bergamo con una ‘fol 
la enorme attende i corridori. Li 

Oltre Bergamo, su brevi dislivelli pol- 
verosi e ghiaiosi, Camusso mette in evi- 
denza le sue doti di arramipicatore, pre- 
cedendo il folto di una cinquantina, di 
metri con Giacobbe e Altenburger. Un 
forte vento ostacola i corridori, clie sono 
anche deliziati da una, frustatina di 
pioggia. 

Si arriva a Morengo (km. 100). Poi, 
all’uscita della città, Giacobbe e Clonree 
fuggono e arrivano a Crema. precedendo 
il gruppo di 5 0 600 metri. Infatti, que- 
sto raggiunge la città (km. 121), un 
minuto appresso, avendo al comando 
Guerra. Girardengo e altri sono lontani, 
distaccati per forature. 


Fuga e volata del quartetto 


I due fuggiaschi sono ripresi, ma nel 
gruppo c'è sempre dell’agitazione 6a 
manò a mano che ci sì avvicina alla mèta 
della tappa, i tentativi si fanno più 
vivaci, E’ proprio net pressi di Cremona 
che faggono Zucchini. Bergamaschi, Pie- 
montesi e Buttafuochi, Il quartetto pro- 
cede a pieni pedali e continua senza più 
essere” raggiunto fino all arrivo, ‘dove 
precede il folto del gruppo di circa mezzo 
minuto. In volatà Bergamaschi ottiene 
la vittoria, precedendo di una ruota Pie- 
montesi, che a sua rolta precede Butta- 
fuochi e Zucchini. Mezzo minuto dopo, 
arrivacil gruppo; che si impegna in una 
velocissima volata. Negli ultimi 50 ‘me- 
tri, con uno scatto poderoso, Clmo ha 
ragione di tutti gli avversari e si classi- 
fica quinto. 


L'ordine d'arrivo 


1) Bergamasco, di S. Giacomo dii Se- 
gnate, impiegando, ore 4.80”26”? a com- 
piere i km. 175 della tappa Milano-Ore- 
mona, alla media di km. 36.607; 2) Pie- 
montesi, di Boca; 3) Buttafnochi] di 
Nizza; 4) Zucchini, di Bologna, primo 
degli isolati, a 10 metri; 5) Olmo; di 
Celle. Ligure; 6) “Maserati. di Caorso, 
secondo degli isolati; 7) Folco, di ‘To- 
rino; 8) Altenburger, di Altenburg: 


La riuscita serata pugilistica 
al G. R. F. «Ivancich»y 


Alla presenza di numerosi appassiona» 
tisi è svoltavieri sera la preannunciata 
riunione pugilistica indetta dal G. R. 
F. «Ivancich», nella sua palestra vin 
via Boccaccio. Quasi tutti { combatti 
menti sono stati disputatissimi, metten- 
do in luce la buona tecnica e il fervore 
agonistico dei competitori. Interessante 
latteso confronto fra î due 
pesi massimi, Scherl (Tvancich), secon- 
do, campione italiano, e Lorenzi (A.P. 
T.), campione provinciale dei novizi. 
Nelle prime due riprese, Lorenzi ha avu- 
to. una leggera superiorità, che però 
Scherl ha annullata con un bellissimo 
risveglio nella terza ripresa. Così il 
verdetto di parità è apparso veramen- 
te equo. Un altro incontro nullo si è 
avuto  nell’equilibrato combattimento 
fra i mediolegseri Brandolin (Ivaneich) 
le Castellaro (Orda). Nei mosen. Deola 
(Ivancich) ha battuto ai punti Macovez 
(Grda) dopo tre movimentate riprese. 
Pure ai punti ha vinto meritatamente 
Carrone (Crda) contro Pusan (Quis). 
Piuttosto discusso, invece, il verdetto 
di vittoria ai punti, emesso a favore di 
Searabot_ (Ivancich) contro Bernetti 
(Quis). Doria (A.P.T.) ha vinto per 
forfait giustificato di Dri (Crda). Otti- 
ma l’organizzazione, Arbitro Genunzio; 
giudici capomanipolo cav. Cardo e Ga- 
javotti; medico federale dott. Polacco. 


È concorsi: gianici. per Balilla 


Moschettieri e Piccole Italiane 


Dopo i concorsi riservati agli Avan- 
guardisti e Giovani Italiane, siamo og- 
gi alla volta di quello per i Balilla, Mo- 
schiettieri e Piccole Italiane. 


Teri nel pomeriggio presso le Case 
Balilla della città hanno avuto luogo 
la prove finali del concorso per Balil- 
la e Piccole Italiane delle scuole ele- 
mentari che si è svolto domenica scorsa. 
Alle finali sono stati ammessi circa un 
migliaio di. organizzati e organizzate. 
rappresentanti sedici scuole, 

Teri nel pomeriggio si è inoltre iniziato 
il concorso, che oggi avrà il suo pieno 
svolgimento, riservato ai manipoli di 
Piccole Italiane per scuole medie, assie- 
mo a quello riservato ai Moschettieri, 

Pra ile graziose Camiciette Bianche, 
erano presenti alla Casa della Giovane 
Italiana il comm. dott. Perusino, Se- 
gretario federale, la Fiduciaria provin- 
ciale per le Piccole e Giovani Italiane, 
il Presidente dell'Opera Balilla ‘e il 
comm. Quarantotto, Preside del R. Tsti- 
tuto magistrale femminile. I] dott, Pe- 
Tusino-seguì attentamente i 72 manipoli 
di Piccole Italiane che con grazia e 
Derfetta preparazione si avvicendarano 
nelle belle prove ginniche. È 
_ Stamane, fin dalle 8.20, Je Case Ba- 
lilla. saranno già popolate da migliaia 
di bimbi sorridenti e fioridi: sono i 
Balilla Moschettieri che si preparano 


ANN______ 
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La pubblicità continuata è.Ja base di una Horiada azienda, 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


a scendere nel campo delle gare a Mon- 
tebello, dove; come han già fatto i ca- 
merati più anziani, si disputeranno il 
loro concorso ginnico provinciale, che 
alterna alle prove ginnastiche, quelle 
militari e quelle di cultura-fascista. 

Contemporaneamente ai maschietti, le 
Piccole Italiane delle scuole medie con- 
tinueramino, nel delizioso parco della Ca- 
sa della Giovane Italiana, il loro con- 
corso già ieri felicemente iniziato. 

Però anche gli Avanguardisti hanno 
le loro, attirità, di cui la principale è 
quella che oggi. si svolgerà nella Caser- 
ma. «Vittorio. Emanuele JI», dove il 
151.0 Reggimento. «Sassari» offrirà la 
fiamma-alle giovani Camicie Nere della 
T14;a Legione «G. Oberdan», il cui co- 
mandante, a nome di tutti gli ufficiali 
e.gregari, offrirà a sua; volta al colon- 
nello comandante. un'artistica  perga- 
mena, stilizzata dal prof, Torelli, in cui 
gli Avanguardisti esprimono tutta la. lo- 
ro riconoscenza aj camerati anziani del 
glorioso Reggimento, 


Il saloppo.a Dr Siro 


i MILANO, 18 
premio Morane: 1) «Zampogna» Tot.: 
Premio Vigevano: 1) «Olarartia». Tot.i 6. 
Premio Maddale {}Bialto» 12) «Ade: 


(2) 
«Zenoner; 2) «Tom 


15.50. 


Premio Lovere: 1) 


da i 2) «Crana= 
cella. ot.:. 16,50, 06 ara 


50. 


L'odierno incontro Brescia Triestina 


Gli alabardati in formazione di 


fortuna 


EEE o O TRA 


BRESCIA, 18 

(M. G.) La Triestina è @ Brescia con 
dodici uomini al comando dell'allena- 
tore. Della comitiva, che è arrivata col 
diretto delle 18, non figurano Simonet- 
ti, il quale deve nuovamente lamen- 
tare delle noie at ginocchio, e Umer, 
a sua volta ammalato, ma in compenso 
è presente Gaigherle, sulla partecipa- 
zione del quale si devono però ancora 
nutrire dei dubbi. Palla disponibilità 
o meno del terzino destro. dipendono 
mon solo lu formazione del reparto di- 
fensivo, ma pure quella. della prima 
linea. i 

Apprendiamo, infatti, che il signor 
Toth avrebbe in animo di rimpiazzare 
Simonetti con Villini, sempre però nel 
caso che Gaigherle fosse della partita, 
perchè diversamente l'anziano giocatore 
figurerebbe nel ruolo di terzino. Al- 
lora Volk riprenderebbe il posto di cen- 
tro e Croci sarebbe alla sua destra. 


Tenco sostituisce Umer 


Ci.sono dunque due soluzioni: la pri- 
ma, sulla quale il selezionatore giusta- 
mente ripone la sua fiducia, presente- 
rebbe la partecipazione di Jenco, Gui 
ghorle e Niccoli; la mediana con Cuf- 
Jersin, Castello e Spanghero, e la pri- 
ma linca con Mian, Villini, Croci, Roc- 
co e Colaussi; potrà subire la designa- 
zione di Villini quale interno di ai- 
tacco, ruolo che, se la memoria now ci 
inganna, è per li totalmente nuovo. 

Ma crediamo ‘che @l signor Toth sia 
nel giusto quando, confrontando un 
centro mediano «con una mezzala, af 
ferma la stretta analogia dei due com- 
piti, Difatti fra è due ruoli, se svilup- 
pati con.moderni criteri tattici, corre 
una parentela da cugini. Naturalmen- 
te, occorre che il giocatore abbia suf 
ficente iniziativa personale ‘nel: saper 
distinguere la opportunità del diverso 
piazzamento durante i vari momenti 
della gara. 


Villini attaccante? 


Abbiamo, a nostra volta, fidircia che 
Villini sappia ben figurare anche nella 
muova veste di attaccante. Del resto 
l'assenza di Simonetti e la persistente 
indisponibilità di Busidoni: mon lascia 
no vie aperte .a soluzioni migliori. Per 
questo, il dubbio sull’efficenza di Gai- 
gherle. E allora sì ricorrerebbe @ Volt 
quale centro, spostando Croci a ‘mezza 
ala, Anche in questo caso però potremo 
contare su un elemento, Croci che ci 
sembra capace di-figurare degnamente 
nel nuovo ruolo di mezz'ala destra, tl 
debutto di Tenco, del ‘fragile ma felino 
e attento portiere di riserva, costitui- 
sce una grande incognita, Ma la tat- 
tica estremamente prudenziale che as 
sumerà la squadra a copertura ‘ della 
porta, allevierà grandemente il’ com- 
pito dell'esordiente. 3 

Insomma, la Triestina dovrehbe essere 
abbastanza forte perneggere all'urto del 
Brescia. Però non dobbiamo farti evces- 
sive illusioni circa Vesito di questo in- 
contro con una squadta che dobbiamo 
aspettarci agguerrita, forse antdr più 
nello spirito che nel suo valore tecnico. 


Senza eccessive illusioni 


Se la partita rappresenta per la Trie- 
stina più che altro un’ ottima occusione. 
per dimostrare che la sua vitalità non 
si è spenta sotto la pioggia di goals del 
vercellese Romagnolo e sul colpo sini- 
stro di Viani, per il.Brescia\essa è ben 
diversamente importante, e la vittoria 
costituirebbe per questa. squadra una 
isola tranquilla nel mare procelloso della 
retrocessione, 

Il particolare momento ci conduce con 
la memoria alla stessa partita di Bre- 
scia, ultima del campionato. dell’anno 
passato. Anche allora i seguaci degli az- 
zurri avevano sguardi imploranti verso 
la Triestina. Anche allora essi stava- 
no per affogare e speravano mella cle- 
menza, Anche allora la Triestina ebbe 
l’ingrato compito di decidere le ‘sorti 
di una società e, se non ci inganniamo, 
più che il valore dell'avversario potè 
allora lo stato d'animo subentrato. nei 
nostri teneri giocatorì che, dopo aver 
condotto in vantaggio di due goals per 
oltre un'ora, furono raggiunti e supe- 
rati. h x 

Ma la Triestina, non può assumersi in 
permanenza la funzione di salvagente, 


tanto più quando alla partita è legata 
pure una questione di prestigio, e oggi 
questa è in ballo. La Triestina ha in 
animo di non regalare niente a nessuno 


perchè la! legge bifatesoi del campio- 
natò non anvnette gelerosità dî sortà: 
Ciò non, vuol dire che la partita dipen> 


L'odierno incontro di rugby allo Stadio 


Il Gut, di Trieste affronta a ranghi completi 


la veloce e temibile squadra parmigiana 


Dopo la parentesi dei Littoriali, ta 
squadra di rugby del «Gujn di Trieste 
sì ripresen terà oggi al suo pubblico în 
una partita difficilissima. Sì tratta di 
battere quel «Gufo di Parma che nel- 
l’incontro di andata ha regisirato una 
clamorosa vittoria’ e che ‘ai recenti 
Iittoriali ha dato spettacolo di bel 
gioco, vincendo con facilità il proprio 
girone. Impresa ardua, dunque, per i 
triestini, perchè l'avversario odierno è 
di quelli che non temono il campo av- 


| wersario e che sanno trarre da ogni oe» 


casione lo spunto ‘per l'attacco improt- 
viso, ‘per lo sfondamento in linea, per 
lazione stoncertante. Il giovo dei par- 
migiani ‘è basato tutto ‘sulla gran \we- 
.locità dei suoi trequarti e sulla classe 


i superiore del suo mediano di mischia, 


La linea degli avanti, pur essendo ‘po- 
co pesante, disimpegna con autorità il 
suo compito ve specialmente melle ri- 
messe laterali sa sfruttare con abili- 
tà ogni minima occasione: Squadra te- 
cnica, leggera, mobilissima dunque; 
che gioca più per la platea che per il 
risultato. Oggi forse imposterà il suo 
gioco su una tattica difensiva, per 
conservare il ;pingue vantaggio di ‘un- 
dieì punti carpito nell'incontro di an- 
data alla idecimata: squadra alabarda- 
‘tà, ma terrà tuttavia! spettacolo!» 

‘I triestini dal ‘canto’ loro scenderan= 


per la vittoria. La squadra si presen- 
terà al gran completo. Giocheranno pure 
Sossi, Prezzi, Casson e Tomasi, che 
non poterono essere presenti a Parma; 
e Orel, Tomada e Levitus, che ai Lit- 
toriali dovettero. limitarsò a fare da 
spettatori, perchè impegnati in altri 
sports. 

Nell'alenamento di ieri il commissa- 
rio tecnico lia provato a lungo la mi- 
schia e la rimessa laterale è infine sì 
è dimostrato soddisfattissimo del rendi- 
mento. di tutti i 15 atleti. Buda în 
arritre è una sicurezza; la linea ‘dei 
trequarti è un ‘povil punto debole: del- 
la squadra, ma l'inclusione di Isler e 


Prezzi al' centro eleverà certamente il 
tono del reparto perchè questi due an- 
ziani e consumati giocatori daranno ‘il 
timbro della classe a tutte le azioni di 
attacco. Levitus e Lupetina sono ora- 
mai affiatatissimi nel, ruolo di mediani 
e sono sempre stati al cervello coordina» 
tore di tutta la squadra. 
hanno in Bevilacqua, D'Este, Sossi e 
Castrati. quattro giocatori dal rendi- 
mento ‘incalcolabile per il loro. gioco 
generoso .e per la loro prestanza ‘fisica. 

In complesso quindi la migliore squa- 
dra del momento. 

Diamo la definitiva formazione delle 
due squadre: 

«Gui» Parma: Zini; Botti, Bonati, 


no in campo ben decisi ‘a’ dare’ tutto 


_——-—e—-—ec- 
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Campagnini,'Copin; Sancin, Simonini; 


Monoli,., Fereoli,,  Pirazzoli, ‘Bonini, 
Spacciari, Malvezzi, ‘Micheli, Ranzoni. 
«Gufo Driesto: Buda; Pomada} Prez- 
et, Isler, Guzzi; Levitus, Lupetina; 
Casson, D'Este, Tomasi, ‘ Bevilacqua, 
Mendes, Orel,. Castrati, Sossì. 

La partita avrà inizio alle 15.50 e 
sarà contornata dalle finali dell'elimi- 
natoria di zona per «il Gran Premio 
dei Giovani di ‘atletica leggera. 

I prezzi d’ingresso sono fissati ‘come 
segue? Tribuna lire 5, ridotti (signore, 
ufficiali, studenti e ragazzi) lire 8; 
gradinata lire 2; ridotti (come. sopra 
e. Dopolavaro). lire 1, n ; 
rr eee e eee 
Radio Gruppo Nerd 

Programma’ del 19 maggio 1935X1T: 

Le notizie del servizio Speciale pér il Giro 
d'Italia. saranno date alle ore 12.20, alle 
14.15, alle 15.15 e subito dopo l'arrivo della 
tappa. Seguirà il commento alle ore 20,50, 
— 2 (Torino) Comunicazioni del Segretario 
federale di ‘l'orino segretari. dei Fasci 
della, Provincia, — 9,10 (Torino): ell mer 
e. e indicazioni per 
e ‘a cura del Comi- 

.20: ‘P'erza, lezione 
;; Camillo Monnet. 
10: LO) ‘coltore, — iI: Messa 
cantata dalla Basilica-Santuàrio della SY. 
Annunziata di! Firenze, »— 12: Spiegazione 
del Vangelo. (Trieste): P, Petazzi. — 12.30: 
Servizio speciale d 


di lingua, 


Gli avanti\R 


de:solo dai rosso-glabardati, ma è certo 
che per il prestigio.che da mostra squa- |! 
Wa deve difendere. essa impegnerà ‘an i 
che domani tutte lo. site st. Ne riu- 
Ani a vincere, non possano’ ancora 
n Def ; di È 

LI successo della riunione di lotta 
per il G. P. Roma al «Trevisan» 
Un pubblico abbastanza numeroso ha 
presenziato alla. prima prova elimina- 
toria provinciale per il G. P. «Roma» 
di lotta greco-romana, svoltasi ieri seta 
a cura del G. R. FP. «Mario Trevisan», 
Lella palestra dello stesso Gruppo, in|' 
Campo S. Giacomo 5, Le lotte, dirette 
egregiamente dai vari ufficiali federali 
della F. I. A.P. appartenenti al Co- 
mitato V zona, hanno messo in luce la 
ottima preparazione dei ‘singoli atleti, 
tra i quali hanno emerso in particolar 
modo Cassano e Libardi del «Mario Tre- 
visan»n. Ecco i risultati tecnici. della 
riuscitissima serata: 

Pesi gallo: Snidersich (Chimici) bat- 
te De Giorgio (Trevisan) in 52? per 
arm-lock, ‘ Pesi :piuma: Libardi (Tre- 
.visan) batte Riva (idem) in 1#15” per 
ponte schiacciato. Pesi' leggeri; Zappi 
(Trevisan) batte Zoratto (idem) in 42 | 
per doppia presa di bractio. Pesi gallo: 
Snidersich (Chimici) batte Canarutto 
Trevisan) in 2740” per autoschienata. 
Pesi leggeri: Cassano (Trevisan) batte 
Zappi (idem) in 6223” per doppia el- 
son, Pesi piuma: Schiemer (Trevisan) 
batte Riva (idem) per forfait giustifi- 
cato; Libardi (Trevisan) batte Schie- 
mer (idem) in l’45’ per giro d’anca. 

iPrecisi i verdetti ed ottimo il fun- 
zionamento della giuria, presieduta da 
Kdoardo Schillani, presidente del Co- 
mitato F. I. A. P. della V zona. A cone 
clusione della prima ‘prova, lunedì 20 
corr, avranno luogo ancora due incon- 
tri dei pesi gallo, non potuti portare a 
termine per ragioni tecniche, 


sr 


l'odierna riunione ippica a Zaule 


Questa mattina il campo ostacoli ‘di 
Zaule sarà méta di tutti gli appassio- 
nati dell'ippica della. nostra città. Le' 
gare avranno inizio alle 9.30 precise col 
Premio Noghere, cross-country riserva» 
to ai soci del 0) I. T. con cavalli della 
Scuola di equitazione. Seguirà il Pre-|" 
mio Monte d'Oro, per cavalli di mezzo 
sangue e il Premio Miramare per ca- 
valli puro sangue. La bella manifesta- 
zione verrà chiusa col premio 8, Gior<|' 
gio per squadré rappresentative di cin- 
que cavalieri comandati da un master. 

Dalle 8.90/in poi, ‘ogni. 15 minuti, 
partiranno delle autocorriere dallo Sta- 
dio: Littorio per Zaule,. in, coincidenza, 
con la linea tranviaria N. 1, 

Lire Lbo: 


Un'operazione a Un calciatore, Nella 
clinica della Cassa provinciale di mala 
tia, il traumatologo. dott. Enrico Polac- 
co lia operato il giocatore Giovanni Gra- 
visi del Ponziana per rottura al meni* 
sco, ad ‘ambedug'i gitdcchi., L'operazio: 
ne è riuscità con felice esito. pe 

md 


La domenica sportiva a Trieste 
Campionato di rugby.alio Stadio, Og- 
gi alle 15,30 avrà Juogo l'atteso incon- 
tro di ritorno fra îì «Guf», Trieste e il 
xGufy Parma per il campioriato italiano 
di prima divisione. \ 

Riunione ippica a Zaule, Con inizio 
alle 9,80, si svolgeranno le importanti 
gare ad ostacoli, indette dal C. I. Trie 
stino. Dallo Stadio Iuttorio, dalle 8,30 
in poi, autocorriere ‘ogni 15 minuti... {' 

Campionato italiano pallacanestro, Sul 
campo della «Ginnastica» alle 15,30, 
l'atteso incontro S,.G. Triestina-«Gufy 
Bologna. Alle 14.20. gira. amichevole 
Audax Venezia-Pubblico Impiego alle 
16.80. incontro fra le squadre femmini- 
li delle stesse società 

Gran. Premio dei Giovani al Littorio. 
Finale giuliana col programma già noto. 
Dalle 9 alle 11.45 e dalle 14 alle 17 (in 
concomitanza alla gara di rugby Trieste 
Parma). 3 v 

Triestina B-Ponziana. Gara amichevo- 
le sul campo Montebello con inizio alle 
16. Prezzi popolari. ‘ 

Campionato calcistico ‘ragazzi. Parti. 
te odierne: Fortitudo-Triestina A (Pon- 
ziana ore 10); Ponziana A-Ponziana B 
(Ponziana ore 8.45); Triestina 'BiIsola 
(Montebello ore 15). . . 

Torneo consolazione Uliciano, Gioche- 
ranno:  Fortitudo-Pubblico. Impiego 
(Ponziana ore 11); Casalini-Acegat B 
(Crda ore 10), è 7 

Trofeo Ilva di volata, Sul campo Crda: 


ore 15.30, Acegat-Ilva ;'ore 17, Artiglie. 
ri-Ccoperative. 


Moth met Port dilene Ma. FIGI? dat r0-V 20 


—?12,40: Disch 

tuali comunicazio = Dischi. — 
15.10: Musiche richieste dai radioascoltatori, 
15.40; Concerto’ orchestrale (dischi). 
14.15: Servizio speciale per il Giro Ciclistico 
d'Italia. — 15.20: Maggio Musicale. Fioren- 
tino - Trasmissione dal Teatro Comunale 
di Firenze: «Un ballo in maschera»; opera 
in tre atti di Giuseppe Verdi. Maestro 
direttore e concertatore Tullio Serafin. — 
Negli. interyalli otizie sportive - Notizie 
D l’opera: Notiziario sportivo. 
sbortivi (Campionato di 
ione) - Dischi, —- 19,50: 
iario sportivo e notizio 
varie - Dischi, Chi è al mierofono? 
50: Segnale orario - Eventuali comuni. 
cazioni deli'Riar - Conversuzione del Co 
mandante Angelo Ginocchietti: «Le mavyi- 
scuola della mostra Marina». — 20.50 Ù 

mento della tappa odierna del Giro 
stico d'Italia, — 20.55: «Vinconzo Bellini», 
radioscene di Galar e Artù. Dopo la. com- 
media: Orchestra Cetra - Musica dar ballo. 


NANDINDIAIIAIININIIYIAINNN"N 
L’Ente Opere Assistenziali del 
Partito svolge in ogni epoca ia:sua 
| attività. I fascisti lo ricordino. 
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Avvenimenti della vita teatrale cittadina 


“Mimosa, 
Tre atti di G, Giannini al Verdi 


E’ un dramma giallo è popolare a 
un tempo, ricco di episodi polizieschi 
s di elementi cari al vecchio teatro ro- 
mantico, Al centro dell’azione è una 
donna, Sally, con la sua piccola sto- 
ria che si tramuta in romanzo a forti 
tinte, La storia è presto detta: da ra- 
gazza, Sally commise un furto. Il giu- 
dice Howel, senza indagare le ragio- 
ni che potevano attenuare gran parte 
della colpa se non cancellarla del tut- 
to, applica la legge con inflessibile ri- 
gore e condanna, Una vita rovinata, 
Anzì due, poichè Sally sta per diventar 
madre. Nell’apprendere che la donna è 
una ladra, il suo amante l’abbandona. 
Così il dramma è completo. Scontata 
la pena, Sally esce dalla prigione. Che 
cosa fare? Sbarazzarsi anzitutto .del 
bimbo per ricominciare una nuova vi- 
ta. Ed ecco Sally, angosciata ma de- 
cisa, depositare il piccolo Mario da; 
vanti alla porta del giudice, ch'ella ri. 
tienè causa d’ogni sua sciagura, 6 par- 
tire per la California. 

A questo punto comincia il romanzo. 
In California Sally diventa una specie 
di capobanda di contrabbandieri, Come 
tale è conosciuta sotto il nome di Mi- 
mosa, potente e inafferrabile, Anni pas- 
sano, Mimosa s’arricchisce; con gli 
anni e con la ricchezza è ripresa dalla 
mostalgia del figlio e della patria. Rim- 
patria, portando con sè dall’America e 
dalle sue avventure extralegali, oltre 
ai dollari, un’esperienza di caccia che 
formerà la, trama delle successive. vi. 
cende del dramma, Ella ha imparato 
precisamente dai cacciatori d’orsi a 
lanciare un coltello, colpendo in pie- 
no il bersaglio a mezzo centinaio di me- 
tri di distanza. 

Un uomo cadrà. ucciso a. questo mo- 
do nella villa del giudice Howel: Gior- 
gio Darney; e l'ispettore Randall' si 
troverà dinanzi a un rompicapo straor- 
dinario e singolarissimo quando lo 
chiameranno per diradare il mistero di 
quella morte e individuare il colpevole. 
Prima però accadono parecchie cose. 
Mimosa, rimpatriata, va a stabilirsi 
dirimpetto alla villa del giudice. Ri- 
vede Mario, lo circuisce di tenerezze, 
me è corrisposta, Il giudice, che, accet- 
tando la situazione determinata da quel 
trovatello abbandonato dinanzi alla 
porta della sua villa,, aveva. preso cu- 
ra del bimbo e lo aveva allevato come 
fosse suo figlio, sospetta in Mimosa 
un’avventuriera adescatrice del giova- 
ne e interviene. Scene; rivelazioni; a- 
cerbi rimproveri. Mimosa esplode, di- 
chiara la sua qualità di madre, esige 
il figlio; e come il giudice resiste, esce 
nella minaccia gli quell’arma california. 
na di cui si è detto prima, 

+’ qui che accade il delitto, Il coltel- 
lo infallibile colpisce, ma. il bersaglio, 
è un altro. Nel momento del lancio non 
il giudice ma Giorgio Darney era nel- 
la stanza in cui Howel avrebbe dovuto 
‘trovarsi. 

Chi ha dunque ucciso? L'ispettore 
Randall indaga, interroga, passando da 
un soggetto all’altro, ora puntando su 
Mario, ora sul giudice, infine su un 
‘terzo personaggio, fincliò Mimosa. si 
addossa le massime possibilità di esse- 
re lei la colpevole, mostrando e maneg- 
giando l'arma micidiale. 

Naturalmente, la verità è diversa; è 
appare alla luco di un secondo delit- 
to, dopo il quale Mimosa risulta ja sal- 
vatrice del giudice che, riconoscendo di 
‘doverle la vita, lo offre di vivere d'o- 

_ra innanzi con lui e col figlio, al qua- 
le dice che si tratta di un’affezionata 
amica di sua madre. 

Il lavoro, singolare, interessante, 
ricco di trovate. e di spunti originali, 
ha avuto lietissime accoglienze da par- 
te del fitto pubblico, che chiamò i bra- 
vi interpreti alla ribalta cinque volte 
dopo il primo atto, sei dopo il secondo 
ed altre cinque o sei volte dopo il ter- 
zo, applaudendo calorosamente la Me. 
lato anche a scena aperta. 

Mimosa era Maria Melato, che die- 
‘de al personaggio gli accenti toccanti 
e plastici della sua robusta personalità 
drammatica; l'ispettore era Febo Ma- 
ri, tagliente e incisivo come sempre. 
Tutti gli altri cooperarono efficacemen- 
te all’esito lusinghiero del lavoro, reci- 
tando con perfetto affiatamento, con 
giustezza di toni e di sfumature; così 
Veccellente Rizzi, le signore Torniai, 
Paoli, Sainati e Salvagno, l’Oppi, il 
Molesini, il Pietrasanta e il Marone. 


Questa sera: «La donna nuda» di 
Henry Bataille. 
Domani un’interessante novità: «La 


primavera sulla neve» di G. Romualdi. 


Il concerto Degrassi - Moretti 
al Dopolavoro postelegrafonico 


Uno scelto pubblico è accorso nume- 
roso ieri sera nella elegante sala del 
Dopolavoro P. T. 1. per il desiderio di 
riudire la soprano Alma Degrassi e il 
tenore Angelo Moretti, che diedero muo- 
va prova della loro valentia, cantando 
squisitamente e con accento caldo e ap- 
passionato dei brani ca solo» e dei duet- 
ti. La bella e intonata voce della De- 
grassi e così pure quella pastosa del te- 
nore Moretti si prestarono egregiamen- 
te a dare artistico risalto e grazia alle 
varie interpretazioni. I valorosi artisti 
sono stati calorosamente applauditi e 
dovettero concedere vari brani fuori pro- 
gramma. Efficace accompagnatore il 
maestro Miro Lozzi. 


Tl successo del concerto ai CORDA. 


Ta bella famiglia dopolavoristica dei 
C. R. D. A. ha riudito col più vivo 
gradimento quell’ottimo complesso co- 
rale che il maestro Ruggier istruttore 
sagace e intelligente, va curando con 
tanto amore. Di questo magnifico coro, 
molto si è già detto, © sempre hene, 
sicchè superfino è tesserne ulteriormen- 
te le lodi, Nelle belle esecuzioni di ieri 
sera, esso è stato calorosamente applau- 
dito, tanto dopo le canzoni popolari, al- 
cune delle quali sono state bissate, 
quanto nei brani d'opera. Come solisti, 
molto festeggiati sono stati ;l signor 
Edmondo Boteghelli e la signorina Ida 
Monego, che, accompagnati al piano dal- 
la signora Erna Rebellì, si sono fatti 
‘apprezzare 6 applaudire per le loro ot- 
time qualità vocali. Hanno anche col- 
laborato, coi cori, le signorine Candido 

“ e Monego e i signori Turchi e Nassini, 
0 

Saggio musicale del Dopolavoro 
Operaia, Giovedì 23 alle 20 nella. sedo 
sociale vin Emo Tarabocchia 3-I, avrà 
luogo l’annuale saggio sostenuto dagli 
allievi della consocia maestra Ildegarda 
Senes con la cooperazione degli allievi 
del maestro Nello Golinelli. 


f 


[Bernardino Molinari al Rossetti]L'odierna audizione in Sala Littorio 


Il concerto sinfonico. di martedì 


Bernardino Molinari, l'illustre diret- 
tore dell’Augusteo, è atteso con vivis- 
simo desiderio e simpatia deferente dal 
nostro pubblico musicale che assisterà 
martedì sera al concerto sinfonico al 
Teatro Rossetti, La, nostra orchestra 
ha già preso contatto con il maestro 
Molinari, sotto la cui guida incitatrice 
suonò, come tutti, ricorderanno, l’anno 
scorso un programma che lasciò in tutti 
coloro cho vi assistettero un’impressio- 
ne vivissima. Il programma’ di martedì 
è destinato ‘a suscitare fervidi consen- 
timenti; è. un programma fatto di ope 
re ben conosciute, di cui l’insigne mae- 
stro romano è interprete singolarmente 
efficace, Udremo, dopo parecchi anni, 
la celebre Sinfonia patetica del Ciai- 
covski, opera di delicata poesia ai tem- 
pi interni e pulsante di una focosa 
energia ai due allegri. Graditissimo è 
il ritotno in un nostro concerto della 
iratissima Sinfonia incompiuta di 
Schubert, opera oramai divenuta. così 
popolare che non ha bisogno di nessun 
commento, 

Il maestro Molinari ci farà conoscere 
una recente composizione di Riccardo 
Zandonai . che s'intitola «Colombina», 
da lui stesso eseguita a Roma con pie- 
no successo. Trieste sarà Ja seconda 
città a' conoscere il più recente lavo- 
ro dell'autore di «Francesca da Rimi 
nin. Al nostro glorioso è passato mu- 
sicale è reso omaggio con tre brani 
:iel grande Corelli, una sarabanda, unta 
giga e una «Cadinerio», che verranno 
eseguite nella nota trascrizione per or- 
chestra. d'archi di Ettore (Pinelli. La 
chiusa del programma avrà la sua gran- 
de imponenza con ouverture del «Tann 
hiuser», che dopo la recentissima. ese- 
cuzione delle ouvertures del «Rienzi» e 
del «Vascello fantasma» giunge quanto 
mai a proposito, succedendo, quelle im- 
mediatamente .nella catena sinfonico- 
drammatica wagneriana, 


Come già annunciato, oggi allo 11, 
in Sala Littorio, avrà luogo la XV 
audizione del Sindacato musicisti,  so- 
stenuta dalla pianista Wanda Nalini e 
dal violoncellista Roberto Repini-Secco. 


“L'uccello d'oro,, 
Una mattinata benefica al Rossetti 


Per domenica 26 maggio è annun- 
ciata al Politeama Rossetti una festo- 
sissima mattinata con la rappresenta- 
zione di una nuova favola musicale di 
Maria Gioitti del Monaco e del maestro 
Carlo Franco, intitolata «L'uccello di 
oro». Il delizioso lavoro sarà messo 
in scena con grandi mezzi artistici e 
coreografici dalle Scuole «Vittorio Ema- 
nuele» è «Spiro Xydiasy di via Giotto 
e via San Francesco; costumi e. sce- 
nari originali saranno approntati dal- 
Varch. Buri e dalla signora Buri, Si 
tratterà insomma di un autentico avve- 
nimento d’arte, che rallegrerà grandi 
e piccini, e farà accorrere alla benefica 
mattinata la folla. più festosa e nu- 
mMerosa, 

tot 


Saggio dell'Ateneo Musicale, Bel pub- 
blico e festosi consensi ieri sera nella 
sala dell’Ateneo ‘maggiore, che accolse 
una numerosa schiera di ‘allievi fre- 
quentanti i corsi medi, Il vivace pro 
gramma, contenente opere per il pia- 
Loforte e per strumenti ad arco, fu pre- 
sentato con quell’alto, senso di decoro 
artistico che distingue questo nostro 
Istituto musicale. Vi parteciparono le 
seguenti scuole; Menotti Delfino con 
le allieve Mary Tisser è Rina Pelle 
grini; Lidia Armani con l’allieva Nella 
Mari; Laura Margon con l'allieva Va- 
nilla Floreani; Romilda Noulian con 
l'allieva, Giovanna Maddaleni; Dusan 


&clar con le allieve Maura Barrucelli, 
‘Tedesca d’Alessandro, Anna Maria Wa- 
litza, Ester Corazza; Bianca Stuparich 
con l’allieva Daisy Conrad. La scuola 


Si preannuncia per questa magnifica 
serata d’arte un teatro esaurito. Alla 
Biglietteria Centrale continua la ven- 
dita dei posti. 


®, 
“L'avvocato e le.rose,, 
al Teatro del Dopolavoro 


Come annunciato, la Filodrammatica 
del ‘Dopolavoro provinciale presenterà 
mercoledì 22, per la ‘prima volta in 
Italia, uno commedia dell’ Accademico 
polacco Giorgio Szaniawski,» «L'avvo- 
cato © le rose», nella chiara traduzione 
del concittadino Bruno Marzati, nel 
'leatro del Dopolavoro (sala massima 
di via Coroneo 15). Prima dello spet- 
tacolo il comm. Mario Nordio parlerà, 
in una breve prolusione, del teatro po- 
lacco, 

I biglietti per questa eccezionale se- 
rata d’arte, che attirerà indubbiamente 
il pubblico migliore, sono in vendita 
presso il Dopolavoro provinciale (via 
Mazzini 32) 


tot 
Di À s; vio 
Gli. spettacoli alla Fenice 

Oggi prende congedo dal nostro pub- 
blico la grande Compagnia. di riviste e 
commedie musicali «amperial» diretta 
da Luigi Parravicini con Je ultime re- 
pliche della bizzarria comica «Prendila 
come viene, della quale sono interpreti 
efficacissimi. Wanda Waldi e Alfredo 
Mauletti, 

Domani debutta sulle stesso scene la 
Compagnia di riviste «Renato Mariani» 
della quale fanno parte; oltre al capo- 
comico; figura molto nota hei nostri am- 
bienti artistici, Dora Jersay, Lea Fab- 
bri; Clara De Maria, Aldo Rubens; Gi- 
no Verrani, Nino Vannotti, Mario Ma- 
tiani e le «10 Ungarisch Ballet» con le 
«Sisters Irmity». 


vee 


L'otiemno spettacolo operettistico 
al «Quis contra n0s ?» 


‘Ricordiamo che oggi alle 16.80, nel 
teatro del Circolo Rionale «Quis con- 
tra nos?», il complesso artistico del- 
l'Ospedale psichiatrico di Trieste rap- 
presenterà «Biberon», operetta in due 
atti del maestro Romano Borsatti. L’in- 
casso andrà a totale beneficio dell’opera 
assistenza svolta dal Fascio Femminile 
nel rione di S. Giovanni di Guardiella. 

it 


Il trasformista Balbi al Dopolavoro 
del Pubblico Impiego. Come annunciato, 
oggi nel pomeriggio, alle. ore 15, avrà 
luogo nella sala maggiore del Dopolavo- 
ro Pubblico Impiego lo spettacolo di tra- 
sformismo e varietà sostenuto dal noto 
trasformista, illusionista; ‘ ventriloquo 
Balbi. Lo spettacolo è particolarmente 
adatto per i bambini .i quali si diverti 
ranno certo moltissimo alle allegre tro- 
vate di Balbi che svolgerà il seguente 
programma: «La moglie del medico» 
commedia tragicomica con 44 trasforma- 
zioni. «Eco», raccontino ‘a tre voci in 
ventriloquia, Padiglione magico con il- 
lusioni e disillusioni. Fantasie musicali. 
Teatrino Lilliput con l'artista più pic- 
colo del mondo. Grande saggio di ven- 
triloquia con fantocei elettromeccaniei 
fra i quali il celebre Pinocchio beniami- 
no dei bambini. L'ingresso è libero a 
tutti i soci e loro familiari del Dopola- 
voro del Pubblico Impiego, Sezione im- 
piegati; sezione salariati; sezione azien- 
de Stato! 


eo 


Recite. di. filodrammatici 


Il successo di «Cicero» di Bonelli all'A- 
cogat. La sezione filodrammatica del Do- 
polavoro dell’Acegat, diretta da Enrico 
Trevisan, è tra i complessi artistici che 
meglio si distinguono, sia per l’interessan- 
te attività svolta, sia per le affermazioni 
sempre più ardite e sicure, Il merito è dei 
volonterosi che la compongono e partico. 
larmente del direttore artistico che infon 
de il suo amore per l’arte drammatica e 
perfeziona con un indirizzo adeguato allo 
scopo dell'istituzione gli spettacoli, renden- 
doli dei veri gioielli artistici. Questa otti- 
ma impressione è stata l'altra sera ripor- 
tata dall'affollatissima. sala che assisteva 
all'ultima fatica di questi bravi dilettan- 
ti: un lavoro nuovo del geniale commedio- 
grafo toscano Tmigi Bonelli, tutto pervaso 
di situazioni comiche, sceneggiate argu- 
tamente, che fecero trascorrere all’udito- 
tie due ore di perfetta /letizia, Gli inter 
preti, tutti ottimamente laffiatati, crearono 
con questo lavoro di non facile esecuzio- 
ne, un insieme armonico 6 vivace in una 
cornice scenica signorile e adeguata al- 
l’ambiente della commedia. Diedero par- 
ticolare risalto alle loro parti piene di ri- 
sorse Eugenio Artico che impersonò con 
grande disinvoltura il’ tipo dell'avvocato 
Burasco e Teo Levi che nella figura di Fa- 
liero diede una magnifica prova delle sue 
possibilità. Entrambi furono applanditi a 
scena aperta. Le signorine L. Pittan (Fran. 
cesca), Ester Pitacco (Maddalena), Susi 
Macchi (vezzosissima dattilografa), B. Ti 
meus (Rosa), Rina Gualtieri (Zoraide), ed 
i signori A. Furlan (Renzo), A. Timeus 
(Poldo), Ettore Tendai (Tito), Franco Ger- 
vasio (Angiolo), B. Coceani (dott. Minut- 
toli), B. Strissia (commissario). Coopera» 
tono bene alla riuscita il suggeritore sig. 
Aldo Macchi e il direttore scenico Massi 
mo Pegani. Prossimamente la compagnia 
allestirà la commedia di Luigi Chiarelli 
«Fuochi d'artificio — 


Ì 


d’archi presentò l'allievo Bruno Man- 
sutti (prof. Umberto Nigri), Gualtiero 
Viozzi (prof. Dino Baraldi), Silvano 
Dalla Chiusa (prof. Ettore Sigon). Ac- 
compagnarono al pianoforte, oltre al- 
l’allieva Luciana Annieri, i professori 
Ginevra Artusi, Giulio Rautnig e Giu- 
lio Viozzi. Fitti battimani s'ebbero gli 
esecutori al termine diogni loro esecu- 
zione, 
00 

Cinematografo al Dopolavoro Ferro» 
viario, Oggi, alla sede «Vittorio Vene- 
to», alle ore 17, spettacolo cinemato- 
grafico con la film «La ragazza dal livi- 
do azzurro» con. Hilda Springer, Ser- 
gio «Tofano,, Viarisio, «Gialente; la film 
sarà, proiettata anche alla sede «S. Vi- 
to» alle ore.16, 18.30 e 21. i 


I — 


Auto-che si fracassa-contro un aufotteno 


Una signorina morta, l'automobilista ferito 

Una grave sciagura automobilistica; 
nella quale una signorina ha trovato la 
morte ed un giovane ingegnere è stato 
ridotto im gravi condizioni, è avvenuta 
ieri sera, a Miramar, ove la bella stra- 
da costiera si biforca per Griznano. 

ice da una gita fatta in compa- 
gnia della ventenne Ada Micheli, abi- 
tante invia della Pietà 20, l’ing. Carlo 
Frassini, di 27 anni, abitante in via 
Domenico Rossetti 18, verso le 20.30 
tornava in città guidando una automo- 
bile aperta, quando giunta presso al 
bivio per il Castello, nel prendere in ve- 
locità la curva, la macchina è \an- 
data a cozzare col parafango di destra 
contro un grande cassone montatò su 
rotelle di ferro, cassone del quale si ser- 
vono gli operai addetti ai lavori strada- 
li per custodire gli attrezzi da lavoro. 
Nel cozzare contro il pesante ostacolo 
che trovasi proprio al bivio con la sotto- 
stante strada, l’auto ha avuto intera- 
mente asportato il parafango, ma ha 
contimuato la sua corsa, deviando bru- 
scamente a sinistra, cioò verso il cen- 
tro della strada, sulla quale, in quel 
momento, proveniente da Trieste e di- 
retto verso Monfaclone, sopraggiungeva 
un pesantissimo autotreno. 

‘Accortosi del pericolo, l'ing. Frassini 
ha tentato, con una brusca sterzata, di 
riportarsi. con la macchina a destra, 
mentre l'autista, che guidava l’auto- 
treno, tentava di azionare i poderosi 
freni ad aria compressa, ma oramai era 
troppo tardi. Investita in pieno dal ra- 
diatore dell’autocarro, l’antomobile del- 
l'ing. Frassini è rimasta completamen- 
te fracassata nella sua parte anteriore. 
Mentre, per effetto della brusca sterza. 
ta; l’autocarro, che trainava un rimor- 
chio, andava. a collocarsi quasi di tra- 
verso alla strada, la disgraziata signori- 
na veniva proiettata con tale violenza 
contro il doppio convoglio ,che si space 
cava il cranio. La sua morte è stata 
istantanea. Ling. Frassini ha avu- 
to, invece, fratturata la gamba  si- 
avuto, invece, fratturata la gamba si- 
nistra e contusa fortemente la tempia 
destra, 

Sopraggiunte altre due 0 tre vetture 
provenienti da Monfalcone, il ferito è 
stato premurosamente soccorso, men- 
tre, dal vicino posto dei carabinieri, si 
provvedeva ad avvertire telefonicamen- 
te la Guardia medica, il cui sanitario 
giungeva poco:dopo sul posto. Rilevato 
che la Micheli era morta sul colpo in sè- 
guito alla frattura della scatola crani- 
ca, il sanitario della benemerita istitu- 
zione, dott. de Domini, ha prestato al 
ferito le prime cure, provvedendo quindi 
al suo trasporto all'ospedale Regina 
Tilena, Secondo i medici del pio luogo, lo 
lesioni riportate dall'ing. Frassini so- 
no guaribili in cinque o sei settimane, 
Più tardi, mediante un furgoncino mor- 
tuario, la ‘salma della Micheli è stata 
inviata alla cappella di via della Pietà, 

Dai rilievi assunti dai carabinieri 
della stazione di Miramare, risulta che 
i due giovani provenivano da Cervigna. 
no. Dopo gli accertamenti, l’autotreno 
che ingombrava il transito stradale, ha 
potuto proseguire per Gorizia. L'auto 
mobile sconquassata è stata trascinata 
sul margine della strada, Il tragico in- 
cidente ha interrotto per parecchio tem. 
po il trafficolsu posto della sciagura. 

paci i E 


Un grave caso di tetano 


Il 18 maggio, lavorando scalzo in 
campagna, l'agricoltore Umberto Paro- 
vel, di 29 anni, abitante in via Roma- 
gna n. 31, montò col piede ssinistro so- 
pra un pezzo di vetro che gli produsse 
ama piccolissima ferita all'alluce, Il Pa- 
rovel non dette alcuna importanza a 
quella scalfittura e continuò tranquilla. 
mente il suo lavoro. Trascorsi alcuni 
giorni, però, gli subentrò Un’infezione 
tetanica, tanto,che ieri. chiamò la 
Guardia medica per farsi trasportare 
all'ospedale Regina Elena. Secondo i 
medici, si tratta di un grave caso di 


tetano, sicchè la prognosi è riservata. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Le rasoiate del barbiere 


(Corte d'Assise) Teri, allo 16, s'è ini- 
ziato il secondo processo della sessio- 
ne a carico di tale Saverio Pu- 
gliese di Luigi, di 21 anni, da 
Putignano (Bari), barbiere, accusato di 
avere un rasoio, cagionato numerose 
ferite a Michele Lippoliîs, il quale, in 


bolimento permanente della mano sini- 
stra e quello parziale del braccio sini- 
stro, nonchè uno sfregio al viso. 
L'episodio che: ha provocato il rinvio 
del ‘Pugliese davanti agli assessori s'è 
svolto il 4 febbraio scorso. In quel gior- 
no, poco dopo le 17, nel negozio di bar- 
biere di via Giulia 16, gestito dal Lip- 
polis, avvenne un violento alterco. Il 
Pugliese, che si trovava alle dipendenze 
del Lippolis del quale è cognato, dopo 
un breve ma vivace scambio di parole, 
afferrato un rasoio si gettò sul Lippolis 
ferendolo al collo, al viso, alla testa ed 
allo mani. Il Lippolis ridotto in condi 
zioni pietose, dovette essere trasportato 
d’urgenza all'ospedale, ove, in un prima 
tempo, i sanitari si riservarono di pro- 
munciare una prognosi. 

All’udienza il Pugliase s'è giustifica- 
to dicendo di avere agito in istato di 


gredito dal Lippolis, il quale, a sua vol- 
ta, ha cercato di rintuzzare la versione 
dell'imputato. facendo utia aninuta de- 
scrizione del fatto mettendo în forte cvi- 
denza la gravità delle ferite riportate 
nell’inerescioso episodio. 

Uditi alcuni testimoni e data leitu- 
ta degli atti e dello perizie relative ‘al 
fatto, il presidente ha dato la parola al 
P. M. comm. Tasso, il quale, in una ser- 
rata requisitoria, ha chiesto l'afterma- 
zione della colpevolezza dell'imputato e 
la di lui condanna a nove ‘anni di reclu- 
sione nonchè all’interdizione dai pubbli 
ci uffici ed alla libertà vigilata 

Il patrono di parte civile avv. Celenti, 
che aveva preceduto il P. M., s'è limi 
tato a proporre una sentenza adeguata 
ai reati segnati in rubrica. 

Il difensore avv. Guido Zennaro, scal- 
zando la tesi della parte civilo e quella 
del P. M., ha tenuto a scagionare la re- 
sponsabilità del Pugliese per il quale, 
prospettate varie attenuanti, ha chiesto 
l'assoluzione, 

La Corte, presieduta dal comm. Pe- 
tretti, fatta ‘una minuziosa disamina 
delle risultanze di causa, ha sentenziato 
condannando il Pugliese a quattro anni 
e otto mesi di-reclusione, all'interdizio- 
ne dai publici uffici per la durata di cin- 
que anni nonchè alla libertà vigilata ed 
al pagamento delle spese e dei danni 
verso la parte lesa. 


A porte chiuse 


(Uorte d'Assise), E terminato, ieri, 
poco dopo le 12, il processo a carico di 
Certo Virgilio Cobelli di Egidio, nato 
nel 1908, accusato di avere abusato di 
relazioni familiari nei riguardi di una 
minorenne. Il Cobelli dovera rispondere 
inoltre del delitto di cui l'art. 527 del 
Codice penale. 

Il processo; svoltosi a porte chiuse, s'è 
concluso con la condanna del Cohelli a 
quattro anni e sette mesi di reclusione 
nonchè all’interdizione dai pubblici uf- 
fici per la durata di cinque anni. 

Presidente comm. Petretti; P. M. 
‘comm. Tasso; parte civile avv. Gianni. 
ni; difesa avvocati Turola e Guido Zen- 
naro; cancelliere sig. Palma, 


La scomparsa di un giovane 


(Corte d’Assise) Domani, alle 9, si 
riprende il processo a carico di Maria 
Dorni, di 23. anni, nata a Rifembergo e 
tesidente a Lisiachi, e del padre suo 
Antonio Dorni fu Antonio, di 61 anni, 
accusato di omicidio doppiamente ag- 
gravato per avere, in un giorno impre- 
cisato del marzo 1981, cagionato, me- 
diante ripetuti colpi di ronchetto e ba- 
stone e per impulso di brutale malvagi- 
tà, la morte di Francesco Cherboc, Sono 
inoltre accusati di vilipendio e sottra- 
zione di cadavere per avere, immediata- 
mente dopo il delitto, vecultato il ca- 
davere del Cherboc col tagliarlo in ven- 
ti e più pezzi che poi sotterrarono nel 
campo attiguo alla loro casa. Infine de- 
vono rispondere pure @i distruzione di 
cadavere per avere, circa un anno dopo 
l'omicidio, bruciati i resti del Cherboc, 
Il processo, che s'era iniziato nella ses. 
sione dello scorso gennaio, era stato so- 
speso ‘per sottoporre a perizia psichia- 
trica î due imputati. 

Difendono gli imputati gli avvocati 
Guido Zennaro e Moro. 


Un incidente di caccia 
(Tribunale Penale) Nell'inverno scor= 
so, durante la stagione di caccia, nel 
territorio di. Sgonicco, il guardiacaccia 
Agostino Ostruzzi sorprendeva. un brac- 
coniere, tale Giuseppe Skerch dì Aurisi. 


tracolla, quattro lepri catturate coi ]ac- 
ci. Intimato più volte il fermo, lo Skerch 
si metteva a fuggire di corsa brecipito- 
sa. Allora il guardiacaccia, ritenendosi 
in diritto d’imporre il fermo anche con 
la forza, dalla distanza di centro metri 
circa, scaricò un colpo di fucile, Il brace 
coniere si imboscò allora in una dolina 
coperta di rovi, ma poco dopo ne usciva, 
dalla parte opposta per contiuuare la 
fuga. L’Ostruzzi sparò allora un secondo 
colpo dopo di che desistette dali'insegui- 
mento perchè lo Skerch, nel frattempo, 
era uscito dal territorio di giurisdizione 
dell’Ostruzzi. Questi però denunciava 
tosto il fatto ai carabinieri, ai quali 
consegnava la bisaccia con le quattro le- 
pri, abbandonata dallo Skerch. 

Dopo qualche settimana, i carabinieri 
di Aurisina poterono rintracciare lo 
Skerch che risultava ferito alla-gumba 
destra, per cui si era fatto medicare 
clandestinamente in casa di convscenti © 
nascondendo anche per vario tempo ed 
a tutti; la causa della sua ferita. Lo 
Skerch per la. lesione ai tendini della 
gamba rimase permanentemente inabile. 
Per questo l’Ostruzzi fu sottoposto 
procedimento per lesioni personali gra- 
vi e lo Skerch per reato di caccia, 

Nel dibattimento svoltosi ora alla 
quinta sezione, il P. M. ha chiesti la 
condanna dell'Ostruzzi, che era in ista- 
to di detenzione, a 4 anni di reclusione, 
mentre per lo Skerch ha proposto 1000 
lire di multa. 

Il Tribunale, seguendo le richiesta 
dell'avv. Berton, assolto l’Ostruzzi pet 
insufficienza di prove, ha condannato lo 
Skerch'a 400 lire di multa, 

Presidente cav. uff. Lucci; P. M. car, 
Colotti; difesa avv. Berton; cancelliere 
dott. de Paoli. 
ale Sab a 


Estrazioni del Lotto 
del 18 maggio 1935 


BARI 88 67 58 47 9 
FIRENZE 72 20 74 28 17 
MILANO — 3 17 19 58.95 
NAPOLI ‘8831 32 ‘87.5 
PALERMO 52 60 5 45 2 
ROMA 54 66 76.15 10 
TORINO 88 72. 42 47 76 
VENEZIA. 35 75 48 627 


seguito alle lesioni, ha riportato l’inde-| 1 


legittima difesa perchè provocato e ag-|c; 


na, che trafugava, entro una bisaccia a | 


La B 


orsa di 
s6|/asl sleale 
Bu Btol'atol Cio] Bin] st 
mmmowri | ES #s|gs|t2|ti|sg 
BR QAIES 2 la) 
S| Ss | Sa|0e | S| #2 
Rend. 33% [79,85] 78.90) 78.70] 79.40) 7e—| 78.70 
Pr, Redim.. | 76.851 76,65 |76.475| 76,—|-76.90] 75.95 
(ODDI. Ven, | 59.50] 69.50| 59.50| 89.—| 83.25 88.25 
B.T.n. 190 jiof. È ù I 80}101.80 
Et 2 
Elett. F.S. 
Dan-Sava 
Fo, 3 V.6% 


T.ste 1399 e. 
T.sto 1914 c. 
T.ste 1916 0, 
Istria 190 
Generali 
Ass. Ital. 
Infortuni 
Riun. A 
Riun. B 
Sigorta 
Adria 
Cosulich 
Gerolim. 
Libera Tr.| 5: 
Istria-Tr. 
Lloyd Tr. 
Lussino 
Martinol. 
Meridion. 
Premuda 
Picc. Ferr, 
TPripcov. 
Tram 
Ampelea 
Arrigoni 


125. iz: = 
84.50] 84.50. 
640.—|656.— 


‘ant. R. 
Cem. Ison. 
Cem. Spal. 
Istr. Cem, 
8. IP. 
SELVEG 
STEG 
Edison. or, 
Edison p. 
Jutificio 
Lav. Tr. 
Pastificio 
Terni 


50 


2 
225—|225.— 


[28 IT 


59,35 
12.14 
5 


59.70 
12.14 
9,85 


Londra — | 59.10] 59.45 
New York | 12.16/12.175 
Francia 
Belgio 
Svizzera 
Anisterd. 

Mercato sostenuto con transazioni in as- 
sicurativi e navigazioni. 


N Credito Italiano ci telegrafa I seguenti 
corsi dei principali valori a reddito fisso 
sulla piazza di Milano: 


Quotazioni Quotazioni 

precedenti del 18-5-35 
TRI s. STE. 
Opere Pubbliche 
Cassa R. Milano 
Monte Paschi 
Or. Fond. Roma 
Pubblica Utilità 
Pubbl. Ut. s, tel. 6 
Credito Navale 6.50% 
Edison em. 1931 6% 
Emiliana 6% 
Merid. Elettric. 6% 
Soo. Esere. Telef, 6% 


Tendenza del mercato dei valori a reddito 
fisso: Buona. 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica Triestina. Oggi alle 
15.50 incontro pallacanestro divisione na- 
zionale S. G. T-«Gufs Bologna, Domani 
(continuazione concorso femminile. 

Società Alpina dello Giulie. Lunedì sera 
alle 20 seduta direzione. 

Dopolavoro Società Operaia Triestina, 
Questa sera dalle 18 alle 25 ballo. Domani 
preatletica femminile dalle 20 alle 21, Mar: 
tedi dalle 19,30 alle 20.70 biblioteca, 

Dopoiavoro Impiegati e Professionisti. 
Questa sera, dalle 20.45 trattenimento dan- 
zante per soci, impiegati e invitati, Pres- 
so segreteria disponibili. biglietti recita 
teatro Dopolavoro che avrà luogo merco- 
ledì 22 corr. nella, sala massima di via 
Coroneo 15. Ai soci prezzi speciali, Infor- 
mazioni segreteria, via Imbriani 6, tele. 
fono 34-86 È 

Dopolavoro C.R.D.A. Oggi in sede dalle 
9.30 alle 11.30 corso saldatori elettrici; dal. 
le_ 21 in poi ballo. Nel campo sportivo 
C.R.D.A. alle 15.30 partita di finale del 
campionato di palla al cesto O.R.D.A. Mon- 
falcone-C.R.D.A. Trieste; alle 16.30 incontro 
amichevole di palla a volo squadra rap- 
presentativa di Fiume contro Dopolavoro 
(.R.D.A. Trieste. Domani in palestra dalle 
19 ‘alle 21 allenamento pugilato, in sede 
dalle 18 alle 19.50 lezione danza bambini; 
dalle 18 alle 20 biblioteca; ore 20 sezione 
liutistica, e sezione filodrammatica. 

Dopolavoro Chimici. Domani lunedì ore 
18.30-21 allenamenti lotta e atletica pesan- 
te; ore 20-21.30 pallavolo e pallacanestro; 
ore 18.20 scuola di pianoforte; 20,30-23 scuò. 
la di mandolino e filodrammatica; 19-20 
scuola. di chimica. Domani ore 2i seduta 
comitato festeggiamenti. 

Dopolavoro «G. Beltrame». Oggi sede chiu- 
sa. Domani inizio torneo di tennis da ta- 
volo. 

Dopolavoro ‘Artigiano. Domenica 26 corr. 
gita Fiume-Abbazia, con torpedoni di lus- 
so, prezzo lire 15. In sede tutti i coristi 
lunedì 29 corr. alle 20.%0, per Ie lezioni. 

Dopolavoro  spoftivo «Sempre Avanti», 
Giovedì 30, ultimo trattenimento danzante 
dallo 21 in poi nella sala di via Pale 
strina 3. Si ricevono seralmente dalle % 
alle 22 iscrizioni per la gita del 9 giugno 
c. a. con automezzo (sede via Pondares 7), 

Dopolavoro «Stella. Alpina», Oggi dalle 17 
in poi, nell’area di Gretta: di sopra 42, ac- 
canto alla trattoria «Alla bella vista», ver- 
tà tenuta una grande festa campestre con 
ballo all'aperto, Illuminazione e addobbo 
alla veneziana. Suonerà uno scelto com 
plesso bandistico-orchestrale. Ingresso li. 
bero. 

Moto Club Trieste. Oggi gita moto:alpi. 
a Monte Corada; partenza dalla sedè 
alle 8. 


RONIII II I 


e 0ellutola 


Praticate ogni sera un leggero 
massaggio con un po' di Crema 
Venus Bertelli. €' un prodotto 
scientifico di grato profumo che 


renderà morbida e vellutata la 
vostra epidermide. Nella cura 
delle screpolature delle mani e 
del volto, provocate dal sole, 
dal vento e dalla polvere, la 
Crema Venus Bertelli vi da. 
rà risultati pronti, meravigliosi, 


CremaVenus 
BERTELLI 
FS 


g un } 
Non lo faranno più}. 
Tutti quelli che hanno 
falsificato ‘i. famosi cioccol 
latini KINGLAX e quelli ché 
li hanno venduti alla rinft®M, 
sono avverlili. È 
La nuova scatola KINGLAX! 
di cartoncino; chiusa coll 
etichetta: che porta UN 


GRATIS 


orologio infrangibile 
oro massiccio 15 rubini 


WILER-VETTA 


Verrà regalato a chi ci man- 
derà una frase pubblicitaria 
di 6 parole al massimo e il 
pezzo di striscia gialla col 


serie speciale di numelibana. 
non possibile a contraffat a 


senza esporsi. alla. certez& 
di essere scoperti 
A TUTTE LE MAD 
che tanto fanno per la saluti ua 
dei loro cari bambiMl 
alle Signore dall 


numero progressivo 
che chiude la scatola 


KINGLA X 


(PREZZO RIBASSATO L, 1,80) 
Premio di 
consolazione 
a tutti 

Oltre a concorrere al premio 
del bellissimo OROLOGIO 
D'ORO del valore di Lire 
500 - TUTTI - riceveranno 
GRATIS franco. domicilio, 
in tutta Italia e Colonie una 
scatola dei 

gustosi bonbons parigini 


caramelle GOUDROL 


Eccovi un’offerta speciale e straordinari 
fattavi per darci l'opportunità di scoprire.i falsificato 
Comprate, oggi stesso, dal vostro farmacista, una ‘scalo 
KINGLAX nuovo modello. Tagliate la striscietta gialla 0A 
numero progressivo. Incollatela su una cartolina postà 
scrivete una frase di 6 parole al massimo per la pubblid! 
di KINGLAX, ed indirizzatela a: du ALLE 
KING-BULL, VIA RAVIZZA 66, MILAN! i 
Riceverete immediatamente, in regalo, franco domici 

una scatola dei gustosì bonbons parigini Goudroli 
concorrerete, gratis, al premio dell'orologio d'o! 
del valore di L. 500, che sarà assegnato all'autore deli 
frase che pubblicheremo su questo giornale col no 
e l'indirizzo del vincitore il 30 Giugno 1935-XIll 


Questa offerta è valevole fino al 15 giugno 1935 XIII. - Le risposte ricevute doi 
avranno diritto nè al regalo della scatola Goudrol, nè di concorrere al pi 


Aut. Pref. Milano N. 25082 del 2-5:1935-XII 


stomaco delicato 
a ulti quelli. che han! 
bisogno; di  U 
lassativo = purgativ 
disintossicante tria, o 
l'organismo, domandiam&4utt: «i 
di fare bene altenzionifta { 
Quando.i falsificatofàai 
s'accorgeranno della vosii@ia: 
e nostra vigilanz®@iuy 
non lo faranno più»: 
Non'cercheranno di frodal 
danneggiando la sal 
vostra e ‘dei vostri .c 
bambini. ‘ 


È 


MONO! 1 apparecchio che non 
PANDAR®) feme conironti...!! 


ONDE CORTE F.LLI AVANZO - TRIESTE 


- MEDIE - LUNGHE Corso V. E. Il 8 - telef. 80-16 


a E° giunta STI 
la primavera 


Depurate il sangue e gli organi in- 
terni con il 


Tè medicinale ‘“Planinka,, 

composto delle migliori erbe: medicinali‘ alpine. 
Scatole originali, sigillate, aL. 7.15, in tutte le farmac 
Concessionaria: Farmacia G. Mizzan, Trieste, Piazza Veni 
Aùt. Prof. Trieste 3219 — 


La capricciosa colonia dall’acuto e persistente profumo per le Sl 
lità SUPERIORI ha acquistato il favore generale non solo in ITA 
anche all’ESTERO ci permette di rabassare i prezzi in modo da rei 
forte distacco con tutti i prodotti analoghi in commercio. 


1/50 L. 2.50 - 132 L. 3.50 - I6L. 
18 L. 19 - 14 L. 19 


con le più quotate marche estere 
Il consumatore italiano nel suo stesso ink 
non deve. traseurare la nostra eccezionale "fi 
Chiedetela al vostro fornitore e, trovandolo sprovvisto, 1) 


prezzo vi sarà spedita franco di porto dalla fabbricant@! 
Industria Italiana per la Fabbricazione delle Acque di 


LUIGI VENIER 


LAVATE IL CANE! 


Lat t. 


Non compromettete però la sua salute ocn saponi volgari. Lo potres 
Adoperate soltanto il sapone SPRATT'S, Meraviglioso! Sterminatore spi0 

pulci, Balsamo per il vostro beniamino, che birllerà come non 1! 
ARMERIA SICHERL & C.,0 - VIA MAZZINI N. 11 - TRIESTE -. Telefon? 
AGENTI GENERALI della SPRATI"S Pat. Ltd. di Londra. 


Per risparmiare tempo e fatica 


Se abitate nella zona compresa tr 
VIA COMMERCIALE - VIA UDINE - ROTA 
GRETTA, ecco l’elenco delle i 


Drogheri 


che risiedono nella stessa zona e che sono 


abbonate al telefono: 


GARDINI RODOLFO 
DAPRETTO GIUSEPPE 
FERLUGA RAFFAELE 
RUSSIANI ERNESTO 
LORUSSO NATALE 
GREGORETTI CESARE 


Via Commerciale 25 
Gretta di Sotto 160 
Via Montorsino 5 
Via Montorsino 11 
Via Udine 19 

Via Udine 57 


E’ inutile far lamentele sull’accattonaggio: bisogna assi 
Congregazione che, nella Stazione di mendiocità, provvede “j 
duecento inabili al lavoro, i quali prima vivevano. della alt 


